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ENEUSI 


Gli arabo-turchi h 


La situazione 


Da fonte ufficiale italiana si comu- 
nica che la giornata di ieri è trascorsa 
tranquilla. L'oasi in cui si nasconde- 
vano gli arabi per attaccare gli italiani 
alle spalle fu. distrutta a cannonate. I 
turchi hanno levato i loro accampa- 
menti dinanzi a Tripoli e Bengasi, riti- 
randosi nell'interno. 


anno levato l'accampamento presso Tripoli. 


l'oas 


Insidi 


Yerso una nuova fase della guerra? 


oltre all’Adriatico e al Jonio, anche) rata. Nel primo giorno mangiarono e:due schiavi. AI suo passaggio gli arabi si 


Da fonte turca si continuano a dif- 
fondere le più strampalate notizie di 
pretese. vittorie, provocando: lo sdegno 
della stampa inglese e francese. 


A quanto sembra la stampa germa- 
nica si presta a diffondere tali notizie 
turche nell'intento di creare sensazione 
a favore della Turchia. Questa vorreb- 
be tentare di far proclamare neutrali, 


l’Egeo e il Mar Rosso. Da parte italiana 
però si dichiara che non si tollerereb- 
bera simili limitazioni. 


L'azione italiana nell'Egeo sarebbe 
anzi imminente e alcune navi già vi 
incrocerebbero. 

(I particolari nei telegrammi che se- 
guono). 


LE OPERAZIONI IN TRIPOLITANIA 


GIORNATA TRANGUILLA 
Gli arabi delusi. — Le perdite turche 
a Homs 


TRIPOLI 30 (Uificiale). La giornata è 
passata tranquilla, 

Notizie per ora non controllabili reche- 
rebbero che in segnito all'esito delle due 


giornate del 23 e del 26 corrente, gli ara-! 


bi ausiliari dei turchi sarebbero molto 
scossi ed alcune irubù tenterebbero anzi 
di distaccarsi dal turchi per avvicinarsi 
a noi; il capo del Sahel, particolarmente, 
avrehbo manifestato questa intenzione, 

Nessuna novità da Homs, dove la si- 
tuazione rimane invariata. Le perdite su- 
bìte dagli arabi, che ll 28 attaccarono 
Homs, si fanno salire da informatori ad 
Oltre 300 morti. 


L'insidia vinta con la forza 


L'oasi distrutta a cannonate 


ROMA 30 (N). L'inviato speciale della 
«Tribuna» a Pripoli telegrafa che addosso 
a molti ufficiali dei nemici uccisi furono 
trovati alcuni libretti dai Quali risultava 
che essi appartenevano alle truppe rego- 
larì ottomane. Tnuito quindi fa credere 
che i soldati turchi si sieno frammischia- 
li in notevole proporzione alla gente che 
SÌ combattà, 

La parte orientale dell'onsi si presta 
Straordinariamente bene ‘alle imboscate 
del nemico, e perciò il generale Caneva 
© il contrammiraglio Faravelli hanno sta- 
billto di abbattere l'oasi fra Sciarra-Sclat 
e Tagiura a colpi di cannone, Non è im- 
probabile che alcuni distaccamenti arabo- 
turchi si sierio scaglionati in qualche par- 
te dell’ossi. Grosse artiglierie navali han- 
no aperto il fuoco contro varî punti del- 
l’ogsi. Il bombardamento procede rego- 
lare; e distragge tutto le case,-le.campa» 
gue, i muri, i.ripari che si trovano nel. 
l'oasi, 

Al tramento sono apparsi sulla linea 
degli avamposti quattro arabi che sì sono 
avvicinati a braccia levate in segno d'a- 
micizia, I nostri avamposti chiedono loro 
di deporre le armi, essi ubbldiscono e ten- 
tano di spiegare falsamente, dove si tro- 
vano i turchi sperando di ingannare gli 
avamposti. Uno di essi pol invita 
le truppe Îtallane ad avanzare nell’in- 
terno, Trattandosi però di gente che ten- 
ta di spiare le nostre posizioni, tutti co- 
storo sono arrestati. 

Questa sera in vicinanza della caser- 
ma sono partiti vari colpi di fucile a tra- 
dimento contro i nostri soldati di cui due 
Soli sono rimasti feriti non gravemente. 
Le case e le cascine vicine vennero im- 
mediatamente bombardate sanza pietà. 
La città è tranquilla. 


L'opera di distruzione 


Le trincee rinforzate. - I feriti nelle 
navi-ospedale 


ROMA 30 (N). Il «Corriere d'Italia» ri- 
ceve da Tripoli, 29, che lungo tutte le 
trincee degli avamposti il genio e la fan- 
toria lavora alacremente per rendere più 


conci gl’intervallli per i quali devono pas- 
sare le mitragliatrici. Tutta la zona è co- 
me mutata in un immenso brulichio di 
uomini e di cose. 

Mentre una parte di soldati è occupata 
nei lavori suddetti, una batteria da cam- 
po comincia a far tuonare il cannone con- 
tro casupole perdentisi lungo la linea de- 
gli avamposti. Sono case di arabi che 
fornirono asilo ai traditori che combatte- 
rono contro di noi. Quando il fuoco del- 
l'artiglieria tace, al posto delle case non 
sono ‘che mucchi di polvere e calcinacci. 
Nell'oasi non resta un solo arabo insi- 
diatore. L'oasi pare abbia un palpito di 
Vita soltanto, quando i nostri soldati la 
attraversano, 

Il corrispondente descrive poi una sua 
Visita alle belle navi-ospedale «Regina 
Elena» e «Regina Marcherita». Su que- 
Ste due navi sono ricoverati i feriti più 
gravi, caduti nel combattimento del.:23 
e del 26. E ammirevole l’abnegazione dei 
Nostri chirurghi, che passano di letto in 
letto seguiti da suore e da infermieri in- 
Stancabili. Le pallottole Muaser vengono 
Ostratte con.una delicatezza non comune 
® Vanno a trovar posto; intrise di sangue, 
In una bacinella di sublimato che da let- 
to a letto trasporta una infermiera, 

La maggior parte dei soldati sono fe- 
liti alla testa od alle gambe. Le opera> 
Zioni per questo sono assai pericolose, ma 
Ì feriti sopportano con grande forza d’a- 
Nimo il nuovo tormento delle operazioni 
Chirurgiche. Essi ‘sorridono agli opera- 
tori e narrano con lusso di particolari. le 
Varie fagi del combattimento in cui cad- 
dero, Essi si preoccupano sopratutto del- 
l'esito della battaglia, e il loro desiderio 

di sapere se gli arabo-turchi furono 
Sconfitti. Nei racconti di questi feriti ri- 
Ulge di luce magnifica la condotta degli 
Ulficiali durante la fase sanguinosa dei 

1Versi combattimenti. 

Oggi la «Regina Margherita» ricevette 
l'ordine di salpare per Homs ver racco- 
Bliere i feriti negli scontri SI ealen] 
2vvenuti in quella località. La «Regina E- 


lena», con il suo dolorante carico rivolse 
jinvece la prora verso il nord, diretta a 
i Taranto, dove dovrà depositare il suo ca- 
tito di feriti. La «Garibaldi» rimase coi 
feriti più leggeri a Tripoli, 

Si è aperta una sottoscrizione fra quelli 
che furono: prigionieri al consolato ita- 
‘liano, per innalzare un ricordo alla me- 
! moria del capitano Verri, caduto da eroe, 
{La sottoscrizione fruttò già una cospicua 
| somma. 


(La rifirafa del farei presso Tripoli e Bengasi 


i ROMA. 30 (N). Il «Messaggero» dice che 
ida calcoli approssimativi, ma fatti in ba- 
se a buone informazioni, parrebbe che 
le truppe regolari turche esistenti anco- 
|ra sul nostro fronte a Tripoli, non sareb- 
ibero che 2200 o 2400, con molti feriti e 
ammalati, con scarsi viveri, forniti dalle 
tribù arabe, Si sa che tali truppe da al- 
tne un mese non ricevono più la paga. 

Il comando generale italiano si man- 
tiene in continuo contatto con i centri 
del comando e sta procedendo: all’epura- 
izione completa  dell’oasi, per evitare 
qualsiasi sorpresa. Se sono sincere le di- 
chiarazioni degli arabi prigionieri e feriti, 
il malumore all’interno contro i turchi 
va aumentando, anche per l'estrema mi- 
senia in cui si trova ora il paese, in cui 
tutti gli elementi validi al lavoro furono 
sottratti dalla guerra. Si assicura che la 
guerra santa non sarebbe stata procla- 
mata, perchè non tutti i capi arabi del- 
l’interno sono concordi, 

Da Bengasi si hanno: buone notizie. Da 
ricognimioni eseguite il 28/fu accertato 
che il nemico si ritirò ancora un chilo- 
metro nell'interno. Il disèrmo prosegue, 
La legge marziale è applicata con la 
massima severità. 


I-generale Caneva 


comunica alle truppe l'elogio del re 
Continuano le perquisizioni 
e gii arresti di arabi 

ROMA. 30 (N). Il. «Giornale d'Italia» ha 
da Tripoli, che il comandante generale 
Caneva comunicò in forma Solenne alle 
truppe il compiacimento del re per lla 
condotta della marina e ‘dell’ésercito, Il 
telegramma dei ministri Leonardi-Catto- 
lica e Spingardi fu salutato da grida: di: 
«Viva il rel Viva l'Italia!» 

Si procede ai lavori di difesa intorno a 
Tripoli. Le ‘prime trincee improvvisate 
sono munite di opere di muratura, così 
da renderle più resistenti in caso di nuovi 
assalti. 

Mentre continuano le perquisizioni in 
città per scovare armi e munizioni, pro- 
segue alacre l'epurazione dell’oasi di co- 
loro che si rivoltarono contro gl'italiani. 
I convinti di fellonia sono senz'altro pas- 
sati per le armi; gli altri sono condotti 
a Tripoli e trattenuti in luogo sicuro. Le 
mogli ed.i figli degli arabi fatti prigio- 
nieri giungono in città in lunghe e ca- 
ratteristiche schiere; internati nelle mo- 
schee, essi ricevono sera e mattino cibo 
ed acqua ed anche qualche soccorso in 
denaro. Per dare ai prigionieri garanzia 
di giustizia e di equità fu nominata una 
commissione che sentirà le loro difese, 
‘così riguardo alla loro prigionia come re. 
lativamente alla confisca dei loro. beni. 
Furono chiamati a comporre questa com- 
missione il colonnello dei carabinieri 'AI- 
bera, Hassuna pascià, l’avvocato fiscale 
presso il tribunale militare comandante 
Chiappironi, il comm. Motta del ministe- 
to e tre notabili di Tripoli. 


Il console tedesco a Tripoli 
narra di averla scappata bella 


ROMA 30 (N). Il «Giornale d'Italia» ha 
da Tripoli che il console tedesco Tilger, 
Timessosi dalla breve malattia causatagli 
dall’eccessivo lavoro e le molte occupa- 
zioni cui lo costrinsero nei giorni della 
più grave crisi, le sue svariate mansioni 
quale console tedesco € protettore dei 
sudditi italiani, medico e decano del cor- 
po consolare, raccontò un episodio finora 
ignoto del bombardamento di Tripoli. 
Quando il bombardamento stava per ini 
ziarsi, il dott. Tilger, ritenendo per la sua 
ubicazione poco sicura la casa del conso- 
Jato, decise di trasferirsi dal dragomanno, 
un ebreo tripolino, che abita nel quartiere 
israelita; ma essendo calata la sera de- 
cise di eseguire il trasporto l’indomani 
all'alba. Alle due di notte una granata 
sparata da una corazzata italiana cadde 
sulla. casa del dragomanno, causando un 
vero disastro: la casa rovinò per metà; 
(due bambini e la giovane donna del dra- 
gomanno furono uccisi. «La granata - 
narrò il console ridendo - era destinata 
proprio a me, perchè in una grossa scheg- 
gia ch'io conservo porta le iniziali A. To, 
ed io mi chiamo Alfred Tilger». Il corri- 
spondente spiegò ‘al' ‘console che si trat- 
tava probabilmente delle Acciaierie Terni, 


Artiglieria per Tripoli 
VIENNA 30 (N). La «Wiener Allgemeine 
Zeitung» reca in data da Roma: Oggi 
sono. partiti per Tripoli 40 cannoni da 
campagna, 


La regina Elena 


alla madre di un ufficiale caduto | 


ROMA 30:(N). La regina Elena così ie- 
legrafò ‘alla. duchessa Grazioli Lante: 
«Cara Maria; hai perduto un figlio; hai 
dato un eroe alla patria. Dio ti consoli, 
Elena». 


Prigionieri e profughi da Bengasi 


a Catania 


CATANIA 30 (N). Proveniente da Ben. 
gasi è giunto qui il piroscafo «Bisagno» 
con a bordo 19 prigionieri di guerra e 
118 famiglie, la maggior parte candiotte, 
espulse da Bengasi, in totale 300 persone, 
Il «Bisagno», ha proseguito per Napoli, 


I prigionieri turchi a Ustiea 


ROMA 30 (N). La «Tribuna» ha'da U- 
stica, che dopo una minuziosa perquisi- 
zione cui furono sottoposti, i prigionieri 
turchi furono rinchiusi nelle camerate 
che erano anticamente occupate dai coat- 
ti. I prigionieri, che continuano a man. 
tenere il loro impenetrabile contegno, 
hanno nominato un capo per ogni came. 


bevvero avidamente. L'acqua fu dovuta 
provvedere mediante una;navescisterna, 
Fra. i prigionieri è un. certo. Mohamed 
Abid, ricco negoziante di Tripoli, il quale 
ha con sè cinque servi ed una rilevante 
Somma di denaro, che -volle consegnare 
alle autorità perchè sia più sicura. I cin- 
que «Zaptié» prigionieri sono custoditi a 
parte. Essi sono sotto processo, e la sen- 
tenza molto probabilmente sarà di mor- 
te. In tal caso l'esecuzione si farà nel ca- 
stello. della Falconiera. Tutti i prigionie. 
ri negano di aver tradito i soldati ita- 
liani. 


GU arabi a San Nicola di Tremiti 


ROMA. 30 (N)..Il «Giornale d’Italia» ha 
da San Nicola di Tremiti, che quell'isola, 
per l’arrivo degli. arabi prigionieri fu 
sgombrata dai 120 coatti costituenti quel- 
Ja colonia penitenziaria. La, colonna dei 
traditori. che. assalirono i nostri. alle 
Spalle, scese a. terra ‘fra due fitte ale. di 
soldati con baionetta inastata, attraversò 
le wiuzze'del ripido castello e si radunò 
nel grande cortile ‘principale. I gruppi 
degli arabi si accovacciarono simili a 
mandrie di pecore presso i pozzi elevan- 
| tisi snelli e leggeri. Il direttore della. co- 
lonia, delegato Barbangelo, fece. distri- 


.|buire di prigionieri pane e formaggio. Gli 


arabi si gettarono famelici sul cibo, come 
stremati da lunghissimo digiuno. Fra 
iessi, sembra fatto segno a grande vene- 
razione un vecchio sacerdote musulma- 
ino, dall'aspetto ieraticamente fiero, vesti- 
i to con un ampio mantello di seta celeste. 
Vista la considerazione in cui gli arabi 
lo tenevano, egli fu separato dalla, cencio- 
sa marmaglia e condotto in una ‘cella se- 
parata e gli furono lasciati ‘per servizio 


inchinavano e lasciavano comprendere 
al delegato la loro. soddisfazione per il 
trattamento speciale fatto al sacerdote. I 
prigionieri, sono definitivamente confina- 
ti nell'isola, dove rimarranno in cattività. 


UFFICIALI TURCHI 
che si recheranno in aeroplano a Tripoli 


BERLINO 30 (N). Il «Lokal Anzeiger» 
ha da Costantinopoli: Centinaia d’'ufficia- 
li che avevano chiesto al ministero della 
guerra il permesso di recarsi a proprio 
rischio a Tripoli, hanno ottenuto oggi 
per la maggior parte il permesso. Secon- 
do voci circolanti fra gli arabi di Costan- 
tinopoli molti arabi si sarebbero. recati 
nell’Eritrea per aggredirvi gli italiani. 


Un richiamato che spara contro un ufficiale 
n Bologna 


BOLOGNA 30 (N). Stamane alle 7, il 
soldato Gaetano Marsetti, di Sala Bolo- 
gnese, del 35.0 fanteria, richéamato, della. 
classe 1888, allineato fra gli altri nel 
cortile della caserma con una compagnia 
del corpo di spedizione per Tripoli, tirò 
un colpo di fucile verso un gruppo Gi uf- 
ficiali, ferendo ad'una spalla il tenente 
colonnello Stroppa. L'ufficiale fu iraspor- 
tato all'ospedale militare. Il feritore fu 
a stento sottratto all'ira degli altri sol- 
dati. La partenza dei soldati per Tripoli 
si effettuò senz’altri inaidenti, alle ore 8 
Pare che il Marsetti abbia voluto compie- 
re una manifestazione antimilitarista. 

BOLOGNA 30 (N). Alle 14.35, scortato 
dai carabinieri, è partito per Venezia il 
soldato Gaetano Marsetti, Egli sarà giu- 
dicatò per direttissima da quel tribunale 
militare. Dichiarò di essere anarchico. 


sa a cannonate. 


Gome l’on. Giolitti 
si sarebbe deciso all'impresa di Tripoli 


LIVORNO 29. Telegrafano da Lucca alla 
«Gazzettà Livornese»: L'on. Ferdinando 


lenne commemorazione di Giuseppe Ga- 


di, ha avuto agio di narrare durante il 
banchetto che ha segulto alla cerimonia 
alcuni interessanti particolari retrospet- 
tivi dell'impresa tripolina, particolari re. 
stati sino ad ora sconosciuti. 

L'on, Di San Giuliano e l'on. Di Sca- 
lea, presentarono all'on. Giolitti un me- 
moriale dimostrante la necessità, anche 
per ragioni di 


Giolitti titubò un poco, forse temendo an- 


che la contrarietà del paese; ma l'on. Di' 


San Giuliano e l'on, Di Scalea dichiara- 


rono di aver depositato l'originale del’ 


memoriale in discorso nella cassaforte 
del Ministero a propria giustificazione; e 
che avrebbero dato le loro dimissioni 
qualora il loro parere non fosse stata ace 
cettato. 

L'on. Martini, interrogato poi sugli 
svantaggi che l'impresa di Tripoli po- 
| trebbe recare alla colonia Eritrea, ha det- 
to che nessun danno poteva derivarne, 
perchè ormai può considerarsi completa- 
‘to l'assetto dell’ Eritrea stessa per il fat- 
to che con la costruzione della ferrovia, 
che mel 1912 sarà completata sino all A- 
smara e proseguita fino al confine, sono 
assicurati i prodotti di Massaua (tabacco, 
saline cotone), occorrendo attivare ora 
soltanto! la coltivazione del caffè. 

L'illustre parlamentare ha quindi e- 
sspresso.la propria opinione. sulla impresa 
di ‘Tripoli, che egli ha dichiarato essere 
Una vera e propria necessità. 


La strana azione della Turchia Der difendersi. 


£a follia della tendenziosità 


nolla stampa germanica 
Notizie esilaranti che perseguono scopi politici? 


BERLINO 30. (N). La gazzarra, delle 
notizie italofobe dal teatro della guerra 
în Tripolitania su per i giornali di que- 
sta capitale ed'‘in genere neglivorgani 
più importanti dell'împero alleato del- 
l'Italia, ma... amico della Turchia; 
divenuta di giorno în giorno tanto îm- 
pressionante da lasciar adito anche 
alla supposizione chè tali informazio- 
ni, anzichè, ‘come sì stampa; prove- 
mienti da Costantinopoli, sieno invece 
qui fabbricate, non solo, ma forse an- 
che da qui appena inviate a Costantino- 
poli. Se osservate bene, infatti, le no- 
tizie che si dicono giunte da Costanti 
nopoli sono di una tale analogia con 
quelle che î giornali locali pretendono 
di avere dalla Tripolitania da giustifi- 
care appieno questo sospetto, 


Ma, lasciando anche da parte tali 
dubbi, è stranamente sintomatica la 
voluttà con cui iuili gli organi tedeschi 
riporlano, commentando, qualunque 
notizia, anche la più strampalata, che 
possa apparire comunque. sfavorevole 
agli italiani. Da Costantinopoli hanno 
oggi una descrizione «alla turca» della 
battaglia di Sciarra-Sciad, terminata, 


tuliani, che vì ebbero gravissime ‘per- 
dite, ‘mentre i turchi conquistarono 
otto cannoni da campagna e quattro 
mitragliatrici, aecampando sul terre 
no conquistato, a un quarto d'ora dalla 
città. Costantinopoli perciò è in festa, 
e l’Italia tanto preoccupata da richia- 
mare tosto la suo flotta (non si dice 


ma distruzione) dalle acque dell'Arci- 


pelago per rimandarla a Tripoli, dove 
probabilmente non giungerà che per 
raccogliere le ultime truppe superstiti 
del corpo di spedizione.... se ce ne sa 
ranno! 

Infatti, anche ciò sembra molto dub- 
bio: la «Morgenpost» ha notizie «au- 
tentiche» della battaglia del 26: Rotta 
completa degli italiani, ‘he ebbero 
7000 tra morti e feriti e 5000 prigionie- 
ri. Il telegramma conclude: «Non è 
ancora giunta la notizia della capitola- 
zione di Tripoli, ma la si aspetta al più 
tardi per posdomani». Testuale! 

Ma il «Berliner Vageblatt» va più 
oltre ancora - perchè aspettare fino a 
posdomani? - e scrive addirittura che 
a Tripoli î turchi ci sono già rientrati, e 
che il generale Caneva è loro prigio- 
niero! Più sobrio, il «Lokal Anzeiger» 
ammette invece, sebbene a denti sttet- 
li e dopo aver delto corna dei soldati, 
degli ufficiali, dei marinai e delle navi 
italiane e aver lodato in tutti i modi 
la perizia e il valore dei turchi, che la 
battaglia di Sidi-el-Messri fu insomma 
una vera e propria sconfitia turca. «Per 
la prima volta - scrive - i turchi non 
hanno sospeso spontaneamente è Toro 
attacchi, ma furono regolarmente re- 
spinti», parole queste che, su un gior- 
nale germanico, hanno un significato 
prezioso. 

In attesa che Wi organi più infervo- 
rati di italofobi. della capitale facciano 
prigioniero anche il generale Spingardi 
o il comandante della «Giulio Cesare», 
e qualche giornale di provincia esegui- 
sca; per non essere da meno, la cattura 
del generale.... Giovanni Giolitti, non 
sarà però fuor di posto esaminare quali 
scopi la stampa germanica possa per- 
seguire con questo suo folle jurore. 
Qualche spiegazione in questo propo- 
sito si può forse desumere da un pre- 
teso dispaccio da Costantinopoli della 


naturalmente, con la sconfitta degli i- 


per quale miracolo risorta dopo Vulti-| 


{ alrank/urter Zeitung», organo molto 
i serio. e di solito bene informato (infatti, 
| fu il primo a far esplodere... la «Ca- 
vour»i) e talvolia anche ufficioso. Se- 
| condo questo dispaccio, dunque, le po- 
i lenze avrebbero in ‘animo di proporre 
alle:due parti belligeranti, allo:scopo di 
localizzare il conflitto, di dichiarare la 
(neutralità, olive che del Mare Adriatico 


le del Jonio, anche dell'Egeo e del Mar 


sl Posso, perchè l’evenivale blocco di una 


\opiù isole dell'Arcipelago:... accresce- 
‘redbe il malumore dei gabinetti europei 
contro l'Italia! 

Ed eccovi forse il: filo d'Arianna per 
\uscire da questo labirinto di tendenzio- 
| sità e di falsità indecenti: si cerche- 
rebbe a bella posta di fare sensazione 
în tutti i modi e ad'ogni costo, nell'in- 
tento di risparmiare alla Turchia qual- 
che altro grave colpo da parte del- 
‘l’Italia, Se vi si possa tiuscire così, 0 
non si faccia invece altro che inasprime 
î rapporti con l'Italia, senza portare al- 
cun utile alla Turchia, è una questione 
che va lasciata considerare ai giornali 
| tedeschi. Sono essi, infine, che dovreb- 
| bero ricordarsi che cosa raccolsero con 
|Za loro azione consimile di fronte al- 
l’Inghilterra all'epoca. della querra 
i boera. Se l'Italia non è l'Inghilterra 
imon ne consegue però che alla Germa- 


nia possa giovare di più l'averla ne- 
mica che non alleata. 


Un severo biasimo inglese 


nese del «Times» deplora i commenti af- 
{frettati di quei critici. militani, i quali, 
come quello della «Neue. Freie Presse», 
‘ afettano di considerare il combattimento 
{del 26 come una vittoria turca basandosi 
I sul fatto che gli italiani non hanno por- 
itato innanzi i loro. avamposti. Il corri- 
Spondente dice che la malafede di quei 
critici è evidente, perchè per gli italiani 
|è chiaramente vantaggioso che le truppe 
{arabo-turche siano incitate ad attaccare 
|la città e che abbiano a subire nuove 
| sconfitte, servendo queste di salutare le- 
{ zione, Agli italiani converrebbe assai me- 
ino infiiggere sconfitte al nemico per mez- 
‘zo di una spedizione separata. dalla base 
i operazione ed esposta al pericolo 
i della, guerra nel deserto. Da questo pun- 
Ito di vista quanto più numerosi e vigoro- 
si saranno gli attacchi contro le posizio- 
ini, tanto meglio per l’Italia. 

| Il corrispondente da Salonicco del «Ti- 
Mes» dice che se sì dovessero prendere 
‘sul serio le notizie pubblicate in Turchia, 
‘mon vi sarebbe più neppure un. soldati #- 
; taliano tin Tripolitania. La flotta italiana 
‘mon avrebbe più che poche navi, Questa 
| frase del corrispondente è provocata dal- 
le notizie strampalatissime diramate dai 
giovani turchi intorno agli avvenimenti 
di Tripolitania. II corrispondente riporta 
poi una serie di queste notizie, che non 
mette nemmeno conto di riferire. 


Anche ta stampa francese sdegnata 


MILANO 30 (N). Il «Secolo» ha da Pa-, 
rigi: 1 combattimenti del 23 e 26 nei! 
quali gli italiani, pure infliggendo per-| 
dite disastrose ai nemici, ebbero alcune 
centinaia di uomini fuori di combattimen- 
to, sono stati convertiti in terribili scon- 
fitte italiane dai turchi. Costantinopoli 
SÌ è mutata in una fucina di notizie fal- 
se e tendenziose: false, per quanto si ri-i 
feriscono ai risultati della guerra, ten- 
denziose nei riguardi della. diplomazia; 
Tali notizie affermano ora che Tripoli è 
stata ripresa, ora che j turchi stanno 
tratiando con l'Inghilterra, ora che si 
sono messi d’accordo con la Russia; ma 
sta il fatto che scopo di queste notizie 
è quello di dare all'Europa un’impressio- 


LONDRA 30 (N). Il corrispondente vien-; 


ne di resistenza efficace e far risalire i 
prezzi, oggi in verità, molto bassi, Nen 
bisogna meravigliarsi quindi, nè scanda- 
lizzarsi di questa tattica, perchè ognuno 
ha il diritto di difendersi come può; se 
dapprincipio simile giuoco di. guerra fu 
favorito da. certa stampa tedesca ed in- 
glese, e sc la notizia:che gli italiani ave- 
vano ristretto la linea degli avamposti 
portandola verso Tripoli fu accolta come 
Vera, una parte della stampa francese la, 
ha ritenuta na ingenua «fichelle», e.i 
telegranimi da Costantinopoli sulla guer- 
ra vengono qui accolti con le debite ri- 
serve e qualche volta;con: commenti che 
hanno: un\.tono. di sdegnosa protesta. -In 
quanto all'alleanza nessuno crede il ca- 
so di parlarne seriamente, giacchè dopo 
i combattimenti del 28. e 26,.essendo .im- 
possibile la pace, non. si può che am- 
mettere un'annessione.. pura. e. semplice 
della Tripolitania. 

Il «Temps» stasera fa precedere le no- 
tizie della guerra da’ quanto segue, che 
metto a posto molte cose: «Tutti i gior- 
nali hanno che a Tripoli e nella: Cirenai. 
ca.le truppe italiane vennero. alle mani 
con truppe turche ed arabe. 

E' noto che a Tripoli il generale Cane- 
va ha fatto restringere la linea degli a- 
vamiposti, Il. generale in: capo.italiano non 
ha voluto far altro con ciò che, concen- 
trare maggiormente le truppe, e rispar- 
miare loro le sonprese degli arabi nasco» 


sti dalle piantagioni; e data ‘anche la! 


posizione della linea stessa degli italiani, 


ationtanarli dal puzzo ammorbante che 


esalano i cadaveri; 

A Bengasi ed Homs.la resistenza. dei 
turchi non:è molto vigorosa;;nom bisogna 
considerare la) posizione degli italiani co- 
me. minacciata, o prestare fede ai tele- 
grammi di fonte turca, i quali annuncia- 


no che gli arabi hanno obbligato la. flotta | 


a prendere il largo;e che perciò Tripoli 
era stata riconquistata dai turchi! Si. può 
tutt'al più parlare della ripresa .di posi- 
zioni abbandonate: dagli italiani per con- 
centrarsi su: una zona meno estesa verso 
Tripoli. Del resto le truppe italiane dan- 
no prova di molta resistenza ed allena- 
‘mento. È 

L'esito di questa. guerra, in cui l’Ita- 


lia è padrona del mare, non è dubbio!| 


Si può tutt'al più discutere sulla mag- 
giore o minore durata possibile delle osti- 
lità. Lo potenze, dopo aver constatato l’in- 
opportunità di una mediazione, agiscono 
da spettatrici' al duello tripolino, occu- 
pate soltanto di. circoseriverlo su questo 
terreno, Esse hanno dovuto unanime- 
mente riconoscere che. dopo gli ‘sforzi 
compiuti nei sanguinosi combattimenti 
sostenuti, gli italiani mon potrebbero ac- 
cordare più altre condizioni di pace al- 
l'infuori dell'annessione pura e semplice 
della Tripolitania. 


L'unica. limifazione 
delle operazioni italiane 
VIGNNA 30 (N). Il «Tagbiatt>» ha da 


Roma: Sulla hase d'informazioni attinte! 
a fonte competente si può dichiarare che! 


l'Italia non ha posto alla sua azione guer- | 
resca nessun aliro limite all'infuori d’evi-! 
tare ogni operazione lungo le coste alba.: 
nese ed epirota. Altre limitazioni per al: 
tri territori della Turchia non esistono.| 
Naturalmente però ancho in caso d'una: 
occupazione transitoria si guarenilsce | 
per l'avvenire lo «statu quo» del territo-| 


rio turco, prescindendo dalla Tripolitania, | 
L'azione nell’Egeo imminente? 


VIENNA 30 (N). Il «Tagblatt» ha da Mi- 
lano che secondo un'informazione  del- 


li«Ora» di Palermo i piroscafi «Città di 


Messina» e «Città di Siracusa» apparte- 
nenti allo Stato, e..che finora erano adi- 


{bitilal. servizio: passeggeri..fra. Napoli @ 
Palermo, saranno muniti di cannoni per 
servire come rinerociatori. La stessa tras- 
formazione si effettuerà anche su quei 
piroscafi dello Stato che finora facevano 
il servizio fra Civitavecchia e la Sarde- 
gna. La «Stampa»-richiamandosi a que- 
sta ‘informazione  dell'«Ora» ne. deduce 
che siano imminenti le operazioni navali! 
nell'Egeo. 


Nati ifallane: nell Egeo? 
nerdì a, sabato poco prima, della mezza= 


Vistate 4 navi da guerra italiane che sf 
avvicinàrono fino a una certa distanza al 
capo Caraburnu, rischiararono coi proiet=. 
tori le fortificazioni e dopo circa mezz'oraj 
ScOMPArvero. 

COSTANTINOPOLI 30 (N). Si vocifera 
che corazzate e torpediniere italiane sieno 
state. avvistate all'altezza di Bodrum, 
Chio e iMitilene, 


ù LU 
Le difficoltà nell occupazione di Tripoli 
giovano alla quiete nei Waleani } 

] VIENNA 30. (N). IL «Tagblatt» scrive? 

Circa il combattimento di Tripoli si riu 
leva nei circoli diplomatici che il governa 
italiano era fin da principio preparato ali 
{le diftlcoltà dell'occupazione di Tripoli. 
Perciò si era, progettato «a priori» l'invio 
i d'un. considerevole nerbo di truppe. Al 
{lorchè nel periodo iniziale l'impresa del- 
l’Italia non incontrò opposizione e lo sbar- 
co delle truppe si effettuò senza speciali 
difficoltà, si è da taluno criticato il consi. 
iderevole spiegamento di. forze da paite 
dell’Italia. Ora però si capisce che il go- 
verno italiano aveva già in precedenza 
| giudicato. esattamente la situazione in- 
|quatochè prevedeva le difficoltà. Torchi e 
l arabi oppongono resistenza e sono in cor- 


;So combattimenti violenti. L'esito finale 
di questa lotta non può essere dubbio, 
perchè l'Italia ha forze e risorse molto 
maggiori a sua disposizione che non la 
i Turchia. Sotto certi riguardi le difficoltà 
che l’Italia deve superare a Tripoli han- 
[Do il loro lato buono. La resistenza turca 
a Tripoli deve far rinsavire gli Stati bal- 
canici, l'opinione pubblica dei quali non 
|è scevra da velleità guerresche. Gli Stati 
balcanici devono ora persuadersi che la 
Turchia nel suo territorio europeo dove 
i dispone d’un forte esercito bene armato, 
{ sarebbe in. grado certamente dj tutelare 
ila sua integrità territoriale contro even- 
tuali minacce. Così le difficoltà contro le 
i quali l’Italia deve lottare a Tripoli, gio- 
{vano indirettamente a ‘consolidare Ja. 
{quiete nei Balcani. 


| Una congiura contro il granvisir? 
lc PARIGI 30 (N); L'«Echo de' Paris» ha 
da Roma: Notizie da Filippopoli dicono 
lohe a Costantinopoli si è scoperta una 
| congiura d’ufîficiali giovani turchi contro 
Said pascià. Sarebbero imminenti nume. 
irosi arresti. La posizione del gabinetto 
|turco è giudicata critica, 


I cambiamenti nel gabinetto turco 

COSTANTINOPOLI 30 (B). Il procura. 
tore genenale della Corte di cassazione, 
Memtuh bey, fu nominato ministro della 
giustizia al posto del deputato giovane. 
turco Hairi bey, 
La missione parlamentare turca 

per la propaganda contro l'Italia 


COSTANTINOPOLI 30 (N). La \com- 


missione interparlamentare per la pace 
ha eletto i senatori Dornad, Ferid pa-_ 
scià, Bostani e Maurocordato, nonchè i 
deputati Talaas, Ghani, Sassun, Doreff, 
Haldi e Zohrab a membri della deputa- 
zione che dovrebbe recarsi nelle, capita- 
li europee per far propaganda contro 
VItalia, 


ribaldi, tenuta nel vicino paese di Collo-. 


politica. internazionale, 
che l’Italia andasse subito a Tripoli. L'on. 


Martini, oratore ufficiale nell'odierna so- | 


SALONICCO 30 (N). Nella notte da ve- 


notte sulla costa di Cassandra. sì sono av= 


* dae ene 
FATE 


‘ promulgazione di una costituzione, la 


. l'ampnisia agli insorti e ai delinquenti 


il PIUCOLO, pag. Li, 


31 Ottobre 1511, N, 10881, 


Un ambasciatore turco in missione 
a Uienna e Berlino ? 
BUCAREST 30 (N). Di passaggio per l’e- 

stero è arrivato qui Niazim bey, già am- 

basciatore turco .a Roma prima dello 
scoppio della guerra. Si dice che sia in- 
caricato di un'importante missione presso 

i gabinetti di Vienna e Betlino. 


la corruzione del nuovo regime furco 
un'interessante. processo a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI. 30 (N). Dinanzi al 
tribunale criminale si svolge attualmen= | 
te il processo contro Nazim bey, fratello! 
del deputato di Serres, e contro il suo 


servo Ahmed, accusati d'avere avuto 
parte nell’assassinio di Seki bey, re- 
dettore del giornale di opposizione 


«Shehrah». Nell’ udienza di ieri si ebbero 
rivelazioni interessanti. Il: proprietario 
del giornale, Mehmed Haireddin, depose 
che motivo dell’ assassinio fu il fatto che 
Seki bey aveva fondato il giornale. Seki 
‘veleva pubblicare nel giornale diversi do-; 
cumenti nei quali si accusavano alcuni 
personaggi di irregolarità nell'ammini- 
strazione dei Ministeri delle finanze e dei 
lavori pubblici. Seki bey, che in passato 
era cilbosezione al Debito pubblico, aveva 
Tascosto colà in ufficio certi documenti 
che riguardavano specialmente 1 ammi- 
nistrazione del Ministero delle finanze 
sotto Giavid. Il teste tenente Sciaban les- 
se copia d'una lettera indirizzata all'uc- 
ciso, nella quale egli chiedeva informa» 
zioni circa pretese irregolarità nella con- 
clusione di prestiti sotto l'amministra- 
zione di Giavid per comunicarle al co- 
mitato centrale di Salonicco, ciò che è 
anche avvenuto. Le dimissioni di ‘Giavid 
é di Talant bey sono avvenute in seguito 
a relativa decisione del comitato cen- 
trale. 


La risposta delle potenze 

allo rimostranze turche per Creta 

COSTANTINOPOLI 30 (N). Le potenze 
protettrici di Creta hanno risposto alle 
pratiche della Porta circa le discussioni 
della, Camera cretese con una nota in cui 
dichiarano ‘di aver impartito ai consoli 
di Creta le istruzioni necessanie per cal- 
mare l'opinione pubblica. Le potenze ag- 
giungono che furono presi i provvedi- 
menti necessari contro certi agitatori che 
procurano imbarazzi al comitato ese- 
cutivo. 


I deputati greco-ottomani 


domandano fa destituzione del caimacan di Grevena 


| COSTANTINOPOLI 30 (N). Le dichia- 
razioni fatte ieri dal ministro dell’inter- 
no. circa l'assassinio del metropolita di 
Grevena non hanno soddisfatto i greci; 
perciò i deputati greci appartenenti al 
partito giovane turco pretendono, a quan- 
to si dice, che il partito insista sulla de- 
istituzione del caimacan di Grevena e sul. 
le dimissioni del ministro dell'interno. 


LA RITOLUZIONE CINESE 


Îi trono promette la costituzione 

PECHINO 30 (Reuter). In un editto im_ 
periale pubblicato oggi il trono giustifi- 
ica la sua inattività, annuncia la pronta 


‘costituzione di un gabinetto dal quale 
ideve essere esclusa la nobiltà e promette 


politici. 

Da Hankau si comunica in data 28 che 
gli insorti hanno piantato nella notte 
una batteria sotto Wuciang, con la quale 
allo spuntare del giorno hanno canno- 
meggiato la, cannoniera ancorata nel por- 
to. La cannoniera rispondeva al. fuoco 
lentamente e irregolarmente. I soldati 
di Taiyanfu sì sono ammutinati. La città 
è probabilmente in mano degli insorti. 


L'impevafore ha lasciato Pechino 
B fu sostifalfo da un sosia? 
NUOVA YORK 30 (N). Notizie da Pe- 
chino dicono che il giovane imperatore 
ha lasciato segretamente Pechino. Si sa- 
rebbe messo al suo posto un fanciullo ci. 
nese che gli sarebbe somigliantissimo, 


Le truppe russe hanno invaso 
' la Persia 

VIENNA 30 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Londra che le truppe 
russe hanno invaso la Persia settentrio- 
nale. 

TEHERAN 30 (N). Duecento soldati 
russi sono sbarcati ieri aldi Engeli e 1700 
sarebbero per via. Di essi 900 andrebbero 
da Yulfa a Tabris. Alcuni dispacci di- 
cono che i turcomanni dell’ex-scià sono 
stati aiutati dalle truppe russe. Il fuoco 
delle cannoniere russe avrebbe vinto 
‘completamente le truppe persiane del 
Governo presso Pandargas, catturando 
cannoni e materiale, L'ex-scià che si tro- 
vava nelle vicinanze di Gomestefe, ha 
fatto un'ordinazione di armi in Europa. 


La pnbblicazione del trattato franco-tedesco 


BERLINO 30 (N). 11 trattato franco- 
germanico riguardante il Marocco sarà 
pubblicato domani. 


{idienzeo imperiali 
VIENNA. 830 (N). Il ministro austriaco 
dell'istruzione conte Stlirgkh e il presi- 
dente del Consiglio ungherese furono ri. 
cevuti oggi in udienza speciale dall'Im. 
peratore. i 


La cattedra slovena all’Università ozeca di. Praga 


VIENNA 30 (N). Il «Tagblatt» ha da 
Praga: All'Università czeca di Praga il 
primo docente sloveno dott. Rostohar 
inaugurò ieri l’altro le sue lezioni. Alla 
prolusione intervennero oltre agli stu- 
denti sloveni e :serbo-croati anche nume- 
rosi czechi. Il Rostohar esordì dicendo: 
«Noi sloveni consideriamo nostro diritto 
maturale ld'ottenere presso l'Università 
czeca anche le nostre cattedre slovene. 
Sono fermamente convinto che ogni cze. 
co sincero ci riconoscerà senz’altro que. 
sto diritto, e si compiacerà di vedere ini 
ziare le lezioni veramente slovene, L'U- 
niversità czeca diviene così il centro del 
lavoro della coltura slava. Possa questa 
Università divenire un anello di congiun- 


zione indistruttibile fra czechi e sloveni». 
ll Rostohar tiene lezioni sulla «logica e- 
lementare». 


Un nuovo ammiraglio nella marina a-u. 


VIENNA 30 (N). La «Zeit» apprende 
che il contrammiraglio Giuseppe cav. de 
Schwarz venne collocato in pensione € 
gli si conferisce la croce del merito mili. 
tare. Lo stesso giornale apprende inoltre 
che il viceammiraglio arciduca Carlo 
Stefano è stato nominato ammiraglio. 
La marina da guerra austriaca conta ora 
così cinque ammiragli, e cioè: gli ar- 
ciduchi Francesco Ferdinando e Carlo 

tefano, il principe Enrico di Prussia, il 
conte Montecuecoli e il. conte Ripper. 


Ih CORCRESSO 


del sogialisti fedeschi dell'Austria 


INNSBRUCK 30 (B). Nell’odierna sedu- 
ta del congresso dei socialisti tedeschi 
dell’Austria il segretario deputato Skaret 
riferì sull’attività della direzione del par- 
tito. Su proposta del relatore il congres- 
so decise di nominare una commissione 
con l’incarico di formulare proposte per 
la istituzione di un fondo elettorale ob- 
bligatorio e prese il deliberato che il con- 
gresso del partito invece che ogni secondo 
sia tenuto ogni anno. 

L'on. Ellenbogen fece la relazione di 
cassa © i redattori Austerlitz e Emmer- 
ing riferirono sulla stampa del partito. 
Relazioni furono pure lette sul movimen- 
to femminista, sulle organizzazioni gio- 
vanili e sulla propaganda, La discussione 
seguitane terminò con l'approvazione u- 
nanime dell’assolutorio proposto dal dep. 
Czech di Bruna. 


I maestri della Bosala e dell'Erzegovina 


minacciano di scioperare 


SERAJEVO 30 (N). Tra i maestri Mella 
Bosnia ed Erzegovina sta preparandosi 
uno sciopero perchè tutte le domande ri- 
volte dalle organizzazioni dei maestri 
alla Dieta per la sistemazione degli sti- 
pendi sono rimaste senza successo. Lo 
sciopero si esteniderebbe a tutti i maestri 
della Bosnia ed Erzegovina. 


La popolazione della Serbia 


BELGRADO 30 (N). In base ai risultati 
del censimento la popolazione della Ser- 
bia ammontava il 31 dicembre 1910 a due 
milioni e 922.058 abitanti. L'aumento in 
cinque anni fu di 197.199 abitanti, 


II gongresso del repubblicani portoghesi 


LISBONA 30 (B). Il congresso del par- 
tito repubblicano respinse la relazione del 
Direttorio sull'attività da esso spiegata 
dal 5 ottobre 1910 in poi e approvò invece 
la relazione di Alfonso Costa. Il Diret- 
torio ha dato le dimissioni. 


Caruso non ha più la sua voce? 

VIENNA 30 (N). I giornali berlinesi re- 
cano che durante il corso di rappresen- 
tazioni a Berlino il tenore Caruso fu in 
cura di un laringologo ed affermano che 
la voce dell’artista non era alla solita 
altezza. Nei giorni che non cantava, Ca- 
ruso non abbandonava il letto. 


Una nuova pista per corse al trotto, 

ISCHL 30 (N). Nell'estate ‘del 1912 si 
organizzerà qui per la prima volta una 
riunione di corse al trotto. L’ippodromo 
verrebbe eretto sulia Karlbachau per la 
qual cosa è necessario il consenso della 
commissione di cura quale locataria del 
prato, 


Scanna l'amante e sì uccide. 


GENOVA 30 (N). Verso il mezzogiorno, 
a San Pier d'Arena, tale Giuseppe Mura- 
tori, di 44 anni, per gelosia sgozzava con 
un. grosso coltello da caccia la propria 
amante Carolina Gatti, maritata Mala- 
goli, di 38 anni; quindi sedutosi sopra 
una scranna si tirò un colpo di rivoltel- 
la, rimanendo cadavere. 


Baresi che si truccano da turchi. 


LUCERA 29. Nel rione più popolare 
della città oggi mentre alcuni venditori 
di stoffe orientali, col fez; coi calzoni lar- 
ghi, si aggiravano per lo smercio dei lo- 
ro generi, furono minacciosamente cir- 
condati da una schiéra di madri in ap- 
prensione per le sorti dei soldati com- 
battenti in Africa; alle donne unironsi 
poi gli uomini che ritennero la presenza 
dei venditori turchi come sospetta e pro- 
vocatrice. I sedicenti turchi allora, visti- 
si a mal partito, dichiararono di essere 
baresi e parlarono speditamente il ver- 
nacolo inneggiando alle vittorie italiane 
e si dileguarono pel dedalo delle viuzze 
del rione. 


Una nueva sala alla Pinacoteca 
Ui Brera, 


MILANO 30 (N). Oggi alla Pinacoteca 
di Brera si è inaugurata la nuova gran- 
de sala intitolata a «Vittorio Emanuele 
III». Nella sala sono disposte le cele- 
bri pitture del Luini provenienti dalla 
villa della Pelucca in prossimità di Mon- 
za; alcuni frammenti di questi affreschi 
si trovano a Parigi, al Louvre, a Chan- 
tilly, a Londra ed in America, ma la 
maggior parte di essi venne recente- 
mente staccati e collocati in questa sala 
appositamente decorata ed adattata, In 
questa occasione sono stati esposti oggi 
agli invitati i nuovi quadri acquistati in 
questi ultimi due anni dalla Pinacoteca. 

Alla, cerimonia hanno. presenziato il 
ministro della pubblica istruzione on. 
Credaro, le autorità, deputati, molti in- 
Vitati, artisti e signore, ‘Appena il mini- 
stro ebbe, levando un nastro, fatto cade- 
re il velario che chiudeva la muova sa- 
la, il direttore di Brera, comm. Modiglia- 
ni pronunciò il discorso înaugurale e die- 
de poi lettura di un telegrimma spedito 
al re per ringraziarlo del munifico dono, 

Dopo di lui prese la parola il ministro 
Credaro che si è richiamato alle grandi 
prove di eroismo che Îl paese sta dando 
in questi giorni in lontane terre e. sui 
mari; ha esaltato l'odierno . trionfo e 
chiuse con un saluto alle due grandi 
idee: patria ed arte. Fu molto applau- 
dito. 

Il ministro, le autorità, gli invitati 
hanno quindi visitato le opere luinesche 
ed i quadri rocentemente acquistati. 
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Raccapricciante disgrazia alla Stazione 
di Desenzano, 


BRESCIA 29. Oggi alle 14 una racca- 
pricciante sciagura è successa alla sta- 
zione ferroviaria di Desenzano alla pre- 
senza di numerosi viaggiatori che ne ri- 
masero costernatissimi. Certa Tosi, di 
Lonato, detta Piccia, di anni 82, lavo- 
rante in trapunte erasi colà recata per 
ricerca di commissioni nel suo lavoro. 
Sbrigate le sue faccende tornava alla 
stazione per prendere il treno delle 14.2 
e restituirsi a Lonato. Avendo appreso 
che il treno era in ritardo volle attraver- 
sare i binari per andare a bere alla fon- 
tanella, ma l’'infelice, essendo sorda, non 
aveva inteso il preannuncio del treno di 
lusso il quale arrivava con veemenza, e 
la investiva prima colpendola alla fronte 
sicchè ne ebbe il cranio spaccato, poi tra- 
volgendola tra le ruote di modo che il 
povero corpo venne tagliato in sei pezzi. 


Nella quarta pagina: L'esposizione d’i- 
gliene a Dresda, - Nella quinta pagina: 
Lucrezia Borgia... fruttivendola, - Nella 
sesta pagina: Per gli industriali e i com- 
mercianti della Regione, - Nella settima 
pagina: Per l'uccisione di un montene- 
grino. - L'appendice: «I bisegnosi», 


++ 


CRONA LOCALE 


Dove è Cervignano? 


Nella redazione della viennese «Ost- 
deutsche Rundschau» è questo un fndo- 
vinello ‘che continua a far furori. Si ri- 
corderà che tempo addietro, accesa di 
santo furore contro quell’ignobile cosa 
che sarebbe l'erezione di una Facoltà giu- 
Tidica italiana in Austria, l’«Ostdeutsche 
Rundschau» fulminava le agitazioni che 
in pro di questa si sarebbero fatte da 
maestri e da professori del Regno vicino, 
î quali a Cervignano, sul territorio del 
Regno d’Italia, avrebbero osato darsi con- 
vegno per votare ordini del giorno sopra 
una questione interna dell’impero au- 
striaco. 

Noi abbiamo chiesto allora da quando 
in qua Cervignano fosse stata ceduta dal- 
l’Austria al Regno d'Italia, e abbiamo ri- 
velato al bellicoso giornale viennese che 
non fuori del confine austriaco, ma den- 
tro il confine, non da maestri e profes- 
sori del Regno, ma dalla Lega degli in- 
segnati delle provincie nostre, era sta- 
ta sollecitata con un ordine del giorno 
la creazione della Facoltà giuridica, Le 
stesse cose furono dette al giornale vien- 
nese in forma di rettifica dalla Lega de- 
gli insegnanti; ma alla rettifica - che 
mette i punti su tutti gli i - il giornale 
ora fa seguire il seguente straordinario 
commento: " 

«Noi abbiamo già corrotto a suo tempo 
l’etrore, nel quale cadde l’autore dell’ar-' 
ticolo Sul congresso magistrale di Cer- 
vignano, e abbiamo detto che questo con- 
gresso si svolse nella Cervignano iîstria- 
na e non già nella Cervignano del Re- 
gno d'Italia che si trova nel distretto di 
Lodi. Di quest'ultima località i maestri 
itabani, di Trieste non sembrano nem- 
meno sospettare l’esistenza, giacchè al- 
trimenti non scriverebbero che Cervigna- 
no «è sita notoriamente al di qua dol 
‘confine dell'impero». Si vede comunque 
da tutto ciò quanto bisogno abbiano gli 
italiani di una Facoltà filosofica per il 
completamento delle loro deficienti co- 
gnizioni geografiche!». 

L'«Ostdeutsche Rundschau», che non 
vuole accordare agli italiani una Facol- 
tà giuridica, sarebbe dunque disposta ad 
appoggiarli se chiedessero una Facoltà fi- 
losofica? Non dubiti: gì chiederà «anche» 
questa, e contiamo sull'appoggio che ci sì 
fa intravvedere. Intanto però nella reda- 
zione del giornale viennese resta insolu- 
to il problema: dov'è Cervignano? Non 
quella del distretto di Lodi, ma quell’al- 
tra, della quale si legge così spesso il 
nome negli orari e nelle pubblicazioni 
ferroviarie: quella dove fu tenuto il Con- 
gresso. 

L'«Ostdeutsche Rundschau» emette ora 
la supposizione che sia, una località 
istriana. 

Vuol procurarsi evidentemente un’altra 
rettifica! 

No, cara «Ostdeutsche Rundschau», non 
è una località istriana, E° una cittadella 
e stazione ferroviania del Friuli orienta- 
lo; la cittadella del Friuli orientale più 
lontana dall'Istria, poichè | si trova pro- 
prio a un chilometro dal confine del Re- 
gno d'italia, nel raggio amministrativo 
della provincia di Gorizia e Gradisca, 

Ora noi vorremmo dire alla nostra vol- 
ta che certi viennesi avrebbero bisogno 
di un tantino di Facoltà filosofica per 
completare le loro deficienti cognizioni 
geografiche, Non lo diciamo perchè la Fa- 
coltà filosofica essi ce l'hanno, come tut- 
te le altre, e no escono col titolo di dot- 
tori. Il che non vuol dire che sieno sem- 
pre dottori: tutt'altro! 


— inno 


Ancora sulla diatriba. dell'on, Rybar 


A. proposito dell’ultimo discorso del 
dott. Rybar alla Camera di Vienna rice 
viamo dalla provincia la seguente lettera 
inviataci da persona che è in grado di 
parlare dell'argomento con piena cogni- 
zione: 

«Avete messo in luce nel «Piccolo» del 
zi corr. con un. esempio classico i sistemi 
di cui si valgono i nostri avversari per 
vestire le loro voracità antitaliane di ap- 
parenze di vittime. Avete dimostrato con 
dati di fatto e cifre che l'on. Rybar affer- 
mò cosa contraria alla verità accusando 
l'amministrazione autonoma. provinciale 
dell'Istria di non aver istituito negli ul- 
timi anni se non scuole îtaliane, mentre 
è vero il contrario, perchè nell'ultimo de- 
cennio si apersero quasi esclusivamente 
scuole slave. 

«Quasi che non bastasse questa men- 
zogna, l'oratore sloveno si rese colpevole 
di un grave travisamento della realtà là 
dove venne a parlare della famosa scuola 
croata di Pola città e del patto che sa- 
rebbe stato stipulato in questo proposito 
in nesso con la statizzazione di quel Gin- 
nasio-tecnica comunale italiano. - «Non 
solo la legge offendono gli italiani - tonò 
l'on. Rybar - ai danni degli slavi; non 
solo vengono meno ad accordì stipulati 
per le scuole slave col Governo; ma a di- 
rittura essi rompono e violano veri e pro- 
pri contratti». Narrò che stipulato un così 
detto «junciim» fra la statizzazione della 
scuola media italiana del Comune e l’as- 
sunzione di quella scuola ‘privata croata 
da parte del Comune, questo si prese ben- 
sì la statizzazione del Ginnasio, ma non. 
si prese l'assunzione della scuola croata. 
E gridò per questo l'oratore sloveno tanto 
di fedifraghi al capitano provinciale del- 
l'Istria, al podestà e ai consiglieri comu- 


'rimo quarto il JU. — Leva ll sole aus vre 


béd. — 'iramonia alle 4.d2, — Uggi d. Quintino. — Domani Tutti ì Santi: 


nali di Pola che avevano firmato il con- 
tratto. 


«Anzi tutto non è vero che il famoso 
contratto prevedesse comunque la assun- 
zione della scuola croata di Pola in regia 
comunale. Questo non avrebbero potuto 
con la migliore volontà neppure promet- 
tere i rappresentanti del Comune, Secon- 
do le leggi scolastiche istriane di cui l’av- 
vocato Rybar ostenta ignoranza, non sono 
i Comuni che dispongono delle scuole popo- 
lari, accordano o negano scuole primarie. 
Questo è compito del Consiglio scolastico 
provinciale e su tali decisioni ha una deci- 
siva influenza non il Comune ma la Giun- 
ta provinciale. Questa, dovendo provve- 
dere al dispendio per il corpo insegnante, 
è chiamata per legge a dare il suo parere 
sull’istituzione di nuove scuole e col ri- 
fiutare questo parere può impedire l’isti- 
tuzione di scuole che non le sembrino 
necessarie o le appariscano superiori alle 
forze finanziarie del fondo provinciale. Il 
Comune non può e non ha da far altro 
che provvedere ai bisogni materiali delle 
scuole dopo sistemate dall'autorità pro- 
vinciale competente, fornendo gli edifizi, 
il servizio di pulizia, di illuminazione e 
riscaldamento, nonchè gli indennizzi di 
alloggio per i maestri. Appunto a questa 
si potè riferire il famoso patto per ciò che 
risguarda il Comune. Esso non poteva 
promettere nè promise di assumere in 
propria regìa la scuola slava; disse solo - 
ciò che del resto doveva apparire ben na- 
turale e superfluo - che qualora i fattori 
a ciò chiamati avessero deciso l’istituzio- 
ne della scuola croata a Pola, il Comune 
nor avrebbe elevato obiezioni - del resto 
inutili - alla prestazione di quanto al Co- 
mune per legge incombe di fronte a scuo- 
le regolarmente sistemate. E a questo 
impegno il Comune di Pola non cercò mai 
di sottrarsi. Non ebbe modo di corrispon- 
dervi, semplicemente perchè,... la scuola 
slava non fu finora decisa da chi soltanto 
ha il potere di farlo. 


«Che se volessimo andare ancora, più 
innanzi nella illustrazione di questo stra- 
no episodio della nostra vita  politico- 
amministrativa, diremmo che neppure il 
capitano provinciale, la cui firma l'on, 
Rybar sostiene di aver veduto su di un 
documento che nessuno può avergli mo- 
strato, mancò ad un impegno effettiva- 
mente preso. Che cosa poteva promettere 
il capitano provinciale? Non certo di dare 
la scuola glava pubblica alla minoranza 
sovvenuta nella città di Pola. Non sta ciò 
‘nel potere del capitano provinciale. Que 
sto avrebbero potuto promettere, se mal, 
soltanto i membri italiani costituenti la 
maggioranza della Giunta provinciale. 
Perchè non ha citato loro firme l'oratore 
sloveno? Semplicemente perchè essi, gli 
assessori italiani, non solo non diedero le 
loro firme, ma adirittura le rifiutarono. 
Dopo questo rifluto da parte di coloro che 
soli hanno per lo Statuto la rappresen- 
tanza e la responsabilità dell’ammini- 
strazione provinciale, che cosa poteva si- 
guificare la firma del solo capitano pro- 
vinciale agli occhi di coloro che, come il 
ministero dell’istruzione - altro contraen- 
te nel famoso patto - , certo non ignora- 
vano la divisione dei poteri nell'ammi- 
nistrazione pubblica? Non altro poteva e 
doveva significare quella firma se non 
che il capitano provinciale si sarebbe ado- 
perato, entro i limiti segnatigli dal suo 
ufficio di presidente enon arbitro della 
Giunta provinciale, perchè la questione 
da anni pendente della scuola croata a 
Pola avesse al più presto lla regolare per- 
trattazione. Può l'on. Rybar sostenere che 
l'on. Rizzi non abbia fatio ciò? Non lo 
può, perchè noi potremmo opporgli che 
l'efficacia di queste pratiche del capitano 
provinciale fu frustrata proprio dalla pro 
terva tattica dei suoi amici croati in senò 
alla Dieta provinciale con l'ostruzione vio- 
lenta e in seno alla Giunta col veto in- 
tempestivamente opposto ai prestiti della 
città di Pola. 

«Ma mi accorgo troppo tardi d'aver reso 
soverchio, immeritato onore al patto esu- 
mato dall’on. Rybar col fornire, come ho 
fatto sinora, la prova che da parte ita- 
liana non si mancò ad alcun impegno ef- 
fettivamente assunto, Quel patto, se esi- 
stesso, costituirebbe una vera vergogna 
dell'amministrazione viennese. Sarebbe il 
protolipo del «pactum contra Ilegem». n 
Governo che aveva negato già il permesso 
d'apertura del Ginnasio italiano di Pola 
dopo averlo promesso formalmente quale 
compenso per leggi eccezionali votate nel 
1908 dalla Dieta per il Comune di Pola, - 
il Governo che aveva negato all Ginnasio 
comunale il diritto di pubblicità che è un 
diritto quando un istituto, come non osava- 
si negare, corrisponde a pieno, - il Governo 
che, continuando nella sua soggezione ai 
voleri della Marina da guerra, preferì alia 
pubblicità del Ginnasio comunale la sta- 
tizzazione; avrebbe voluto poi un com- 
penso odioso persino a questo provvedi. 
mento che era stato lui a imporre per non 
ticonoscere un diritto del Comune! E a- 
yrebbs imposto - od almeno preteso d’im- 
porre - in questo momento, dopo aver 
carpito voti parlamentari al deputato di 
Pola, anche la scuola slaval La via scel. 
ta dimostrerebbe di per sè che quella 
scuola non ispettava agli slavi di diritto. 
Ma. il Governo cadde ad ogni modo vit- 
tima dello stesso leccio teso da lui agli 
italiani. Questi, prima col rifluto delle 
firme da parte degli assessori provinciali, 
poi col solidale atto di protesta delle 
maggioranza: dietale, rivendicarono con- 
tro il segreto patto illegittimo lo legalità 
e la rettitudine. È il Governo finì col do- 
ver pagare le apese del suo gioco. Oggi, 
dopo pochi mesi, sembra già pentito per- 
chè l'ingordigia slava, da lui medesimo 
educata ad ogni eccesso, tenta di fargli 
pagare troppo caro lo scherzo. 

L'on. Rybar non può ignorare tutto ciò. 
La leggerezza con cui perlò, fa ricordare 
- anche per l'identità degli argomenti 
trattati - il discorso del dott. Grabmayr 
all'ultima sessione delle Delegazioni. Ma 
certo se non furono minori gli errori, fu 
minore ila colpa del senatore tirolese. Que- 
sti, lontano ed ignaro, potè salvarsi die- 
tro la responsabilità dei suoì informatori 
che doveva ritenere - come allora sì nar- 
rava - imparziali perchè ufficiosi. L'on. 
Rybar invece parlò di cose vicine al suo 
quotidiano campo d'azione, E però è im- 
perdonabilo In scelta di tali mezzi di 
lotta», 


I MINORENNI 
condannati per dimostrazioni 


Le punizioni infitte agli arrestati per 
la violenta dimostrazione. avvenuta a 
Vienna contro il rincaro dei viveri han- 
no suscitato per il loro nigore molte pro- 
testo nella stampa viezziose e nel Parla- 
mento. Ora in qualche giornale di Vien- 
na - e premettiamo che si tratta di gior- 
nali dove la pubblicazione non si amman- 
ta di alcun colore pariigiano - si legge 
al posto d'onore l'appello d'un’Assogia- 
zione femminile a tutte le donne della 
monarchia perchè sottoscrivano una pe- 
tizione al Ministero della giustizia, che 
valga a salvare dal carcere i molti giova- 
netti di sedici o di diciasette anni con- 
dannati a tre, quattro, cinque mesi di car- 
cere duro per aver gettato un sasso o rot- 
to qualche finestra o qualche fanale, 


L'appello definisce immani queste sen- 
tenze, che pure furono pronunciate dai 
Senati per minorenni dei Tribunali vien- 
nesi, e si richiama a un'ordinanza del 
Ministero Kòrber del 25 novembre 1902, 
nella quale si fa osservare che gran par- 
te dei giovani venuti in conflitto con le 


vigenti leggi per trasgressioni di qualsia-! 


si specie non l'hanno fatto per protervia 
del sentimento, ma per. avventatezza, per 
seduzione o per immaturità. «Nei casi di 
Questi giovani - prosegue l'ordinanza - la 
espiazione di una pena che li colpisca 
nella libertà personale apparisce una du- 
rezza, la quale in seguito alla macchia 


che ne risulta, in seguito alla profonda | 


persistenza delle impressioni sopra un 
animo giovanile, può avere effetti che un 
sistema di procedimento penale fondato 
su spirito di umanità non può a meno di 


voler evitati». Pertanto l'ordinanza racco-| 


manda ai Giudizi di interporre domande 
di grazia in tutti questi casi di condanna 
di giovami, non già aspettando che la do- 
manda di grazia segua da parte dei con- 


dannati, ma inoltrandola in via d’uf-| 


ficio. 


«L'ordinanza - Prosegue l’appello fem-! 
minile - che non fu mai revocata e sussi-| 


ste iuttora di diritto, ebbe scarsa appli- 
cazione negli ultimi anni, e particolar- 
mente Tispetto alle condanne per le di- 
mostrazioni dei 17 settembre non si ri- 
corse ad essa in alcun caso», 

Le autrici dell'appello chiedono adun- 


que il concorso di tutte le donne per in-! 


vocare dal Ministero della giustizia che 
sia messa in vigore una disposizione mi- 
nisteriale, onde a una quantità di giova- 
netti sarebbero risparmiate la triste espe- 
rienza e l'influenza corruttrice del carcere. 
E' un atto nobile e generoso di interven- 
to delle donne come madri e tutrici dei 
giovani: atto che però ci fa tristemente 
pensare ai tanti casi di giovanotti arre- 
stati e condannati nelle provincie nostre 
per trascorsi certo più lievi della rottura 
di una lastra o di un fanale, senza ché 
questi appelli alla solidametà umana si 
levassero a ricordare che esisteva una 
disposizione ministeriale atta a salvarli, 
se non dalla condanna, almeno dal car- 
cere. Ci voleva proprio che qualche di- 
mostrazione avvenisse a Vienna e acqui. 
Stasse la celebrità di una dimostrazione 
da capitale, perchè si scorgesse il difetto 
di quelle disposizioni ministeriali che, a 
leggerle nel testo, sembrerebbero fare o- 
nore allo spirito moderno dello Stato: il 
difetto cioè di non essere applicate, 

Già l'ha detto Herrmann Bahr nel suo 
notissimo libro suli’ Austria: leggi, ordi- 
nanze e disposizioni ce ne sono nella le- 
gislazione austriaca più che in qualsiasi 
altra; soltanto non sì può essere mai cer- 
ti se l'una di esse o non piuttosto l’altra 
sarà applicata nei singoli casi, e se ta- 
luna di esse abbia in massima effettivo 
vigore. 


I rappresentanti di Trieste 


ai congressi di Roma 


| Giornate d'onore la settimana scorsa 
per Trieste: onore goduto e onore acqui- 
stato a Roma. Uno e l’altro (ambito, uno 
e l’altro fonte d'orgoglio per la città che 
{ fu circondata di affeito ed ebbe cittadini 
che nell’arringo delle scienze seppero e- 
| mergere con spiccata distinzione. Furono 
i tenuti a Roma tre congressi a cui parte- 
jciparono illustri cittadini: il congressa 
i di etnografla italiana, il congresso biblio- 
igrafico ed il congresso della Società ita- 
{liana per il progresso delle scienze, Ai 
i primi due rappresentò Trieste Attilio 
Hortis. Fu rivolto a iui ed a Trieste nella 
| seduta inaugurale del congresso etnogra- 
| fico un saluto speaiale dal presidente 
| prof. Lamberto Loria ed a questo rispose 
| Attilio Hortis essere Trieste degna di ta- 
ile saluto, poichè non solo cittadini suoi 
studiano l'etnografia italiana, ma la città 
tutta per essa, cioè. per 


co egli fece parte della presidenza. 
nome della città sua salutò il congress 
raccolto a Roma, nella ‘città che nel di- 
| bro della storia impresse la pagìna più 
trionfale e più gloriosa del mondo e dopo 
i avere di questa data, per usare il linguag- 
| gio bibliografico, una «edizione princeps» 


i senza pari, ora con la. terza. italia; ne pre- 
| para un'edizione nova, che già si preve- 
de degna di ammirazione nei secoli. 

Due triestini illustri nella presidenza 
del congresso della Società per il progres- 
so delle scienze: il senatore Ciamician, 
presidente, ed il prof. Millossevich. Di 
| tutti i telegrammi di adesione pervenuti 
due soli furono letti, quello dell'Ateneo 
triestino e quello della Società Adriatica 
di scienze naturali, ed il nome di Trieste 
fu' salutato da un’ovazione. Presero par 
te al congresso altri triestini: il prof. 
Goidanich dell’Università di Bologna, il 
prof, Marchesetti, il. prof. Puschi ed il 
prof. Timeus. Il prof. Marchesetti prese 
‘parte con onore a discussioni nella sezio- 
ne botanica della classe «Scienze biolo- 
giche» e in quella d'archeologia della 
classe «Scienze morali». A questa prese 
parte anche il prof. Puschi; ambidue, cia- 
scuno per una seduta, furono invitati «ad 
honorem» a presiedere nella discussione. 
Fu coronata di vivo successo la relazio- 
ne letta nell’ultima seduta dal prof. Ti- 
meus sul tema «Il litio e la radioattività 
quali mezzi di indagine nell’idrologia 
sotterranea; le origini del. Timayo». La 
relazione ebbe cordiali e lusinghiere pa- 
role di plauso del venerando prof. Isso], 
il principe della geologia italiana e fu sti- 
mata degna di essere pubblicata integral 
mente nei Rendiconti della R. Accademia 
dei Lincei, 


ezio 


ll progettadi convenzione del Comune conla,, Tramway* 


per l'esercizio delle framwie comunali. 


IVi 
Moviamoci sempre nell’ esempio ipote- 
tico, di puro valore di dimostrazione arit- 
metica, con cui abbiamo illustrato i rap- 
porti di compenso che la muova conven- 
zione intende creare tra il Comune e la 
S. T. Tramway. Siamo venuti a. riassu- 
mere l'esempio (nel sottotitolo fu stam- 
pato per errore «Esercizio» anzichè 
«Esempio») .coì calcolo che sulla linéa 
piazza Goldoni-S. Sabba, presi come ipo- 


tetici e i percorsi e le spese d' impianto | 


e tutte le cifre (108 corse giornaliere con 
340.000 chilometri annui di percorso e con 


una spesa di impianto di un milione),! 


alla S. T. Tramway come compenso per 
l'esercizio spetterebbero, tolte dall’utile 
lordo, cor. 130.050, al Comune cor. 149.625 
per vari titoli contemplati. 

Passiamo ora alla s 


partecipazione all’ utile d' esercizio, 


Quale utile netto dell’eserci 
zio sarebbe considerato l'importo resi 
duo risultante, dall’introito lordo \dimi- 
nuito dei compensi spettanti alla Società 
ed al Comune calcolati come abbiamo il- 
lustrato. Al Comune spetterebbe il 70% 
ed alla Società il 30% dell’ utile netto. Il 
Comune garantirebbe però alla Società in 
ogni caso un utile netto minimo, 

A questo proposito stabilisce l’art. 19: 

«Detratti dall’introito lordo annuo del. 
l'esercizio delle linee comunali i ‘compensi 
di cui.i precedenti articoli 17 e 18, il resi. 
duo così ottenuto costituirà l'utile. retto 
dell'annuo esercizio, sul quale il Comune 
interesserà la S. T. T. col 20%. 

Qualunque però sia l'esito finanziario 
annuo dell'azienda, il Comune garantiscè 
alla Società Triestina Tramway oltre j 
compensi specialmente indicati nel presen: 
te contratto e lranme per i primi due anni 
d'esercizio, una quota minima di cor. 1200 
per ogni 100.000 chilom. percorsi da vetture 
motrici sulle linee comunali, calcolando 
ogni chilametro di vettura rimorchiata per 
9.0 chilom. di vettura motrice e ciò sino 
al limite massimo di corone 15.000 all'anno, 
socezione fatta per il caso in cui tale im. 
porto garantito mon fosse stato ‘assorbito 
dalla quota-parte a carico della Società 
dalle maggiori spese di cuî all'articolo 17, 
rinunciando in tal caso la Società alla quo: 
ta-piarte dell'utile garantito assorbito dalle 
maggiori spese». 

Lasciamo per il momento da parte la 
questione delle «maggiori spese», alle 
quali non abbiamo ancora accennato, e 
la relativa rinuncia della Società alla 
quota-parte assorbita, è vediamo come 
si mmetterebbero le cose nel caso delle ipo- 
tesi dianzi fatte: avevamo supposto 
340.000 chilometri all'anno percorsi da 
vetture automotrici e 340.000 percorsi da 
vetture rimorchiate. Calcolando ogni chi- 
lometro percorso dalle rimorchiate per 
mezzo chilometro di vettura motrice, si 
avrebbero: 
vetture automotrici . . + hm. 340.000 
vetture rimorchiate 340,000 da 

‘conteggiarsi con 340.000X0.5. » 170.000 

di assieme chm. 510.000 

L'importo garantito dal Comune sa- 

rebbe dunque in questo caso: 


Cor, 1.200 
510.000x —==xgo.ioo = Cor. 6120 


» 

Fermiamoci qui, per non complicare il 
‘calcolo, ed esaminiamo tre casi tipici che 
potrebbero presentarsi: 

lo caso: L'introito lordo basta a co- 
iprire tutti i compensi ed anche l'utile 
garantito, 

Supponiamo, per semplice è sola ipotesi 
da calcolo, un introito lordo di (corone 
310.000 all'anno; il nostro 1.0 esempio sa- 
rebbe allora completato così: 

Sottratti dall’introito lordo di cor. 310.000 
i compensi a favore della Società (corone 
130.050) e quelli a favore del Comune (cor. 
149.625), cioè un totale di compensi di cor. 
279.675. Si otterrà, sempre per ipotesi, un 
utile netto d'esercizio di cor, 
30.325, di cui il 30%, ossia cor. 9.097.50, 
andrà alla Società, ed il 70%, ossia cor. 
21.227,50; al Comune. 

L'utile netto garantito dal Comune sa- 
rebbe di cor. 6.120 inferiore, perciò a 


«quello che già risulterebbe a favore della 
i Società; quindi il Comune, in questo pri- 
i mo caso ipotetico, non avrebbe più nulla 
da corrisponderle per questo titolo. 

2.0 caso: L'introito lordo basta a co- 
iprire tutti i compensi, ma solo una parte 
{dell'utile netto garantito, 

} Questo caso si avrebbe quando, ad e- 
jsempio, I’ introito lordo ammontasse a 
cor. 280.000. n x È 

| Hl primo esempia si completerebbe così: 


Dall’întroito lordo di cor. 290.000 
isi leverebbero i compensi’ a favore 
| della ‘Società (cor. 130.050) ‘e quelli a fa- 
ivore del Comune (cor. 149.625), con un to- 
tale di cor. 279.675. Si avrebbe con ciò un 
lutile netto d'esercizio di cor. 
10.325, di cui il 30%, ossia-cor. 3.097.50.an- 
drebbe alla Società, ed il 70%, ossia cor. 
7.227.50, al Comune. 

In questo caso l'utile netto derivante 
alla Società sarebbe di cor, 302250 (cor 
16.120 meno cor. 3.097.50) inferiore all’ùtile 
netto garantito, quindi quest'importo do- 
vrebbe pagare il Comune a detrimento 
del proprio utile netto. 

La Società avrebbe quindi: corone 
3.097.50 + cor. 3.022.50 = cor. 6.120, è que. 
sto sarebbe il suo guadagno nell'esempio 
che abbiamo istituito, 


Il guadagno del Comune invece sa- 
rebbe di: 
cor. 7.227,50 — cor. 3.02.50 = cor. 4.205. 

30 caso: L'introito lordo non basta 
a coprire tutti i compensi, Ciò sarebbe 
il caso quando, nel nostro esempio nu- 
merico, l’introito ammontasse a corone 
260.000. 

Allora levati dall’introito lordo di cor. 
260,000, i compensi a favore della So- 
cietà e quelli a favore del Comune come 
sopra, con un complesso di cor. 279.675, 
sl avrebbe un deficit d'esercizio 
di cor. 19,675. 

Il Comune dovrebbe allora pagare alla 
Società l'utile garantito di cor. 6.120. Si 
avrebbe quindi: 


Guadagno della Società . . . cor. 68.0 
Deficit del Comune: cor. 19.675 
AO I EIPO.T05 


In ciascuno dei tre casi ora conside- 
rati potrebbe verificarsi un sorpasso, op- 
pure un'economia nel consumo dell’e- 
nergia elettrica: gli importi corrisponden- 
ti costituirebbero un calcolo a parte. Se 
supponiamo che si verificassero i due 
casì da noi sottoposti a. calcolo, cioè il 
caso di un sorpasso per l'ammontare 
complessivo di cor, 300, rispettivamente 
un'economia complessiva di cor. 1200, si 
avrebbero nel 1.0 caso i seguenti risultati 
finali su ‘un utile netto di cor. 30.325: 
Quota d' utile netto a favore 

della Società . . . . . cor. 9.097,50 
Sorpasso nel corisumo d'e- 

nergia rifuso al Comune . » 300.— 
Guadagno finale della Soc. cor. 8.797.50 
Quota d'utile netto a favore 

del Comune . . 0... Cor. 21.227,50 
Incassato dalla ‘Società per 

sorpasso di consumo . ... » 300.— 
Guadagno finale del Comune cor. 21.27.50 
Rifusione del maggior con- 

sumo d'energia, all’ Offici- 

na. del gas. ii 


un consumo maggiore effettivamente av- 
venuto, 

Infatti l'importo di cor. 300 rappresen- 
ta, come si è visto, un consumo d’ ener- 
gia di 2000 chilowatt-ore al prezzo di 
cor. 0.15. Nei compensi. che il Comune 
diffalcherebbe a proprio favore dall’in- 
iroito lordo figurano 408.000 chilowati-ore 
a cor. 0,15, cioè cor. 61.200, mentre si sar 
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man 


rebbero effettivamente consumati 410.000 
chilowatt-ore a cor. 0.15, cioè per un im- 
porto di cor. 61.500. Ora questo è ‘appunto 
l'importo sche il Comune dovrebbe paga- 
re all’Officina, importo che supera di 
‘cor, 800 quello che esso preleverebbe dal- 
l’introito lordo e che appunto per questo 
fatto gli dovrebbe venir rifuso separata- 
mente dalla Società. Se ciò non fosse, la 
quota d’utile netto spettante al Comune 
tisulterebbe di cor. 300 minore. 

In caso di un’ economia sul consumo 
d’energia elettrica si avrebbe invece, 
sempre sull'utile netto (s'intende, con- 
Venzionale) di 30.325 cor.: 

Quota d'utile netto a favore 

della Società . . . . + +cor. 909750 
Incassato dal Comune per 

energia non consumata: 

# Xocor 1.200: SO do Re». , 00 
Guadagno finale della Soc. cor. 9.697,50 
Quota d’utile netto a favore 

del Comune . .*. . . .cor.2122750 
Rifusione alla Società della 

Metà dell'economia d'e- 


nergia elettrica . . . . . » 600.— 
Quota d'utile residua . . .cor.R0.62750 


Importo corrispondente alla 

economia d'energia non 

Pagato all’Officina del gas cor. 1200.— 
Guadagno finale del Comune cor, 21, 17.50 

Analogamente si svolgerebbe il calcolo 
negli altri due casi: il Sorpasso di consu- 
mo diminuirebbe l'utile netto della So- 
cietà e non altererebbe quello del (Comu- 
he il ra invece aumenterebbe 

la ‘el rispettivo i *uti 

netto di entrambi. aio le 


ttt pini 


Elargizioni alla «Lega i 
pervennero pro vane ci 
A Du onorare la memoria della signora 

‘ele Basevi dai signori dott. Eugenio e 
Ada Gusina: cor, 10 (Comitato delle si- 


gnore). 

Raccolte nella, trattoria «Andemo de 
Piero», Rosario, inneggiando & Tripoli 
‘conquistata, cor. 5. - Da due ‘compagnie di 
Strambere trovatesi da Micel {Opicina) 
cor. 3. - Raccolte al «Giardinetto» in via 
S. Michele da Trani e Ci cor, 7.90. - Dal 
Tagazzo del domino cor. 10, 

1 congedo del direttore Pollak dalla 
Banca commerciale triestina, Nella gior 
nata di ieri il direttore e consigliere d’am- 
ministrazione della. Banca commerciale 
triestina, signor Oscar Pollak, prese con- 
gedo dall'istituto che resse durante sette 
anni e che ora abbandona perché chia- 
mato a. dirigere il Bank-Verein di Vienna. 
i Tale congedo porse occasione a mani» 

estazioni di stima e simpatia che il si- 
ROSI Pollak ha ben meritate. Intelletto 

Deo e acuto, solidamente munito di 
studi; penetratore profondo della tecnica 

catia e innovatore così per senso di 
modernità come per tenace volontà del 
o) m ogni cosa; osservatore geniale 

si fenomeni della vita economica 6 or- 
ganizzatore avveduto ed energico; infine, 
Spirito animatore per eccellenza mercé 
la Suggestività della sua percezione sem- 
pre netta e sicura non meno che del co- 
Municativo fervore della sua fede, il si- 
&nor Pollak, sorretto dalla illuminata e 
illimitata fiducia del Consiglio d'ammini- 
strazione, compì difatti tale opera di ri- 
GI ADIEBeE On diede tale impulso all’at- 
tività dell’istituto e tanto ne promosse 
l'espansione che ben si può dire aver egli 
trasformata la Banca commerciale «ab 
IMiS». 

La riconoscenza dell’istituto verso il suo 
direttore per icodeste molteplici beneme- 
renze fu espressa al signor Pollak nell’ul- 
tima seduta del Consiglio d'amministras! 
zione dal presidente avv. Bozza e dal 
cons. signor Glanzmann.. Il Consiglio 
d’amministrazione volle manifestati que 
Sti suoi sentimenti pure in affettuosa e 
commossa lettera di saluto che accom- 
Regno con un prezioso dono: un artistico 
cofano d'argento. A nome dell'istituto, 
Poi, fu fatto presente al signor Pollak 
d'un magnifico orologio in bronzo e mar- 
mo, e i membri della Direzione gli offer- 
sero una scatola da sigarette d'argento € 
oro, cesellata. Anche gli impiegati vollero 
testimoniargli il loro devoto affetto © gli 
pomsero, presentandogli «in corpore» sa- 
luti ed auguri, che furono espressi dal 
procuratore signor Penasa, una pergame- 
pi: con dedica, superbo lavoro di Napo- 
cone Cozzi, racchiusa in un portafogli or- 
Da di fregi in argento sbalzato, ed un 
Ticco album contenente le Joro fotografie. 
à E Poichè il ceto commerciale riconosce 
l'attività svolta del signor Pollak come 
Provvida e foconda di bene per i nostri 
traffici in generale, anche la Caméra di 
commercio, rendendosi interprete di que- 
sti Sentimenti, gli valle espressi i propri 
Fingraziamenti ed auguri in lettera ed a 
mezzo di due suoi delegati, gli onor. cav. 
Xydias e Venezian. 

1 signor Pollak lascia la nostra città 
nel pomeriggio d'oggi. 

Le voci di licenziamenti all''Arsenale 
del Lloyd. Gli otior. dott. Pitacco e avv. 

‘asser, preoccupati dalle voci di licenzia- 
Menti di operai all'Arsenale del Lloyd, 
conferirono ieri in argomento col diret- 
fore del Lloyd cav. Auspitzer, in assenza 
del direttore generale, Gli fecero presenti 
lo gravi conseguenze che dal licenzia- 
Mento sarebbero per derivare e quanto 
Questi licenziamenti stessero in contra- 
Sto con le assicurazioni date a suo tempo 
dal Governo al Comune.e alla Camera 

i Commercio che, dalla cessione dei ter- 
teni dell'Arsenale e dalla fusione dello 
Stesso con il cantiere di S. Rocco nessun 
danno sarebbe venuto alla città e alla 

asse operaia, 

Il cav. Auspitzer pur dichiarando che 
®&vrebbe assunto immediate informazioni 
Non constandogli se e quali licenziamenti 

lano avvenuti, diede tuttavia assicura 
Zioni tranquillanti sulla sorte degli ope- 
Tai ora addetti all'Arsenale, 

Creatori comunali. La settimana scor- 
Sa al Ricreatorio di Città Vecchia dopo la 
Tiereazione nel giardino, nelle sere in cui 
ai ragazzi, raccolti nella sala, non furono 
Tivolte raccomandazioni 0 raccontate no- 
Yelle, furono offerte rappresentazioni dal- 

è sezioni drammatica e marionettistica. 

Tovedì, giorno di San Giusto, primo an- 
Riversario dell'inaugurazione del Ricrea- 
torio, vi sarà nel pomeriggio, dalle 4.30, 
Una festicciuola, cui potranno assistere i 
congiunti degli allievi e quanti s'interes- 
Sano dell'istituzione. Daranno saggio dei 
Progressi compiuti nel primo anno d’atti 
Roc del Ricreatorio i corpi musicale, man- 

Otnistico e corale. Gli allievi della se- 
ione filodrammatica reciteranno la com- 
Mediola «I Bravi» e la farsa «In cerca 

‘Alloggio», 

di 4g ervennero in dono parecchi numeri 
È Tiviste illustrate.dal sig. Giuseppe Wol- 

Snigh e un libro e alcune stampe dal 
88. Francesco Rigotti, il quale allestì pu- 
ss &ratuitamente alcuni scenari per il 

Gatro, - 

Lei Padiglione d' iuverno del Giardino 

bblico Muzio Tommasini. Da domani 

: Rovembre resterà aperto per alcuni 
SI al pubblico, anche il giardino d’in- 

etno nel padiglione grande del Giardino 
Tippblico ‘Muzio Tommasini, con ingresso 


1911, N. 10881, 


per la decorazione di quattro campi mu- 
rali nel suo palazzo si chiuse ieri con la 
scelta di otto bozzetti da parte della Giu. 
ria. Aperte le buste accompagnanti i boz. 
zetti prescelti, due di questi si trovarono 
essere di Giuseppe Barison, due di An- 
drea Frossombone, due di Guido Marus- 
sig, uno di Glauco Cambon, uno di Eu- 
genio Scomparini. Fra questi artisti si 
disputerà ora la gara per l'esecuzione 
delle quattro opere: gara che la Giuria, 
In ‘considerazione dell'esito promettente 


della prima prova, volle estesa ad otto: 


bozzetti, anzichè ai sette previsti, confi- 
dando di averne l'approvazione della 
Cassa di Risparmio. Tutti i bozzetti pre- 
sentati al concorso saranno esposti da 
domani, per alcuni giorni, alla Perma- 
nente, 

Nuovo riuscirà al pubblico il nome del 
Frossombone, che figura tra i vincitori. 
E' un giovane venticinquenne, da Zara, 
dimorante da. nove anni nella nostra cit. 
tà, dove esercita l’arte del disegnatore. 

La sezione medico-scolastica del Fist 
cato civico (via Cavana 19, p. I) diretta 
dal dott. Antonio Jellersitz, avrà per ora 
il seguente orario: 

Dalle 9 alle 11 ant. il medico dirigente 
‘compie le visite nelle sue. scuola o ispe- 
ziona quelle affidate alle cure degli 8 
medici scolastici. 

Dalle 11 ant. alla 1 pom. ore d'ufficio 
per il corpo insegnante, per le dispense 
scolastiche da materie libere o per con- 
sultazioni varie in materia medico-sco- 
lastica. 

Dalle 4.30 alle 6 pom.: ordinazione me- 
dico-scolastica per bambini posti ‘sotto 
controllo medico, visita di malaticci, di- 
fettosi, deficienti, ecc., consigli è consul 
tazioni delle madri o dei genitori o tutori 
di bambini bisognevoli di cure. 

Una volta la. settimana; alle 6.30 pom. 
seduta coi medici scolastici, 

In sede da stabilirsi: corso di igiene 
pedagogica per i maestri, serate per i 
genitori, ecc. ecc. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Fede- 
rico Exner dai signori Giorgio e Giuseppi- 
na Jess cor. 10 a favore della Guardia 
medica. e cor. 10 a favore dell’«Igea». 

Per onorare la memoria della signora 
Fausta Veneziani dalla signora. Fausta 
Trevisani di, Riga cor. 30 a favore della 
Lega contro la tratta delle bianche. 

In morte di Aldo Ritossa dal sig. Mario 
Vidusso, collega del padre Francesco, cor. 
2 a favore degli Amici dell'infanzia. 

— Al fondo refezione scolastica israeli- 
tica sono pervenute dal sig. L. cor DE 

— Alla Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero dal «Tavolo centrale dell’Ho. 
tel Volpich» per onorare la memoria del 
compianto sig.. Luigi  Tschurtschenthaler 
cor. 50. 4 

— All'Associazione israelitica dim. s. 
pervennero pro fondi medicinali ed orfa- 
ni: Salvaltore Ventura cor. 10, Lazzaro 
Cohen 6, E. Schwarzkopf 5, Carlo Kern 5, 
Raff. Eppinger 5, Sam. Oblatà 5, Angelo 
Luzzatto 5, Paolo Hahn 5, cav. dott. A. de 
Daninos 5, Gust. Ziffer 5, Gust. Weiger 5, 
ing. cav. Guido Levi 6, Rob. Valmarin 2) 
&d Mayer 2, L. Beck 2, Marco Besso 2, Vitt. 
Mussafia 2, Arturo Coen 2, T. Zweig > 
Guido Jesi 2, Daniele Coen 2, Oscar Kohn 
8, I. Leonzini 2, Ben. Piazza 2, Enrichetta 
Polacco è, Mario Jona 2, dott. E. Horniker 
2, Carlo Grego 2, V. Mussafia 2, Ettore Fin. 
zi &, Is. Gamerini 2. Raff. Mondolfo 2, D. 
Macchioro 2, A. Nòrdlinger 2, Al. Rosen: 
Stein 2, Bug. Hirsch 2, R. L. 2, R. Levi Min. 
Zì 8, Marco Jarach 2, Eude Lolli 2, Ugo 
Schischa 2, Gust.. Lolli 2, Aug. Schloss 2. 

Matrimoni. La signorina Ada Viterbo 
con l'avv. Angelo Soliani,; 

Esami. Il signor Mario Capietano diede 
all’Università. di Vienna l'esame-di. pro- 
fessura nelle materie matematica, geo- 
metria e fisica. 

Circolo Artistico, Le signore che. fre- 
quentano laccademia. del nudo, sono ay- 
visate che le lezioni principieranno. mer- 
coledì 8 novembre. L'orario settimanale 
stabilito è: mercoledì, giovedì e sabato 
dalle 4.30 alle 6.30. 

Società Ginnastica. Ieri sera alle 8.30 si 
tenne il preannunciaio congresso generale 
della Società Ginnastica. Il presidente 
avv. Piccoli spiegò lo scopo del congresso 
e; rilevato come i soci fra pochi mesi sa- 
ranno adunati per ricevere in consegna, 
dal Comitato delle signore appositamente 
soostituitosi, il, vessillo sociale, si disse 
lieto di poter affermare come la Società 
in soli due anni dalla costituzione si è 
resa forte, fiorente e rispettata. Tributò 
un ringraziamento, che venne approvato. 
all’unanimità, ai. diretiori uscenti di ca- 
rica per l’opera proficua da loro prestata 
alla Società e costretti ad abbandonare 
il posto per ragioni famigliari, e cioè al 
maestro Cantoni ed ai signori de Hòberth 
e Jesirsich. ‘ È. 3 

Il relatore spiegò quindi i motivi per i 
quali la direzione venne nella determina- 
zione di modificare alcuni articoli dello 
statuto sociale, modificazioni tutte corri- 
spondenti ai bisogni della, Società. ‘Le 
modificazioni, inspirate dalla praticità e 
dalla semplificazione e (che portano l'au- 
mento di due direttori atti a sostituire il 
segretario ed il cassiere durante le loro 
assenze e tendono a rendere ‘possibile la 
partecipazione all'attività sociale ad una 
classe di persone che altrimenti in gran 
parte ne sarebbe esclusa, vengono appro- 
vate all'unanimità come proposte. 3 

Dopo di che si procedette allo spoglio 
delle schede. Risultarono eletti a diret- 
tori: Ettore Belluschi per l’anno sociale 
1911, Giuseppe Clemencich jun, ed Er 
manno Fragiacomo per il biennio 1911- 
1912. Dopo ciò il congresso venne chiuso, 

* Oggi verrà aperta la sala di lettura 
‘col seguente orario; allievi al lunedì, mer- 
coledì e sabato dalle 5.30 alle 7.30; allieve 
martedì, giovedì e venerdì dalle 5.90 alle 
7.30; soci tutto le sere dalle 8.30 alle 9.30. 

Ja degli impiegati civili. - Adunanza 
Pato comunali, Iersera alle 8.30, 
alla Lega degli impiegati civili, sotto la 
presidenza del sig. Calligaris, si tenne 
l’annunciata adunanza di impiegati co- 
munali. Il presidente, in nome della Di- 
Tezione, rileva ‘che l'adunanza è stata 
convocata perchè parecchi impiegati co- 
munali la richiesero, sia perchè alcuni 
non. sapevano delle pratiche fatte dalla 
‘Lega, in relazione al comizio pubblico 
tenuto dalla stessa il 26 settembre al Po- 
liteama, contro .il.rincaro delia/ vita, ri. 
spettivamente per la domanda di migli 
ramenti economici a tutti gli impiegati; 
sia perch altri sentivano così impellente 
la necessità di un miglioramento imme- 
diato, che sollecitavano.-la Direzione della 
Lega a promuovere una risposta decisi 
va all'ordine del giorno votato in quel 
comizio, E' quindi aperta la discussione, 
alla quale partecipano molti dei presenti, 
i quali, saputo, che. la»Direzione. della 
Lega, come ha fatto per le ditte private, 
così fece anche verso il Comune, chie- 
dendo, cioè, in vista del rincaro della 
vita, l'aumento del 25% a tutti gli impie- 
gati indistintamente, che abbiano l' emo- 
lumento sino a cor. 2000 annue, e del 15 
per cento per quelli che abbiano un emo- 
lumento superiore a questa cifra, dichia- 
rano di adattarsi a dette conelusioni. 
L'ordine del giorno votato nel comizio 
del 26 settembre îu presentato dalla Lega 


L'esito del concorso per i dipinti de- 
Sorativi nel Palazzo della Cassa di Ri. 
SParmio. Il concorso aperto con nobile 
Mecenatismo dalla Cassa di Risparmio 


a tutte le imprese che hanno alle proprie 
dipendenze impiegati, Alcuni importanti 
istituti cittadini hanno già in seguito a 
questa agitazione della Lega, aumentati 


gli emolumenti ai propri impiegati; altri, 
secondo infonmazioni precise avute, si so. 
che sono in procinto di farlo. Non è am- 
missibile dunque che soltanto il Comune 
non faccia quanto fanno le imprese pri- 
vate, per cui è doveroso attendere anco- 
ra qualche giorno, e per ora rimettersi 
alla domanda. presentata dalla Lega. 
L'assemblea aderisce unanime alla do- 
manda fatta dalla Lega nella presenta 
zione dell'ordine del giorno del 26 set- 
tembre, incaricando soltanto la, Direzione 
di promuovere una risposta decisiva, con 
riguardo. alla impellente necessità del 
momento, poichè le condizioni di vita 
si vanno facendo ogni dì più difficili, ed 
anche - dicono gli oratori - un migliora- 
mento sulle basi del 25 e rispettivamen- 
te del 15 per cento, se venisse ritardato 
riuscirebbe scarsamente efficace. 

Dopo raccomandazione del segretario 
sig. Debin a mantenersi solidali e ricor. 
dare che la forza sta soltanto nell’ orga- 
nizzazione, la radunanza si scioglie. 

I carradori addetti ai trasporti per un 
aumento di mercedes, Iersera alle 8.30, i 
carradori addetti ai trasporti, in numero 
di 350 circa, tennero un’ adunanza gene- 
rale nella trattoria al «Monda Nuovo», in 
via (Cologna, per prendere una decisione 
in merito al contratto di lavoro stipulato 
con la. «Società generale dei trasporti» il 
31 ottobre 1910 e che va a scadere oggi. 

I cocchieri deliberarono all’ unanimità 
di dare la disdetta del contratto ora in 
vigore e di presentare oggi alla «Società 
dei trasporti» un memoriale contenente 
le seguenti proposte: Ai carradori che 
guidano carri a due cavalli, Ja mercede 
settimanale sarà portata da 25 a 30 cor, 
settimanali; a quelli che guidano un ca- 
vallo solo da 20 a 24 cor. L'orario sarà, 
anzichè di 12 ore e mezzo, di 12 ore sol- 
tanto, cioè dalle 6 ant. alle 6 di sera, Le 
‘ore straordinarie saranno: retribuite: 
dalle 6 alle 8 pom., con 80 cent. lora; 
quelle dalle 8 in poi con cor. 1.20 all'ora, 
con la condizione che l'ora straordinaria 
sarà da conteggiarsi per intero una volta 
incominciata. I carradori, poi, alle dome- 
niche, dopo aver provveduto alla cura dei 
cavalli loro affidati, saranno liberi dal 
servizio, mentre l'ispezione, a turno, per 
la foraggiatura degli animali, sarà ricom- 
pensata con cor. d Le feste intermedie, 
poi, il lavoro durerà fino ‘alle 12 del me- 
triggio, e l'eventuale prestazione del car- 
radore nelle ore pomeridiane sarà da. pa- 
garsì com cor. 3. I carradori non addetti 
espressamente al trasporto dei carboni, 
se obbligati a questo servizio, saranno ri. 
compensati con 1 cor. al giorno in più, 
Nessun carradore, poi, addetto ai traspor- 
li di merci sarà obbligato a prestar assi- 
stenza per il carico o scarico del carro, 
Infine, il memoriale contiene una clau- 
sola. riguardante i carradori avventizi, 
per î quali è chiesto che la mercede gior- 
naliera sia portata da 5 a 6 cor. Alla «So- 
cietà dei trasporti», per la risposta alle 
pretese. contenutè nel memoriale, è con- 
cesso un termine di 8 giorni, 

Adunanze. sociali. La Società di m. s, 
dei camerieri del Lloyd terrà stasera. alle 
6 il congresso generale ordinario. All'or- 
dine del giorno stanno: Presentazione del 
bilancio per l'approvazione e relazione 
sull’operosità sociale in questo periodo. 
Elezione della. nuova direzione, 

* L’U. S. «Liberias» è convocata per 
questa sera alle 9 al caffè Rossetti ad un 
congresso straordinario per deliberare 
sulla continuazione dell'attività sociale. 

Premiazione alla Pia Casa. In occasione 
del matrimonio della figlia, signora Sta- 
vro; il cav. Giovanni Costì istituiva nel 
1903 una fondazione a favore di due fan- 
‘ciulle ricoverate. L' assegno dei premi 
scade il 30 ottobre, e in seguito a delibe- 
rato della Direzione generale di pubblica 
beneficenza, questi premi furono confe- 
riti a Maria Mosettig, d'anni 14, cucitrice, 
e ad Anna Stepancich, d'anni 15, calzo- 
laia, particolarmente distinte per bontà 
e attività nel lavoro. La consegna dei pre- 
mi, di cor. 90 l'uno, investiti in due li- 
bretti della Cassa di risparmio triestina, 
venne fatta ieri dall’ispettore sig. Fonda, 
alla presenza della Prefetta della sezione 
e di tutte le fanciulle ricoverate, previo 
discorso di circostanza, rilevando in par- 
ticolare che alla solennità non potevano 
come gli amni precedenti partecipare il 
benemerito fondatore e la figlia, perchè 
colpiti dal profondo lutto della morte del 
marito di questa. 

Sulla linea marittima Trieste-Monfal. 
«tone. La linea per Monfalcone resterà 
sospesa fino a tutto giovedì. 

Gare di giuoco di calcio a Montebello, 
Domani mercoledì 1. novembre alle 3 pom. 
nel campo sportivo di Montebello seguirà 
una partita di «Foot-ball» fra la prima 
squadra della Società «Hellas» di Verona, 
Vincitrice dei campionati federali italiani, 
‘@ chè è una:delle più temibili squadre del 
Regno, è. la prima squadra della Società 
«Edera sportiva» di Trieste, la stessa che 
tanto brillantemente conquistò il cam- 
pionato federale 1910-11 a Trieste. 

Giovedì 2 novembre sullo stesso campo 
di giuoco la veronese «Hellas» s’incon- 
trerà .con la sguadra, della «Black-Star». 

Convegni sociali. Il «Circolo Famiglia- 
re» terrà oggi dalle 8 alle 10'pom. un fe- 
stino di danza nella sala della Fenice; 
mercoledì e giovedì due festini di dan- 
za dalle 5 alle 9.30 pom. 


—— ne 


Un impressionante suicidio 
sulla strada dei vecchi Cimitori 


Nel «Piccolo della sera» di ieri abbia- 
mo brevemente riferito del raccapriccian. 
te suicidio avvenuto ieri mattina, sulla 
Vecchia stralda dei cimiteri, dell'agente 
Giuseppe Bachmann, di 37 anni. 

Il Bachmann, venuto a Trieste da soli 
cinque mesi, viveva prima a Prosecco, 
dove lavorava assieme al padre, proprie. 
tario di una fabbrica di terraglie, Per 
dissapori provocati con.la sua. condotta, 
egli fu costretto a lasciare l'azienda pa- 
terna e si portò a Trieste con.la propria 
famiglia - la moglie Adele Dragatin e un 
figlio di 9 anni _ e andò ad abitare al 
quarto piano idella casa al N. 73 di via 
Giulia. Si occupò quasi subito presso la 
ditta Marco, che aveva una fabbrica di 
ceramiche in via del Coroneo, lavorando 
in pittura e guadagnando una non in- 
differente mercede settimanale. Chiusa 
la fabbrica Marco, il Bachmann si trovò 
disoccupato e, mal adattandosi all’idea 
di ritornare nell'azienda paterna, e d’al 


tro canto non essendovi a Trieste molte] 


fabbriche presso cui potesse esercitare la 
sua abilità, dovette adattarsi a cercare 
qualsiasi altro posto, pur di sbarcare il 
lunario. Sabato scorso, dopo quasi un 
mese di disoccupazione, egli fu chiamato 
dalla ditta Dussich, che ha una fabbrica 
e raffineria di metalli preziosi al N. 62 


di via dell’Acquadotto, per la ripanazio-| 


ne di alcuni forni costruiti in mattoni 


refrattari. Egli si accinse al lavoro e lo! 


a. Doveva ricomincia. 
notte, invece, troncò 
Rincasato: domenica 


continuò fino a ser 
re ieri mattina: ie. 
la sua. esistenza. 


verso: la 1, pranzò con la moglie; e poi | 
si coricò, La moglie si recò alla stazione, È 
per ricevere il figlioletto che arrivava da' duto? La donna, fortemente impressio. 


ti 


Nel Salona d'informazioni del «Piccolo» Telefono 


gratuito a disposizione del pubblico. 


Prosecco; ma quando tornò a casa, dopo 
le 5, trovò l'abitazione deserta e, su un 
tavolo, una lettera al suo indirizzo. Con 
mano tremante la aperse e vi lesse che 
il marito, stanco di una. vita di tribola- 
zioni e di patimenti, aveva divisato di 
porvi rimedio passando all’altro mondo. 
Il marito la pregava anche di fare avver- 
tita la ditta, Dussich perchè si provyve- 
desse di un altro operaio... 

In preda alla disperazione, la povera 
signora si diede a girare, piangentlo, per 
le stanze, quando si accorse che da una 
parete mancava un vecchio archibugio 
che era stato regalato al marito alcuni 
mesi or sono da un amico che si era sui- 
cidato con un colpo di rasoio alla gola, 
perchè affetto da una grave malattia. 

Il resto è noto. Il Bachmann deve es- 
sersi aggirato per le vie della città tutta 
la sera, cercando un luogo propizio per 
porre in atto il suo divisamento, finchè 
giunto sulla strakla dei vecchi cimiteri, 
caricata l'arma terribile, se ne ora esplo- 
so un colpo sotto il mento. La scarica gli 
sfracellò completamente la testa, sì da 
renderlo irriconoscibile. 


La disorazia morfele alla Plafura di riso 


A. completamento dei particolari dati 
ieri sulla mortale disgrazia capitata al- 
l'operaio Francesco. Polsach, alla Prima 
pilatura di riso, ecco quanto la direzione 
della Pilatura stessa ci scrive: 

«I facchini occupati come il solito ad 
insaccare il riso che mediante un tubo 
di scarico scendeva ld'al soprastante cas- 
sone, detto Sylos, contenente forte quan. 
tità di riso brillato, staccorsero che d’im- 
provviso il riso scorreva più lentamente, 
e nella supposizione the un corpo estra- 
neo, caduto accidentalmente nel tubo di 
scarico ne avesse provocata l’ostruzione, 
come accaduto altre volte, inviarono un 
loro compagno, e precisamente il disgra_ 
ziato Polsach, a verificare e togliere l'in 
conveniente. 

Questi,, disceso nel cassone profondo 
otto metri. e tenendosi con una mano 
alla corda ch'egli aveva fissata, si ritiene 
abbia con l’altra cercata la causa del- 
l’ostruzione in vicinanza del tubo di sca_ 
rico, ove il fondo del cassone termina a 
guisa d’imbuto, e nel rimescolare il riso 
egli avrà provocato il movimento all’in- 
giù della grande massa di riso addossata 
alle pareti del Sylos, la quale in un at- 
timo lo investì ida tutte le parti, seppel- 
lendolo, Al grido di aiuto emesso dal dis- 
graziato, gli altri operai arrestarono to. 
isto il movimento del riso e, ciò fatto, sa- 
lirono dal magazzino al terzo piano del 
molino, e constatarono che il Polsach 
era sepolto nel riso. Tosto scesero sei o. 
perai nel Sylos, tentando con ogni mezzo 
di salvare il pericolante; ma, causa il 
forie movimento discendente del riso, o- 
gni tentativo era inutile. In pari tempo 
venne telefonato alla Guardia medica, 
per eventuale soetorso medico. Compre- 
so tosto che era impossibile estrarre il 
disgraziato daj riso, si pensò di demolire 
un fianco del cassone, e non avendo u- 
tensili adatti, si ricorse all'aiuto dei vi- 
gili. Dopo scaricato parte del riso dal. 
l'apertura praticata, si potè appena libe- 
tare l’infelice, ma purtroppo già morto, 
per avvenuta. soffocazione», 

* 1 funerali del povero Polsach, ordi. 
nati dalla Pilatura di riso, avranno luo- 
go oggi alle 3 pom. per cura dell'impresa 
«Pietas». Il corteo funebre partirà dalla 
cappella. mortuaria di S. Giusto. 


Sulla disgrazia automobilistica 
di Falazzolo della Stella 


Teri mattina i medici dell’ Ospedale di 
Latisana. diedero il loro reperto sulle 
condizioni del meccanico Giuseppe Pizza. 
rello, di 25 anni, che, come dicemmo, ri- 
mase gravemente ferito nell’accidente 
automobilistico a Palazzolo della: Stella. 
Il Pizzarello è riuscito a superare lo sta- 
dio più pericoloso della sua malattia, 
cioè la commozione cerebrale, e ora sta 
relativamente meglio, nonostante le fe- 
Tite al capo e la frattura di due costole, 
parte sinistra, che reclamano ancora cure 
energiche.e avvedute. Se il suo stato an- 
drà migliorando come sinora, giovedì @ 
venerdì il Pizzarello verrà trasportato a 
Trieste, 

* Domenica alle 4 pom., a Palazzolo, 
ebbero luogo. i funerali dello «chauffeur» 
Armando Rovere, rimasto morto sul col- 
Po. A dare l'estremo addio al disgraziato 
s'erano recati da Trieste i genitori; la 
fidanzata e numerosi amici. Dalla came- 
Ta mortuaria dell’ Ospedale la salma fu 
accompagnata alla chiesa cattedrale, ove 
si svolsero i funerali. Al corteo partecipa- 
Tono pure. una rappresentanza del C. S. 
«Olimpia» di Trieste, del quale il Rovere 
era socio, il sindaco, le autorità e nume- 
tose società di Palazzolo e dintorni, ‘con 
bandiere. 

* Dopo i funerali, il proprietario del- 
l'automobile rovesciata, Francesco Cos 
sut, ebbe in riconsegna la macchina. Un 
meccanico delle officine «Puch», rilevato 
che essa aveva riportato solo danni insi- 
gnificanti, ja pilotò a Trieste. 


Una morto misteriosa 


Termattina allo 10 il medieo d'ispezione 
dell'«Igea» fu pregato di recarsi in via 
delle Mura N. 5, dove si trovava una don- 
na in fin di vita. Il medico accorse, ma 
anzichè di trovarvi una malata, vi trovò 
una morta, tale Amalia Faerber, che nel 
lione era conosciuta per alcoolista impe- 
nitente. 

Al medico non sarebbe rimasto altro 
che rilasciare la constatazione del deces- 
so, ma alcune lesioni riscontrate alla fac- 
‘cia del cadavere gli fecero sorgere qual- 
‘che sospetto. 

Il marito della Faerber, interrogato, 
disse che ila, donna, rincasando domenica 
sera. ubriaca fradicia, era caduia sulle 
scale, producendosi le lesioni riscontrate 
dal medico. 

Il medico fece per ogni buon fina rap- 
‘porto del caso all'autorità. 


mo dd mm 


A proposito dell'incendio scoppiato ieri 
l’altro a Trebiciano, rileviamo che i pri- 
mi tentativi di spegnerlo furono fatti dai 
villici del luogo; quando questi s'accor- 
sero che la loro opera non poteva basta- 
re, telefonarono ai vigili di Trieste e 
questi, avvertiti anche i vigili ausiliari 
di Opicina, accorsero sul luogo. L'incen- 
dio fu spento, perciò, d'ai vigili nostri © 
dai vigili ausiliari di Opicina. 

L'infamia di un cameriere Insatirito, 
Giuseppina F., giornaliera, abitante in 
via. del Molino‘ a vapore, incaricava. sa- 
bato sera una sua bambina di 4 anni, a 
nome Iolanda, di recarsi de tale Ferdi: 
nando Cappelletti, abitante in via della 
Mall'onnina N, 20, a riscuotere l'importo 
di 5 corone ch'egli le doveva per vitto e 
alloggio. La ragazzetta rincasò circa 
mezz'ora più tardi. Era stravolta, e, ap- 
pena oltrepassata la soglia, si lasciò ca- 
dere su di uno scanno. Che le era acca- 


donna attese che il piroscafo si fosse or. 


di via dei Vitelli. L'amico si ritirò a con. 


dopo, scoppiò un. diverbio. Il Delecotto, 
inasprito, prese le parti del compagno e 


dalle grida accorse anche una guardia 


polizia egli ammise le graffiature, ma 
negò di aver estratto il coltello, Fu im- 


anni, calderaio, abitante in via del Mo- 
lin grande N. 5, fu arrestato ieri notte 


‘perchè aveva maliziosamente atterrato 


d'aver atterrato il tavolo casualmente 


detto al caffè, il quale dichiarò ch'egli a- 


alla trattoria «Al Commercio», in via di 


situato nel cortile, del quale era stata 
forzata una lamiera di ferro, l’uomo fu 
arrestato. Egli si qualificò per Ezio Co- 
sulich, di 29 anni, bracciante, da Fiume, 
e si protestò innocente. 


lina de la caponera:.intanto che iero in 
cesso, la gallina la xe vignuda sul fine- 
strin? Pol darse benissimo che la gaves. 


mi: me son difeso e iero nel mio dirito... 


che la gallina aveva il valore di 7 corone. | 
Ad interrogatorio esaurito il Cosulich fu | 


verso il tocco, una guardia che perlu- 
stnava in piazza, della Barriera vecchia 


alquanto in cimberli, si percuotevano 
senza pietà. Li separò; poi, vedendo che 
gli avversari stavano per riattaccare... il 
discorso, li condusse alla sezione di pis 
del quartiere. Colà il più vivace si qua- 
lificò per Angelo Lacatena, di 34 ammi, 
calzolaio, da Palleggiana, abitante in via 
delle Acque N, 5; l’altro per Romeo Re- 
gica, di 19 anni, operaio, abitante in via 


prima, in un locale pubblico del quartie- 
re, il Lacatena aveva minacciato con un 


di questo a ritirarsi, gli aveva assestato 
un calcio ad una gamba: questo era sta- 


va trovato alterco per questioni di paga- 


vo», in. piazza della Barriera vecchia, e 
che era stato allontanato da una guardia 
chiamata sul luogo, 


-gica potè rincasare. 


tura, Ieri poco dopo il mezzodì una vec. 
chierella curva dagli anni passava nei 
pressi del Giardino Pubblico, quando 
non avendo udito il rumore di una vet- 
tura che le arrivava alle spalle, fu tra- 
volta, e la poveretta mon potè più rial- 
zarsi e gridava dai dolori. Portata da al- 
cuni passanti nella vicina farmacia de 
Leitenburg, si telefonò alla Guardia me. 
dica, e il dottore accorso constatò ‘che la 
povera vecchia aveva riportato una frat- 
tura alla clavicola destra e la fece con- 
durre all'Ospedale, ove la si accolse nel 
decimo riparto. Ella si chiama Anna Del 
Tedesco, ha 84 anni, ed abita in via del 


in t'una re..cia e le pa..role no le me 
vol vignir fora de bo...ca... Adesso... i me 
dighi, parchè... che i me. ga are..stà... 


derubata Anna Caucich, del portamonete 
contenente 4 corone. 


isjor comis...sario: mi son 'na dona... ra- 
fredada, ma o..nesta, mi no go. ro..hado 
proprio gnente. 


sua pro...testa; e poi la fece accompa- 
gnare alle carceri. Si chiama Teresa Pe- 


Tesa N. 10. 


riggio, con una carrozza dell'’amministra- 
zione. dell’ «equile» L 
trasportato all'Ospedale Antonio Mauc, 


zione, e abitante a Corgnale N. 8. Porta. 
to nella decima divisione, i medici gli ri- 
scontrarono una frattura al femore de. 
stro, Il Mauc conduceva per la strada di 
Lipizza un carico di tronchi d'albero, la 
quando uno di questi, cad'endo, lo investi 
producendogli tale lesione, 


nata, la interrogò; e la piccina, piangen- 
do, narrò che il Cappelletti la aveva get. 
tata su di un.letto e che poi le aveva 
fatto molto male, Sdegnata, la F. denun- 
ciò la cosa alla polizia e, verso le 9 di 
sera, due agenti si recarono a prendere 
il Cappelletti, il quale era occupato in 


qualità di cameriere nel «Cafiè Domeni. 


co Rossetti», in via dell'Acquedotto. Il 


tristo. negò recisamente l’incolpazione, 


ma fu trattenuto. 


Il viaggio di un portamonete, Domeni- 
ca, durante il viaggio da Capodistria a 


Trieste, Angela Monaro, venuta nella no- 


Stra città per sbrigare alcune faccende, 


sÌ avvicinò ad un venditore girovago € 
acquistò alcuni soldini di «olci. Tornata 


al suo posto, la donna si accorse di non 
aver più con sè il portamonete. Lo aveva 
smarrito? Glielo avevano rubato? Ella 
tornò dal rivenditore e lo interrogò, ma 
colui rispose di nulla sapere. Ma menti- 
va: la Monaro aveva smarrito il porta- 
monete - che conteneva una corona e 70 
centesimi - e lui lo: aveva intascato. Ap- 
preso ciò da un compagno di viaggio, la 


meggiato al molo della Sanità e poi fece 
arrestare il rivenditore, il quale alla po- 
lizia si qualificò per Luigi Voltolina, di 
63 anni, abitante in via Cavazzeni N. 7, 
e; d'opo aver tergiversato per un po’, am- 
mise d'essere stato lui a raccogliere il 
portamonete e lo restituì alla danneggia. 
ta. Nondimeno fu trattenuto. 

Un uomo che graffia e poi minaccia col 
coltello. Santo Delcotto, di 20 anni, brac- 
ciante, abitante in via Riccardo N. 1,.si 
recò ieri notte con un amico in una casa 


versare con una delle pigionali a nome 
Maria Rauber, e fra i due un momento 


graffiò la donna in più parti del corpo. 
E non basta: poi estrasse un coltello e 
fece l’aito d'avventarsi sulla Rauber, ma 
questa ‘si diede a, gridare facendo accor- 
rere altra gente che la difese. Attratta 
di ip. s. è il ‘violento fu arrestato. Alla 
prigionato. 

Senza malizia, Vittorio Presel, di 18 
verso il tocco in via Giosuè Carduccî 
un tavolo Hi marmo all'esterno del caffè 
«Nuova York», arrecando al proprietario 
un danno di 10 corone. Il Presel dichiarò 
sénza malizia, ma fu smentito da un ad. 


veva afferrato il tavolo « l'aveva gettato 
a terra maliziosamente. Fu trattenuto. 


La gallina andò a farsì strozzare. Ier- 
laltro nel pomeriggio alle 5, un addetto 


Romagna N. 4, entrato di sorpresa nella 
latrina, colse un individuo mentre stroz- 


zava una gallina e, avendo rilevato che 
la bestiola era stata rubata dal pollaio 


— No xe vero che mi gabia robà la ga- 


si avudo l’intenzion de becarme, e mi, 
prima che la me bechi ela, la go becada 


Il proprietario della trattoria dichiarò 


condotto in prigione, 
Vino, zutfa, calci e minacele. Ieri notte 


colse due giovanotti mentre, entrambi 


della Scalinata N. 3, e disse che poco 


temperino un suo amico a nome Rodol- 
fo, macellaio. Egli era mecorso in difesa 
dell'amico e per costringere l'avversario 


to il movente della zuffa, Si rilevò poi 
che un momento prima il Lacatena ave- 


mento con un cameriere del «Caffè Nuo. 


Ii Lacatena fu trattenuto, mentre il Rel 


Una octtuagenaria travolta da una vet- 


I 
Molin grande N. 5. 


Un colpo d’arla e un'accusa per furto. 
— El me perdo...ui, sior com...missario 
se bar...boto. Go cia...pà un colpo de aria 


— Lei è stata arrestata nell'osteria del 
«Bafon», in via Paduina, perchè aveva 


— Che bion..idla divento se xe ve..ro, 


Il commissario assunse a verbale la 


cenco, ha 32 anni, cd abita in via della 


Disgraziato accidente, Teri nel pome- 
di. Lipizza, veniva 


di 53 anni, adidetto a quella amministra- 


Disgrazie durante il lavoro. Ieri verso 


le 11.30 ant. il fabbro meccanico Albino 
Hochstein, di 19 anni, abitante a Servola 
N. 


1220, mentre lavorava alla Ferriera i 


di Servola, ove è occupato, fu colpito 
al mento da una manovella girante e ne 
‘iporiò una ferita e probabile commo- 
zione cerebrale. Ebbe le prime cure dal 
dottore del distretto; poi, col carro am. 
bulanza della Guardia medica, venne 
trasportato all'Osperale, ove fu accolto 
nel decimo riparto, 

Ermactora Camaulli, di 23 anni, ban- 
daio, abitante in piazza Giambattista 
Vico N. 8, ieri cadendo da un impalcato 
a Roiano, ove lavorava, riportò una. con- 
tusione al ginocchio destro. Venuto col 
tramway fino al caffè «Fabris»; colà do- 
vette scendere, e, non potendo più pro. 
seguire, un suo collega che lo accompa- 
gnava, telefonò alla Guardia medica e il 
dottore recatosi sul luogo gli prestò al. 
cune cure e poi lo fece coni'urre all’O- 
spedale, ove fu accolto nel decimo ri. 
parto. 

Altra disgrazia sul lavoro. Il bracciante 
Enrico Gregoretti, di 59 anni, abitante in 
via dei Petronio N. 9, ieri, mentre lavo- 
rava all'Arsenale del Lloyd, cadde da 
quattro metri d'altezza, riportando contu- 
sioni alla schiena icon probabili lesioni 
interne. Condotto all'Ospedale, venne ae- 
colto nel decimo riparto, 

La mano del prossimo, Per lesioni ri- 
portate per mano altrui ricorsero ieri al- 
l’«Igea»: Francesco Ilmidone, di 20 anni, 
abitante in'androna Santa Tecla N. 12, 
per un ematoma alla fronte ed una con- 
iusione alla. palpebra sinistra; Francesco 
Balich, di 21 anni, abitante in via dei 
Giuliani N. 11, per ferita lacero-contusa 
alla regione temporale destra;  Ariuro 
Langenham, di 22 anni, abitante in via 
Nuova N. 49, per ferita lacero-contusa alla 
tempia destra; Giuseppe Schmagel, di 34 
anni, abitante in via delle Scuole israe- 
Bi iche N. 1, per escoriazioni alla mano 
sinistra, 

Cronaca triste, Maria B., di 27 anni, abi. 
tante in via San Michele, colta ieri da 
alienazione mentale, uscì di casa e si 
Tecò al molo San Carlo dove diede a di- 
vedere che aveva l'intenzione di fare un 
salto in acqua. Alcuni passanti resero av- 
vertito il signor Treves, il quale Ja con- 
dusse allle sale d'osservazione del civico 
Ospedale. 

Cani che mordono. Orsola Sobez, di 54 
anni, abitante a Sant'Antonio in Selve 
(Borst) N. 85, ieri mattina fu morsa da. 
un cane al costato sinistro. 


Giorgio Trachel, di 26 anni, pasticcie. 
re, abitante in via della Tesa N. 7, fu 
morso ieri da un cane al ginocchio de- 
stro. Ricorsero entrambi alla Guardia 
medica, ove le lesioni furono loro caute 
rizzate. 

Percossa, Ieri mattina ricorse alla Sta- 
zione centrale di socconso Maria Grison, 
di 53 anni, abitante in via delle Becche. 
rie N. 45, per la cura di alcune escoria. 
zioni alla faccia, alle labbra e suffusioni 
al braccio destro. Raccontò d’essere stata 
percossa. 

Cadute. La piccina di nove mesi Mar- 
‘cella Stocher, abitante in via delle Scuole 
nuove N. 19, ieri, cadendo da uno scanno 
sul quale era seduta; riportò una distor- 
sione alla spalla destra. 


Dina Bolcig, di 3 anni, abitante în via 
dei Giuliani N. 34, ieri, cadendo, si ferì 
alla bocca. 


Girolamo Corazza, di 9 anni, abitante 
in via del Molino a vento N. 14, cadendo 
ieri rìportò una ferita al capo. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Il carradore Tommaso Stradiot, di 30° 
anni, abitante in via della Fornace N. pa 
occupato presso Giovanni Cimolino, ieri; 
mentre conduceva. i propri cavalli cadde 
dal carro e riportò alcune contusioni alla 
schiena. Venne accompagnato all’Ospeda 
Île ove fu accolto nel decimo riparto, 


Ierì mattina alle 8 e mezzo veniva ac- 
compagnato all’«Igea» un giovane che era 
stato trovato sulla via disteso a terra pri- 
vo di sensi. Il dottore d'ispezione gli ri- 
scontrò un ematoma al capo, e dall’orec- 
chio sinistro gli usciva del sangue. Sempre 
in istato comatoso, con una lettiga del- 
l'Infermeria Treves venne trasportato al- 
l'Ospedale ove fu accolto nella quarta di- 
Visione. Il suo stato è molto grave. Pare 
si tratti di commozione cerebrale, in se- 
guito a caduta, Si chiama Francesco Fon 
cda, di 25 anni, è abita in via Nuova N. 30. 


Il banabino di tre anni e mezzo Edoar« 
do Covacich, abitante in via del Toro N. 2, 
iersera cadendo riportò una distorsione 
alla mano destra. Giovanna Feretti, di 2 
anni, abitante in via S. Sergio N. 9, jer- 
sera cadendo a casa sua si fratturò l’o- 
mero sinistro. Anche questi due furono 
portati alla Guardia medica. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Salvatore Marusach, di 
16 anni, meccanico, abitante in via. Com- 
merciale N. 18, per una ferita al pollice 
sinistro; Argia Pibrouz, .di 11 anni, abi. 
tante in via Chiozza N. 9, per una ferita 
all'indice sinistro; Giuseppe Tiberio, di 17. 
anni, bracciante, abitante in Chiarbola 
super, N. 150, per uns contusione alla 
spalla sinistra; Ettore Zampolli, di 22 
anni, «chauffeur», abitante in via Marco 
Polo N. 3, per una contusione al medio 
destro; Antonio Mauro, di 30 anni, fale- 
gname, abitante in via dell'Istria N. 64, 
per una ferita al pollice destro; Matteo 
Bersan, di 59 anni, bracciante, abitante 
in via di Crosada N. 2, per "una ferita di 
taglio. all'indice sinistro; Giusto Foliga, 
di, 35 anni, bracciante, abitante in via 
Michelangelo Buonarroti N. 1, per una fe- 
rita lacera alla mano destra; Giovanni 
Schiavon, di 28 anni, macellaio, abitante 
in via Madonna del mare N. 16, per una 
ferita alla mano destra. 

Corrispondenza aperta. G. 4. 1. La 
parte che resta soccombente in una lite 
deve: pagare anche le. spese della contro- 
parte. Spesso però ‘il Giudizio non liquida 
la somma richiesta, ma la niduce sensibil 
mente, sì che anche chì vince deve rimet- 
tere del proprio. — Matrigna. Non sussiste 
un'obbligo in generafe al mantenimento di 
figliastri: conviene applicare però Sempre 
le norme d’umanità. — Carlo F. Chi, in 
età soggetta ‘alla leva, intende di recarsi 
all’estero, deve ottenere il permesso del 
l'autorità politica. Si rivolga al Consiglie- 
re di Luogotenenza, — Madre. Qualora tra 
la madre ed il padre naiurale dell'illegit- 
timo insorgano contestazioni, spetta di de. 
cidere al tutore ed al giudice pupillare. — 
Discussione, Neresine. {Non possiamo, da 
questa rubrica, seguirla in tutto il suo 
ragionamento che in parte è esatto, in 
parte no. Le basti sapere che consideran- 
do come unità di lavoro il chilogramme. 
iro, cioè il lavoro. corrispondente all'al- 
zamento di un peso di 1 chilogramma ad 
1 metro in 1 secondo, noi troviamo che 
imomo, nelle migliori condizioni possibili, 
non può compiere in 10 ore che un lavoro 
di 220.000 chilegrammetri, costando in me 
dia. oltre due corone. Im un'ora una mac- 
china di 1 cavallo vapore fa 270.000 chilo 
grammetri, ossia più. di 1 uomo in 10 
ore, non costando 1/5. Una donna abile al 
lavoro degli aghi da calza, fa. 80 maglie al 
minuto, col telaio ‘circolare ne fa ben 
480.000 e con le. macchine modernissime 
ancora di più. Da questi dati può irarre le 
duzioni per il Suo caso, — Catamant ecc. 
Raffaello Sanzio (1483-1520) di Urbino, fi- 
‘glio del pittore Giovanni Santi, iu il pit- 
tore massimo del Rinascimento class 


Fu a Perugia dal 1499 (nella scuola di Pie- 
tro Perugino) e dal 1509 a Roma dove fon. 
dò una scuola ninmerosa e brillante, Sudi 
discepoli furono Giulio Romano, il Tatto- 


“| pace, e le condizioni 


. Ogni giorno una. Dialogo femminile, 


4 


| città germaniche e più specialmente in 


| disciplina. E’ forse più lla forma e tradi- 


Domina il senso - e forse per questo poi 


più piocoli dettagli della vita quotidiana 


‘menti, i musei, le stazioni, e fino le mon- 


mente tedesco. C'è, dappertutto, una pro- 


| proprie idee, che costituisce generalmen- 


| prima linea ai medici o agli igienisti; e a 
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Te, e il Prete da Urbino. — Dea. Per ese- 
guire un’acquaforte occorre una. sottile 
piastrella di rame ben tirata, perfettamen- 
te ‘levigata, sgrassata con alcool e. pietra 
pomice in polvere. La si ricopre con una 
vernice, ad esempio asfalto diluito nell’al- 
001, e si trasporta poi mediante spolvero 
il disegno a rovescio. Indi si disegna con 
f@aghi di diversa grossezza, asportando .s0- 
lamente la vernice, senza però gnafflare 
la piastrella. I solchi prodotti dagli aghi 
si puliscono con un pennello. Infine si im- 
merge la piastra in una bacinella conte- 
mente acido nitrico o altri acidi adatti. 
Quanto dura il bagno? E' lavoro di intui- 
zione e non sì lascia pre re. Si pulisce 
poi l’asfalto col alcool pu Questa la de- 
scrizione ‘quanto nai sommaria; in quan- 
to all'esecuzione effettiva: attitudini, ‘un 
buon maestro e tre anni di studio. Consul. 
ti il manuale «La stampa incisa» di P.-A. 
Gariazzo (con prefazione di Leonardo Bi- 
stolfi), o qualche ialtro trattato che trove- 
tà alla biblioteca pubblica dell'Istituto per 
le piccole industrie. — Sega. Non possia- 
mo servirla. — Antonio. Pirano. Precisare 
Tora dell'arrivo di un piroscafo provenien- 
te dall'America è quasi impossibile fino a 
che non si sappia il giorno e l'ora in cui 
ha proseguito dall'ultimo scalo che proba- 
bilmente sarà Napoli. Una volta a Trieste, 
andrà agli ormeggi del vecchio Punto fran- 
co dinanzi agli hangars 12 A, 12 B. — 
Cremilde. Nel «Piccolo» del 80 ult. troverà 
motiizie di Manissero. — Contrastoni, Il 
pir. «Himalaia» della ditta D. Tripcovich 
di Trieste è lungo metri 118.30; per 15.30 di 
larghezza e 8.30 d'altezza. Stazza 4948 ton- 
nellate di registro lordo e 3150 di registro 
metto con circa 7000 tonnellate di portata 
in peso. — Tirolo. Da uno degli itinerari 
Settimanali che pubblica il Lloyd potrà ri- 
levare tutti gli scali toccati dai piroscafi 
per Batum e per le altre linee. — Telegra- 
ficamente. Zara. 1) Una rivista che farà per 
‘il Suo caso è «la scienza per tutti» rivista 
‘mensile, Milano, Sonzogno. £) Generalmen- 
te si ritiene di sì. — Viva Tripoli italiana. 
Buona traduzione letterale dell'Iliade è 
quella del Gesarotti, Napoli, ediz. Chioraz. 
Zi. ‘Una versione italiana dell’Odisea è 
stata pubblicate. pure da quell’editore. - Ar- 
rossamento. Contro il rossore del naso si 
suggerisce l'applicazione di compresse di 
garza, imbevute di benzina. — Patrasche. 
Si rivolga ad un medico. — I tre contra- 
stoni. Tutto dipende dalle condizioni di 
di pace dipendono 
| dallo svolgimento della guerra. E' prema- 
.Jturo parlarne! — Sculture in erba. 1) Sì. 
®) Si rivolga direttamente alla direzione 
‘della souola. — Tripoli. «Viribus» è lati- 
no e significa con le forze. — Uno dei no- 
«stri. Della cometa nulla ci consta. Riguar- 
do quel conto non Le resta che chiedere 
Uma seconda copia alla ditta: di solito pe- 
Tò non si danno duplicati che a ‘colui che 
na fatto l'ordinazione. — Ausonia. Si ri 
| volga ad mn cambiovalute. — Studenti, 
Gorizia. F. T. Marinetti abita a Milano, 
Via Senato ®.— Amicizia. Passino in reda- 
zione, intorno alle 7 pom., chiedendo del 
“compilatore della: «Corrispondenza aper- 
ta». — Giovane: allegra, E" Venere, certis- 
simo. 


circola, ‘guidato da. questa sorveglianza 
continua, e si adatta ammirevolmente ai 
consigli, e assorbe, le istruzioni anche 
quando non le capisce; attende per delle 
ore, senza dar segno d’'impazienza, dietro 
alla lunga corda tenuta da un paio di 
poliziotti, finchè venga il turno per poter 
accedere all'esposizione. E vedete dei 
gruppi di operai, delle frotte di ragazzi 
sostare innanzi agli apparecchi più deli- 
cati, che, viceversa - e questo è somma- 
mente interessante. ed istruttivo -. non 
sono sorvegliati che alla larga da pochi 
guardiani; e li vedete maneggiare gli i- 
strumenti e a tentare gli esperimenti con 
una grande pazienza e con molto rispetto. 
Tanto è vero che. in questa esposizione, 
forse più che in ogni altra, una delle cose 
più interessanti è lo studiare il pubblico 
che la frequenta e che ha tutto intero, 
dai ragazzi guidati dai maestri fino alle 
signore inglesi o americane che flccano 
un po' dappertutto Ila loro curiosità am- 
bulante, dalle frotte di suore laiche, dal- 
l'aspetto gaio e sereno, ai gruppi di stu- 
denti o di medici guidati da professori, 
tutta l’aria di PRETE a scuola, 


L'esposizione etnografica sarebbe, di 
questa scuola, una delle lezioni più gaie 
e più pittoresche. Essa è, sotto dati aspet- 
ti, la continuazione dell'esposizione sto- 


la concezione igienica dei popoli apparte- 
nenti ai gmuppi indiani, americani, pri-| 
mitivi; ed è la magnifica collezione di 
maschere provenienti dall'isola di Ceylon 
che richiama subito la nostra attenzione; 
sono le maschere di legno dei singalesi 
che se ne adornaro durante il «Yakun 
natanaivà» - il ballo che serve a cacciare 
gli spiriti maligni: e in mezzo alla sala 
ecco il modello del danzatore che porta 
la maschera di quel demone che ha cau- 
sato la. sua. malattia: poichè ogni morbo! 
ha il suo demone e la sua maschera. Ed 
ecco le tombe dei Parsi, gli adoratori del! 
fuoco, che non possono renderlo impuro 
con l’abbruciare i cadaveri, ed espongono 
i morti all'aperto, sulle alte torri, dove 
aiccorrono a migliaia i corvi a distrugger- 
ne le carni; soco.dei modelli bellissimi di 
vestiti cinesi, per i quali però la pruden- 
za ‘dei cartellini vi fa osservare che essi 
sono tutt'altro che ineccepibili in linea 
igienica, perchè le fodere di bambagia 
sono gradito ricettacolo ad ospiti poco pu- 
liti. Più in là sono disposti i modelli delle 
abitazioni dei popoli antichi americani; 
infine nell'esposizione comparativa avete 
l’oecasione di vedere come lla tendenza; 
dell'uomo, ad. avvelenarsi sia internazio- 
nale ed antichissima; e vedete i mastita- 
tori di betel, i fumatori d’oppio, e quelli 
che preferiscono attossicarsi con la cola 
o con la coca: e quale pagina interessante 
la storia dei medici e delle medicine nei 
popoli primitivi, quale fonte inesauribile 
di osservazioni e di raffronti! C'è lo scia- 


male tueposio in questa rubric& «1 danno 
gratuitamente. Non si risponde diretta» 
‘mente, per lettera. a nessuno. Domande 
‘ehe tmplichino nella risposta «réclame» & 
qualche ditta 0 a qualche prodotto com- 
‘merciale non vengono prese in conside 
mazione. Se nel termine d'un mese una do- 
‘manda non ottenne risposta, si può rite 
nere chefucestinata. A ciascuno si rispone 
‘de a turno, con la massima diligenza, ene 
‘tro i limiti del possibile; la mancata rispo. 
sta non sia mai in relazione con la per 
sona che fece la, domanda, ma dipende ‘sol 
O da mativi inerenti al carattere di 
vesta. 


_ Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
(tura ore 7 ant. 12.6, ore 2 pom. 18—.C, 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 765.—. 
Oggi: alta marea 6,20 ant. e 5.18 pom. - 
| Bassa marea —— ant. e 0.31-11.46. pom, 


| — Berta mi ‘disse che tu le hai detto 
‘quel segreto che ti ‘avevo confidato pre 
Igandoti di non dirlo... 

ar E’ assurdo, Ella mi aveva «promesso 
di non dirti che io glielo ho detto. 

. — Bè! In fin dei contil... Io le ho detto 
€che non ti avrai detto ch'ella mi aveva 
detto che tu glielo avevi detto. Ad ogni 
modo non dirle che io te l'ho detto. 


RRIIIIIIIIPIIIIIIITLIFIRIRTIET 


esposizione q iniene 
a Dresda 
(NOTE E IMPRESSIONI) 
È III 


. Una delle caratteristiche più accentuate 
£ più notevoli della vita pubblica e so- 
riale, in tutte le sue manifestazioni, nelle 


quelle nordiche, è data senza dubbio da 
quella rigida disciplina alla quale sembra 
che si SEE ta fa non meno delle 
‘persorre, I tedeschi d’oggi non sono gran 
‘che differenti da quelli che la vena a 
‘dacemente satirica di Arrigo Heine de- 
scriveva rigidi, impettiti; e basta sfoglia- 
re i giornali satirici della nuova Germa- 

i r docorgersi como il fine umorismo 

lei heiniani moderni si spunti contro le 
forme e contro le tradizioni rigide della 


‘zione di disciplina, che vera disciplina; 
forse più regolatezza che ordine, ma co- 
munque sia in tutte le ‘manifestazioni, 
iche chiameremmo ufficiali, in tutte le 
forme esteriori della vita tedesca essa 
imprime un carattere che forse ha un che 
‘del suggello di dominazione prussiana. 


mano, il medico dei jakuti, che chiede, 
per la. guarigione, ‘il sacrificio di una 
vacca o di una capra alle deità maligne: 
e si avvolge poi in una magnifica veste 
di pelle, dalla quale pendono infiniti so- 
nagli: e dopo il sacrificio dell'animale c'è 
la danza convulsiva del sacerdote, che in 
uno stato d'astasi entra in comunicazione 
con gli spiriti e chiede la guarigione del 
‘paziente..... 

‘Pochi. passi dividono la sezione etno- 
grafica da quella scientifica, dedicata, co- 
me avvertono i cartellini, sopratutto ai 
tecnici. In quelle sale è raccolto tutto 
quanto si sa e si tenta nel campo della 
cura e delle profilassi delle malattie in- 
fettive. Il carcinoma ha una sezione a sè, 
nella quale sono esposte le tabelle sta- 
tistiche della frequenza del terribile male 
in singole regioni, o città, in certe gene- 
razioni o famiglie; ed è ammirabile il 
modello dell’istituto di Heidelberg per lo 
studio del carcinoma. E via per una serie 
di sale, le mostre riguardanti l'immunità, 
le malattie tropicali, la statistica, le ma- 
llattio veneree: particolarmente istruttiva 
quest’ultima perchè insegna con pratica e 
semplice eloquenza dimostrativa i mezzi 
di difesa contro le malattie sessuali ed 
anche quelli contro i ciarlatani e gli em- 
pirici che spacciano mediante una «ré- 
clame» enorme mezzi affatto inutili o 
dannosi. E' tutta l’opera della potente fe- 
derazione germanica per la lotta contro 
le malattie veneree che è esposta all’at- 
tenzione ed all’ammirazione del pubblico, 
‘ll quale pensa quanta forza dia alla lotta 
‘per l'igiene e per la pubblica salule que- 
sta forte organizzazione esistente in Ger- 
mania, di centinaia di società solidamen- 
te costituite, che dà il contributo di un 
esencito. bene disciplinato e fieramente 


propagandista a tutte le campagne che si|x 


INFERMERIA TREVES | 


combattono in nome della civiltà. Basta, 
ad esempio, una scorsa al padiglione de- 
dicato all'alcoolismo per giudicare quale 
e quanto instancabile sia l'attività di que- 
gli ordini dei buoni templari che con una 
propaganda indefessa di esposizioni am- 
bulanti, di conferenze, dii lezioni, con 
‘un diluvio di libri, di opuscoli, di imma- 


Il 


COMUNICATI?) 


Il mio animo grato non trova ‘parole 
‘bastanti per ringraziare dal più profon- 
do del cuore il chiarissimo medico dott. 
Marco Rusca, che con premurose cure, 
mettendo in opera tutta la sua scienza, 
ridonò la salute a mio figlio Alberto, col- 
pito da pneumonite bilaterale. 


CARLO VOLPE, 


La Direzione del Conservatorio «Giu- 
seppe Tartini» ci tiene a dichiarare che 
non ha nulla a che vedere con la circo- 
lare dall titolo «L'insegnamento della mu- 
sica in città» e firmata «Wegnerian», che 
insistentemente viene diramata, e che 
non può tenere in considerazione l’ap- 
bello rivoltole nella medesima di pren- 
dere l'iniziativa di una riforma, trattan- 
dosi di uno scritto anonimo. 


Gav. FILIPPO MANARA. 


PRIMA PILATURA DI RISO RUMENA 


Soc. in azioni, BRAILA 


ona 


gliando dividendo per l’anno 1910/11 N. 6 
viene pagato con: 


A sensi della deliberazione presa nel 
rica: ci riproduce la vita o per dir meglio! Congresso generale degli azionisti, il ta- 


Lei 16 


presso la Filiale della Banca Union 
a Trieste. 
LA DIREZIONE. 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume rIcuna 
responsabilità fuorì di quella voluta dalla legge, 


ott. Gusina 
ha ripreso 
la sua attività. 


ricavo dalle 9-40 dallo 9-6 
Piazza Carlo Goldoni HL 5, Il piano 


STABILIMENTO GHIRURGIGO. 
ORTOPEDIA E TERAPIA FISICA ZANDER 


già Dott. Oscar de Fischer 
8-12 a. - TRIESTE, VIASTADION:21 - 3-Gp. 


Dott. ETT. OLIANI 


Chirurgo assist. al Civ. Nosocomio di Trieste. 


CONSULTAZIONI: 
nello Stabilimento |per Chirurgia generalè 


o dalle 35/, allo 41/ 
Sade Ale e eretto 1201. "| 
Telefono 822. Piazza San Giovanni 3Î 


ANNESSA AL PRIMO PIANO 


GASA DI CURA 


PER OPERAZIONI CHIRURGICHE, 


Permanente sorveglianza di un medico, 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista tecnico dentista con 


Via della Caserma 13, Il p. 


Telefono interurbano N. 345 


— SEMPRE APERTA —— 


gini penetra nelle fabbriche, nelle offici-| 
ne; nei centri popolari come nelle campa-; 
gne a predicare, con una fede che non 
può trovar radice che nel profondo ro- 
manticismo del popolo tedesco, la.crociata 
contro l'alcool. Nè meno perfettamente è 
organizzata la lotta contro la tubercolosi: 
che si combatte nelle scuole, nelle offi- 
cine, negli uffici, nelle ferrovie, con una 


tenacia che a noi sembra quasi inespli- | 


cabile. Il museo ambulante, della tuber- 
colosi, il cosidetto «Wandermuseum» noto 


‘anche il bisogno - di una sorveglianza 
iglle e continua da parte delle autorità; 
di uma legge che fin nei più minuti e nei 


‘dirige le azioni dei cittadini: e le vie, le 
passeggiate, le strade, i palazzi, i monu- 


tagne, i boschi di Germania sono semi- 
nati di milioni di cartellini, di scritte ora 
‘proîbitive, ora suggestive, ora dilucida- 
tive, in forma di imperativi assoluti con 
uno 0 più punti ammirativi, tanto che 
"un'atmosfera di disciplina da reggimento 
‘0 da scuola ci avvolge dovunque. 
Un'’istituzione così eminentemente te- 
desca, come l’esposizione di Dresda, non 
poteva non essere una prova di questo‘ 
"spirito ordinatore e regolatore eminente- 


ifusione di piani, di cartellini, di scritte, 
“di richiami, di figure, di segni indicatori 
‘in tutti i colori, che vi risparmiano quel- 
la fatica dell’orientarsi è dell’ordinare le 


«te, nelle esposizioni e nei musei, spesso 
‘Un’oecupazione gradevole, ma certo un 
‘compito troppo grave in un'esposizione 
scientifica. La quale è, ‘è. bene ripeterlo, 
il primo tentativo, di esporre ad ‘una gran 
massa di pubblico, a milioni di visitatori, 
digiuni d'ogni ‘scienza, tuttii portati e i 
risultati «della moderna igiene, in una 
forma. facilmente intelliggibile, e. stavo 
per dire quasi digeribile. E. per rispar- 
miar delle disillusioni al pubblico grosso, 
ci sono delle tabelle che lo avvertono, a 
distanza, quale pane non sia per i suoi 
denti; e quali mostre siano dedicate in 
furia di tabelle, di pali, di indici, sonof 
divise, severamente, le mostre scientif- 
che da quelle industriali, così che ‘non 
vi tocca, ed è una bella cosa, vedere il 
venditore di penne automatiche o di cian- 
frusaglie di. vetro in mezzo alle. mostre 
di apparecchi scientifici. E il pubblico 


e popolare ormai in tutte le città inglesi W 


e tedesche, è una specie di baraccone mo- 
bile che gira di città. in.città, ed espone! 
preparati, modelli, tabelle: tutto insomma 
quanto può istruire ed educare il popolo) 
a difendersi contro il nemico. 

* 


Una parte dell’esposizione, tra le più 
ricche e le più interessanti, a quella a cui 
maggiormente accorre il pubblico, è quel- 
la dedicata al fanciullo: ‘all'educazione, 
alla cura, alla protezione dell’infanzia. Si 
comincia dall'esaminare l’azione che ha 
sul nasgituro lo stato di salute della ma- 
dre, e si constata dalle statistiche che in 
media il parto delle madri operaie av- 
vfene tre settimane prima di quello delle 
madri che riposano: che il bambino, nato 
dall’alvo della madre chè fatica pesa in 
media 300 grammi di meno di quello, lla 
cui mamma può attendere nella pace 
tranquilla della casa; e infine una stati- 
stica, spaventevole nella sua, eloquenza, 
ci dimostra come nel 60% dei casi di 
morte intrauterina del feto, questa sia da 
aseriversi al deficiente stato di nutrizione 
della madre. Nè sono meno interessanti 
le tabelle che dimostrano come l’alta mor 
talità dei bambini sia in rapporto con le 
temperature alte delle abitazioni povere; 
è quelle che sfatano l'antica credenza che 
al processo normale della dentizione sia 
da attribuirsi frequentemente la morte 
del bambino. E le statistiche, lunghe e 
pazienti statistiche che raccolgono i dati 
di migliaia di ‘casi, insegnano ancora 
como la tubercolosi mieta, tra il primo e 
il quindicesimo anno di età, maggior nu- 
mero di vite che tutte le altre malattie in-{ 
sieme; ‘e dimosirano. quanto sia urgente 
misura sociale il provvedere ad: allonta- 
nare il pericolo della tubercolosi dall’in- 
fanzia e dall’adolescenza,. 

L'igiene della scuola, capitolo al quale 
da alcuni. anni tutti gli Stati civili dedi- 


ceno una maggiore attenzione, trova, in! Alberto Tedeschi, Trieste Corso, p. II 


‘Assistenza o trasporto di ammalati 


Effetto sorprendente! 


contro; il raffreddore di testa e dî 

petto, abbassamento di voce, rauce- 

dine, catarro, tosse: 1 CONFETTI BAL- 
SAMICO-ANTISETTICI 


»BRAGEES.DIANA 


1 cor. alla scatola, Farmacia Rovis, 


LA re, 
PULIZIA DELLA CASA | 
‘invece di essere un javoro mono. | 
tono e pesante, diventa un'oc- 
| cupazione gradevole, adoperando 
A lì Sunlight Sapone. L’uso del 
Sapone Sunlight torna sempre 
conveniente,  Conserverete la 
vostra biancheria da letto ed 
anche le coperte di fana come 
nuove, e senza che sì ritirino, 
lavandole sempre alla man» 
è era «* Sunlight?”” e col 
SUNLIGHT 
SAPONE. 


Agente Generale: 


POARRAAMA | pingiette, 


PRIMA FABBRICA 


MAGLIE E MUTANTE DI PURA LANA 


vere ,IMarim&s 
| 2 hrezzi da non temere concorrenza. | 
G. Artusî, Pola, via KandlerS 


x 


Per Signori: 


Per Signore: 


Per Bambini g Ragazzi 


cche, anitre, capponi, pou- 

lards, galline, polli per fritto-arrosto, 
5900 pezzi assortiti. 

Vendonsi a prezzo di cos to. 


DANTE IEINIGHINI 
Via Campanile 15 - Telefono N. 759. 


I GINEMATI 


del Litorale, Dalmazia, Fiume, Trentino e dell'Istria 


TRIESTE 


BAT I 


tipi più fini e più ricercati nell’ elegante società. 


fiutano le imitazioni male riuscite. 


AM Signori 


PROPRIETARI 


Ci pregiamo di portare a conoscenza, che col giorno 
d’oggi i signori 


il 


dall'essere i nostri rappresentanti e invitiamo quindi i Signori 
proprietari di cinematografi di chiedere a noi direttamente le 
offerte in merito a 


cessano 


programmi delle consegne a nolo 


— e — 


insfatlazioni di cinemafografi. 


Assicuriamo un servizio accurato e correntissimo. 


Pathé Frères & C.° 


S. a. g. li 


Vienna I, Dominikanerbastei 8 


Corso 12 - Telef. 1565 


Le migliori Calzature importate direttamente dall'America sono le 
»THE BARRY SHOE“. — Sono di una durata eccezionale ed hanno 
una forma elegantissima. — Esse vincono ogni concorrenza non 
con una strepitosa reclame, ma per la bontà del materiale e per 
la finezza del lavoro godono meritata fama in tutto il mondo, 


n0. F. BALLY“ la migliore e più rinomata marca esistente. — 
Questa fabbrica la più grande del mondo, unica sa produrre i 


e Le Calzature , TIP TOP” sono assolutamente 
* perfette, sia per le forme speciali, che per la 
loro durata e destano 1’ ammirazione degl’intenditori, che ne ri- 


LA SPOSA inTELLIGENTE, 


la buona massaia chiedono l'invio gratuito del campionario di 
ogni specie di tessuti di lino e di cotone, soltanto qualità di 
prim’ ordine, adatte per uso di casa e per corredì alla 


Fabbrica di telerio JOS. KRAUS, VACHOD 44 (Boemia). 


I tessuti di questa fabbrica sono conosciuti da 45 anni per la loro 
durata, bellezza e prezzo conveniente. 


Una pezza di 20 metri di Tessuto crespo (crépo) marca ,,@arantio”, 
stoffa lavabile, bianca e fina di durata eterna, alta 84 cm, Cor. 15. 


nero Bomardno & L'- Trieste 


car 


4 III 


RIE: 


TAN MA4arz zi rn vr 


SL: PICCOLO, pag. VW, $i Ottobre 1917, N. 10881. 


paci 


tTuesta mostra, l'appoggio più ampio e più 
degno. Le scuole tedesche sono veramen- 
to fatte in modo da provvedere a difen- 
e la salute e l’igiene degli allievi. L'il- 
rinazione e la ventilazione dei magni- 
edifici scolastici moderni, che sorgono 
tutti in mezzo a vasti piazzali, il ri 
mento, i bagni, la scelta delle pan- 
che scolastiche sono degne d’'ammirazio- 
ne, e risvegliano nello stesso tempo in noi 
il conforto. di pensare che Trieste, in que- 
sto campo, sarebbe degna di figurare; per 
le sue scuole, onorevolmente fra le città 
più evolute. Dopo la Germania - ed anche 
questo è interessante e dà da pensare - 
sun paese può vantare forse migliori e 
più perfette istituzioni scolastiche del 
Giappone, dove per esempio è general 
mente introdotta la refezione scolastica a 
spese.dello Stato, dove i ragazzi vengono 
ellenati ad esercizi fisici di scherma, di 
ginnastica, di lotta, a tutti i giuochi al 
l’aperto, dove infine il maestro sorveglia 
l’igiene dei suoi piccoli scolari fino al 
punto che, come si vede.da un'immagine, 
fa perfino tagliar loro i capelli in i- 
scuola! n 
Di particolare interesse per noi è quan- 
to riguarda gli istituti per ciechi; per de- 
ficienti e per epilettici. Una scuola ger- 
manica espone tutti i mezzi, d’insegna- 
mento per bambini deficienti, il metodo 
pratico e semplice col quale, a mezzo di 
‘modelli, si istruiscono i ragazzi tardivi; 
c'è ad esempio il modello d’una bottega di 
Villaggio, con pochi articoli di prima ne- 
cessità in vendita: ed è in questa che i 
poveri bimbi si esercitano a vendere, a 
pesare, a comperare le cose più necessarie 
alla vita... E ancora grandiosi e magni- 
fici piani di istituti e stabilimenti per 
idioti, per epilettici, per sordomuti; mo- 
delli di case di correzione per ragazzi & 
tendenze criminali che hanno tutto l’a- 
spetto di soggiorni di pace, in mezzo alla 
campagna - e poi, ancora, la sezione de- 
dicata al servizio medico scolastico, con 
le tabelle statistiche intorno ai progressi, 
alle malattie, all'intelligenza degli allievi, 
e osservazioni intorno all’azione dello 
studio sulla facoltà visiva - e la stanza 
del medico scolastico, un vero e proprio 
laboratorio fisiologico e psicologico. Tut- 
ta, insomma, l'esposizione di un vero ar- 
senale di armi, di una organizzazione per- 
fetta nel campo dell'igiene, di una solen- 
ne rivista di un esercito disciplinato e 
sicuro: col quale, si può ben dirlo, un 
ranìde Stato afferma la sua potenza più 
Errante e non meno efficacemente 
che con la forza delle sue corazzate o la 
superiorità dei suoi cannoni. 
Dott. A. Castiglioni, 


++ 


TEATRI. 


Verdi. La prima recita della compagnia 
‘'Andò-Paoli-Gandusio si darà domani 
mercoledì 1, di novembre con «La marcia 
nuziale» di Enrico Bataille. Giovedì, se 
conda recita, con «Il perfetto amore» cdi 
Roberto Bracco. Venerdì la prima novità 
della stagione: «Dopo di me» (Après moi) 
di Enrico Bernstein. 3 

Politeama Rossetti. Jerseta nella «Ca-| 
sta Susanna», che si dava per l'ultima; 
volta, la parte della protagonista fu s0s- 
tenuta con molto brio dalla sig.a O. Ce- 
nami, che riscosse vivi applausi ‘unita- 
mente agli altri artisti. x 

* Questa ‘sera un'interessante novità: 
«La, figlia dell brigante», operetta in un 
prologo e due atti di Victor Leon, musi- 
ca di Francesco iLehar, riduzione di Fer- i 
«dinando Fontana. L'azione si svolge ini 


‘Grecia, nella seconda. metà.del..secola.i. 


scorso. La principessa Sofia, (di. Parnes; 
una fanciulla amabile e ricchissima, non, 


EDEN. Ore.8.30. Spettacolo di Varietà, 


Stile, arricchitosi in'specùlazioni di bor: 
sa ‘a Londra. Questo brigante, -Hadschi 
Stravros, infesta i dintorni di Atene e 
sfrutta l'industria del forastiero in un 
modo curioso. Li attrae con vari strata- 
gemmi nelle sue reti e li deruba, Egli è 
capo di una banda, a lui associata, nelle 
losche imprese, anzi quei ladroni sono 
suoi azionisti, ai quali ripartisce annual- 
mente dividendi dell' 80 per cento. Ora la 
figlia ama, riamata, Harris, il capitano 
di una corvetta americana, il quale non 
sospetta neppure essere la figlia di un 
malvivente, e durante una festa, scom- 
mette la metà della sua fortuna che riu- 
scirà a catturare il brigante. Stavros, sa- 
puto che l'americano Harris vuol cattu- 
tarlo, scrive alla figlia, dicendole argu- 
tamente che acconsente ‘al matrimonio 
purchè Harris riesca a catturare il famo- 
so brigante, di cui tutti parlano e che è 
poi lui stesso. Ma. è invece, Harris che 
cade nelle sue reti. Ma il brigante, pre- 
occupato dal timore che sua figlia giunga 
a cognizione dell'essere suo, e poichè ap- 
prende ch'è proprio Harris lo sposo, lo pro. 
scioglie senza riscatto e.lo manda salvo 
in Atene. Nell'ultimo atto siamo a bordo 
della corvetta americana, che sta per sal- 
pare. Harris, ostinato, spera ancora di 
catturare il brigante. Riesce ad attirarlo 
a bordo, ma quando viene a sapere che 
è il padre della sua sposa, affine d’ impe- 
dire che ella sappia tutta la verità, lo ri- 
manda. libero e gli sposi salpano. 

Le parti principali sono affidate alle 
signore Ivanisi e Morino, al baritono Tes- 
sari (il capo dei briganti), al Reni e al 
Treves. Dirigerà l'orchestra il maestro 
Gemma. 

Fenice, Nel «Conte di Lussemburgo» 
per dare un po’ di riposo alla sig.ra D'O- 
rea, la parte di «Angela Didier» fu soste- 
nuta dalla sig.ra Gilda Masini, molto e- 
legante, che ebbe campo di emergere e 
farsi applaudire in tutti i pezzi principa- 
li. Nella comicissima parte del vecchio 
principe il buffo Zera sostituì egregia- 
‘mente il Favi, spiegando una comicità dj 
buona lega. 

Questa sera, martedì, una ripresa, sem- 
pre bene accetta, della «Vedova allegra», 
protagonista la sig.ra Marcella D'Orea. 
Domani, festa di Ognissanti, due rappre- 
sentazioni: nel pomeriggio: «Il conte di 
Lussemburgo», di sera: «La vedova alle- 
gra». 

Giovedì, festa di San Giusto, nel po- 
meriggio: «La vedova allegra», di sera: 
«Il conte di Lussemburgo». 

Un «Teatro Minimo» a Trieste, Il signor 
Enrico. Maurich, attuale proprietario del 
«Cine-Music-Hall-Mondial» in’ Via del 
l’Istria vuol tentare anche a. Tnieste l'isti- 
tuzione di un «Teatro Minimo» sul gene- 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO 


DI TOSSE, BRONCHITI, 
CATARRI E VEGCHI REUMA TRASCURATI 
LEGGANO QUANTO SEGUE 


«Posso testimoniarvi in tutta coscienza 
che il liquore di «Goudron de Guyot» è 
realmente un rimedio efficace ed agisce vir 
gorosamente contro i mali per î quali è 
stato raccomandato. 

«Già da più anni io era afflitto da una 
tosse cronica, che cominciava regolarmen- 
te in autunno, e che raggiungeva durante 
l'inverno un tal grado di violenza che ave. 
ya bisogno di-tutto l'estate per rimettermi 
in forze, benchè questa tosse mon mi la- 
sciasse mai completamente tranquillo. 

«Ebbene, il «Goudron de Guyot» con- 
fonde tutti gli altri preparati, scirorpi, 
pastiglie, ecc. 

«Dopo averne. preso. solamente un fla- 

- * e cone, questa 
tosse sì vio- 
lenta, che ben 


Volte a pas- 
| sare le inte- 
re notti  se- 


I 


jj duto, era. spa- 

rita, comple. 
talmente ; ed è 
perciò che io 
esprimo, Qui, 
la mia riù 
perfetta ri. 
î conoscenza. 
FRANTZ BERGHEIM Tutta la mia 
5 cura ha du. 
Tato dieci giorni, ed essa mi ha procurato 
una salute completa, che io ambiva da 
Diù anni. 

«Che tutti quelli che si trovano nel me- 
desimo stato ricorrano a questo mezzo, io 
sono sicuro che dopo se ne rallegreranno 
con me, perchè riacquisteranno il sonno 
tranquillo e riparatore, ed un buon appe- 
tito, che sono i due soli mezzi per rista- 
bilire le forze del corpo. 

«Io sono pronto a certificare quanto so- 
pra sotto. giuramento, ‘ed esprimo ancora 
una volta la mia grande riconoscenza al- 
l'inventore di questo liquore. — Firmato: 
Frantz Bergheim, a Kosslarn, Germania, li 
3 Febbraio 1896». 

L'uso continuo del «Goudron Guyot» in 
tutti i pasti, alla dose di un cucchiaino da 
caffè per ogni bicchiere d'acqua o di be- 
venda qualsiasi che si prende abitualmen- 
te, è sufficiente, in effetto, a guarire in 
poco tempo il reuma il riù ostinato e la 
bronchite la più inveterata. Si arriva delle 
Volte ad arrestare i progressi dell'etisia ed 
a «uaritla, poichè il catrame arresta la 
decomposizione dei tubercoli del polmone, 
distruggendo i microbi che sono la causa 
a questa decomposizione. E' semplice, ma 
lero. 

Il minimo reuma, se si trascura, può de- 
generare in bronchite, ed & per questo che 
non sapremmo mai abbastanza Taccoman. | 
dare agli ammalati di rimediare al loro 


re di quello recentemente inauguratosi a 
Torino e già in vigore da qualche tempo 
a Roma. Si tratta di rappresentazioni a 
«sezioni», ad uso ainematografo, che non 
dureranno più di un'ora e che compren- 
deranno brevi commedie, drammetti 
granguignoleschi, scherzi comici e farse. 


i La compagnia fu già scritturata e le rap- 


presentazioni, a prezzi popolani, incomin- 
‘ceranno domani 1. di novembre. 


SPETTACOLI D'OGGI 
POLITEAMA ROSSETTI: Compagnia di 
‘operette Caramba Scognamiglio. - Ore 
8. «La figlia del brigante», in tre ‘atti del 
m.o iLehar, 
FENICE. Compagnia di operette Mauro. - 
Ore 8. «La vedova allegra», in tre atti 
del mo Lehar. 


CAFFE? NUOVA. YORK. 8.15-12. Concerto. 


sa di essere figlia di un brigante, nuovo 


Lucrezia Borgia... frutfivendola 


finisce alle Assise. 
(Tribunale provinciale di Trieste) 


‘Alla una pomeridiana di ieri il Tribu- 
nale è venuto alla trattazione della cau- 
sa di quella ‘fruttivendola Alena  Zic, 
della quale a suo tempo ebbe ad occu- 
parsi diffusamente la mostra cronaca € 
che fu arrestata nel settembre scorso sot- 
to l'accusa di aver incitato un giovane, 
Capponi, a strangolare il proprio amante... 
settantenne, Giuseppe Spezzal, ‘che aveva 
avuto la senile debolezza di fare un te- 
stamento in favore di lei. 


Martedì 5 settembre p. p. due agenti di 

. 8. in borghese si presentavano, verso 
È 5 pom.. al negozietto di fruttivendola 
di Elena Zic, in via Pondares, ed'invi- 
tavano la titolare a seguirli in Polizia. 
Quando la donna seppe dell'accusa che 
le veniva fatta, protestò innocenza, af-' 
fermò menzogna ogni affenmazione con- 


ttraria, ma fu egualmente trattenuta e 
passata alle carceri di via Tigor. 
1’ antetatio, 
L'accusa: era, infatti, precisa e circo- 
etanziata. Tale Giovanni Capponi, detto 


«Turco», di 22 anni, nato a Volo di Tes- 
saglia (Grecia) )e pertinente a Rovigno, 


‘collo così (e fece l'atto di stringere il 


vedere se è venuto lui a portare le chia- 
Vi di casa. Alla risposta negativa che ri- 


terminerò con l'andare a casa, per ve- 
dere se eventualmente il vecchio è stato 
assalito de qualche male. Farò scassina- 
re la porta; lo troveremo morto; chia- 
merò la Guardia medica.., E tutto sarà 
terminato. 


cosa era prestabilita con matematica, pre- 
cisione; l'indomani adunque seguirebbe 
il fatto; intanto le desse 19 corone, quale! 
‘anticipo sul premio promesso, 


EXCELSIOR PALACE HOTEL:CAFFE. 5.12 p. 
Concerto orchestr. Buica. Ingresso libero. 


finestra col lume, e tu entrerai in casa 
per la porta che avrò lasciata aperta; 
Entri: ti avvicini al letto; gli prendi il 


collo a qualcuno); una piccola stretta e... 
tutto sarà finito. Alla mattina per tempo 


Usciremo. Jo andrò nel mio negozio e tu|e 
per i fatti tuoi. Entrerò, come il solito, nel 


caffè e ad una certa ora vi tornerò per 


ceverò, fingerò di essere in pensiero, € 


Il Capponi approvò il progetto. Ogni 


— Dieci corone? Ora non le ho. Va al 
caffè; prendi quello che vuoi; e domani 
sera avrai quello ed altro, come già ti ho 
‘promesso. 


entrato nel negozietto della Zic, sua co- 
moscente, Iper comperare una mela, ma 
enche per farsi prestare qualche soldo, 
ebbe a sentirsi fare la proposta di stran- 
golara la sera dopo Giuseppe Spezzall, se- 
colei svnvivente, per il non lauto compen- 
sò di venti corone, Il dialogo, non preci- 
samente sentimentale, si sarebbe svolto 
fra i due nel modo seguente: 

— Senti - avrebbe detto la donna, - E" 
inutile che noi entriamo in tanti partico- 
lari. Tu conosci il mio vecchio... Ebbene, 
bisogna che egli muoia. Mi assecondi tu? 

— E in qual maniera? 

— Fra quanti conosco, tu sei l’unico 
che fai al caso mio. Ci son subito dieci 
fiorini per te; e, a fatto compiuto, avrai 
anche l'orologio d'argento con la rela- 
tiva catena che tiene con sè il vecchio. 
Poi, quando ti occorresse qualche paio di 
corone, sapresti a chi rivolgerti... 

— E come facciamo? E quando? 

— Disporrò io tutto per bene; e, vedrai, 
sarà l'affare di un momento. Torna que- 
eta sera, e ci metteremo d'accordo su 
‘tutto. 


Il Capponi fece mostra di accondiscen- 
‘dere; e, uscito dal negozio, si recò... di- 
filato alla Polizia a denunciare quanto 
gli era occorso. Alla Polizia fu consiglia- 
to di tornare dalla Zic e di mettersi d'ac- 
cordo con lei su ogni particolare. 

Il Capponi, l'indomani, infatti, verso le 
9 di mattina, tornò dalla megera. ; 

— Domani sera . disse la donna - lui, 
fi vecchio, verrà qui, in negozio. Io gli 
dirò che sto male e lo convincerò di ve- 
mire subito a casa. Chiuderò il negozio'e 
mi accompagnerà. Tu starai in vedetta 
sulla porta del caffè, e quando ci vedrai 
ender via, ci seguirai a distanza. Arri- 
vata a casa, verrò alla finestra con un 

ime acceso. Intanto avrò preparato un 

tro di vino e vi avrò mescolato dentro 
un po’ di cenere di sigaretta; quando lo 
avrà bevuto il vino, gli andrà più facil- 
mente alla testa. Stonditolo, lo consiglierò. 
di andare a. letto. Allora, io verrò alla 


‘zione di. furto. 


Ii Capponi ritornò alla Polizia e rac- 
contò le ulteriori decisioni prese: e quei 
funzionari decisero di procedere all’ar- 
resto della Zic ,che seguì come più sopra 
dicemmo. 


L'atto d'accusa, 


In base alle risultanze dell’ istruttoria, 
la Procura di Stato trovò di trarre da- 
vanti ai giudici la Zic, non pér crimine 
di tentata seduzione ad omicidio, ma. sol- 
tanto per delitto di seduzione ad atten- 
tato alla incolumità di una persona; € 
l'atto d'accusa, che riportiamo in sunto 
De inquadra le risultanze. | 

Elena Zic - afferma l'atto d'accusa - 
è imputata di aver tentato, con ‘promessa 
di doni, di sedurre tal Giovanni Capponi! 
ad andare, la ‘sera del 5 settembre, nella 
abitazione da essa occupata in comune 
con Giuseppe Spezzal; per stringere que- 
st ultimo con le mani alla gola in modo 
‘che esso, Giovanni Capponi, avesse a su- 
bire le gravi conseguenze previste al 
5:19 Gu e SR tiuscire nel suo intento, 
per es Giovanni Capponi rifiutato al- 
l'impresa; quindi del crimine di tentata 
seduzione al crimine di grave lesione cor-! 
porale. Élena Zic viene pure accusata di 
aver. tolto, senza il consenso del posses- 
sore e per trarne profitto, della bianche- 
ria di proprietà dello Spezzal per un va- 
lore di cor. 20, quindi della contravven: 

c Infine la Zic viene accu- 
sata di essersi appropriata una cambiale 
di cor. 70, rilasciata da Francesco Cos- 
sutta a Giuseppe Spezzal, che ad essa 
questi aveva consegnata, e. perciò della 
contravvenzione d’ infedeltà. 

L’imputata conviveva dal 7 giugno p.p. 
con ‘Giuseppe Spezzal, vecchio di' 70 anni, 
che aveva qualche po’ di danaro ed una 
piccola possessione rurale nel distretto di 
Cominiano (Comen). Dopo breve convi- 
venza, essi fecero un testamento recipro. 
co; ma, quando lo Spezzal credette di 
poter vendere un capo della propria bian- 
cheria senza aver avvisatorla Zic, questa: 
Se ne adontò al segno che stracciò il te- 


| IL PASTO, queste 


male dal principio, servendosi del «Gou- 
dron Guyot». 

Se vi.si volesse vendere tale' o tal altro 
brodotto in luogo del vero «Goudron Gu. 
Yot», DIFFIDATEVENE, PERCHE' E’ PER 
SOLO SCOPO DI LUCRO. E' assolutamen- 
te necessario per ottenere la guarigione 
delle bronchiti,, dei catarri, vecchi reuma 
trascurati, e tanto più dell'asma e dell’e- 
tisia, di domandare ed esigere il VERO 
«GOUDRON GUYOT». Esso è Ottenuto col 
catrame di un PINO MARITTIMO SPE. 
CIALE, che cresce in Norvegia, ed è prepa- 
rato dall'inventore stesso del catrame so- 
lubile; e ciò basti per dimostrarvi che esso 
è molto più efficace che tutti gli altri pro- 
dotti analoghi. A fine di evitare qualunque 
elrore, esaminate l’etichetta:. quella .del 
vero «Goudron Guyot» porta il nome di 
Guyot stampato in grossi earatteri e la | 
sua firma in tre colori: violetto, verde ‘e 
tosso ed in traverso, come pure l'indirizzo: 
Maison Frère, 19, tue Jacob, Parigi. ; 

La cura costa SOLAMENTE DIECI CEN: 
TESIMI PER GIORNO, e guarisce, 

P.-S. - Le persone che non possono as. 
suefarsi al gusto del catrame possono rim- 
piazzare il «Goudron' de Guyot» con le 
«Capsules Guyot» al CATRAME DI NOR- 
VEGIA DI PINO MARITTIMO PURO, 
prendendo due o tre capsule ad ogni per 
Sto. Esse potranno ottenere così i mede- 
Simi effetti salutari, ed una guarigione del 
pari sicura, Prese. IMMEDIATAMENTE 
AVANTI IL PASTO, ed anche DURANTE 

qu capsule si digeriscono 
facilmente insieme agli alimenti, FANNO 
IL PIU GRAN BENE ALLO STOMACO ed 
al corpo ‘in generale. 

Le-vere «Capsules Guyot» sono bianche, 
e la firma di Guyot è stampata in nero 
sopra ogni capsula. 

Deposito: Maison Frère, 19, rue Jacob, 
Parigi, ed in tutte le buone farmacie. 


provvede 


ENRICO DELLE GRAZIE 
Succ. Impresa Bertin, Via S. Frano, d'Assisi 62 


Prezzi mi 


ghe, 


4 
È soa L 


riproduciamo l'imballaggio originale della prima specie, - 


Il nuovo Sapone-catrame Berger, liquido 


e della barba, nonchè per far crescere i capelli, 


Premiato in 15 Esposizioni, nonchè all’ Esposizione internazionale di Parigi del 1900. con la ‘medaglià d'oro: : 
Vendesi all'ingrosso presso G. HELL & Comp., 
Vendesi inoltre in tutte le farmacie, 


Al dettaglio a Trieste: nelle farmacie Pizzul-Cignola, Codermatz & C.0, Umberto Crevato, Jeroniti, 
Giulia), Leitenburg (Piazza S. Giovanni), Manzoni, 


Biasoletto, @. Godina (Via Farneto), R. Godina (S. Giacomo:in Monte), 
All’ingrosso F.co Mell. Trovasi inoltri 


\SAPONI BERGE 


Nel momento 


dell'acquisto 


e atfrzne 


sono in uso generalmente dall'anno LEGS contro le eruzioni 
cutanee e contro tutte le impurità della pelle. 
e bagni. 
trame, sapone Berger al catrame e zolfo, 


St pubblico non deve essere ingannato 
Mi SO OVE esse Mao 


e per questo la ditta 


ARMANDO LEVI 


ha sensibilmente ingrandito il suo 


Magazzino Vesti dal 


in Via Carducci 32, angolo Santorio 


dove ognuno può ammirare la primissima qualità delle stoffe ed i prezzi tanto miti da essere 
in concorrenza con qualsiasi altro negozio di Vestiti, 


E la merce è tutta novità per l’entrante stagione autunno-inverno. 


* 


i Wivimo mese 
Biglietti di Lotteria della Croce d’argento, a Cor. A. 
Vincita principale #@ ) 


È anche malattie 
Grampi, mal Caduco, invecchiate e 
Aravi, si guariscono completamente tin brevis- 
simo Femina; Successo garantito. 44 anni di 
ERO: ivolgersi: Farmacista Jekel, Glarus I, 

Vizzera. Affrancare le lettere con 25 centesimi. 


Casa fondata nel 18607 


Linimento antinevralgico, effica- 

entosalyi cissimo nella gotta, nevralgie 
reumatismi‘ - 1 tub. Cor. 1:20. 

Deposito: FARMACIA ALLA MINERVA, G. Stanich 
Trieste, Piazza S. Francesco. 


Logo sito gesto 


I primi sintomi di gravi malattie 
sono dei dolori e delle molestie nei 
muscoli e nei nervi. La natura ha for- 
{ nito l’uomo di nervi squisiti perchè | 

possa pensare, sentire e godere. Ma 
la natura non ha voluto che i nervi 
&bbiano a procurare all'uomo dei 
dolori 

Ogni dolore, ogni indisposizione è il È 
j più sicuro sintomo di un pericolo che 
sovrasta. Con ciò non è detto che ogni 
malattia debba essere mortale, ma | 
ogni malattia, se trascurata, può con- 
Ni durre a gravi sofferenze croniche e ad 

j una morte penosa. 

Una delle più grandi scorerte che 
‘sì siano fatte negli ultimi tempi, qon- 
siste in un metodo semplicissimo, ten- 
i dente a rinvigorire i nervi e Hi de 

cor 


PREMIATA 


Fonderia Osvaldella 


TALE STA 
Via Media 28 Telefono 374 


OFFICINA MECCANICA. 


MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO. 
MACCHINE AGRICOLE. 
TORCHI PER VINACCIE 


sistema nuovissimo, con movimento  lera mnltipla 
e pressione continua, 


FRANTOI PER OLIVE - TORCHI PER OLIVE 


con movimento a vite ed n pressione idraulica 


PRESSE IDRAULICHE 
MOTORI VERTICALI A GAS E BENZINA 


con accensione elettro-magnetica 


PREVENTIVI A RICHIESTA. 


RATIS “7 GEE GRATIS 
è uscito testà il nuovo prezzo corrente relativo alle 


Cassette Architettoniche Ancora 


ed alle Casseffe per Ponti Ancora 
di RICHTER 
Esso è di grande aiuto a quei genitori che intendono di 


i frescare il sangue, per rendere 

Ni PO resistente a tutte le malattie. Non 
ni Spinmeno nè medicine, nè unguenti, 
j né frizioni, nè apparecchi, nà la co- 
Sidetta ginnastica curativa: si tratta 
«invece di una cosa 
copiata dalla natura. ) 
ps sori ne hanno fatte le lodi ed ino 

i zano questo metodo per il bene del- È 
l'umanità. Sono convinto che per l'u- 
manità stessa questo BASDOe sia. di 


CS 


& 


n ‘ande valore. Leggete il seguente ai. 
acquistare Ne i loro fanciulli questo rinomato fabbricato ori- 3 ARTO ndo dei Ani che Tinventore 
ginale. La ditta F. Ad. Richter & C.ia, Fornitrice di Corte e SW quotidianamente riceve: 


della Camera Imperiale, Vienna SILE Eitelbergergasse 6-14 H| 
(Deposito: I, Operngasse. 16), spedisce gratis il suddetto MW; 

prezzo corrente. Le Cassette Architettoniche Ancora ven- Ml 
donsi in tutti i negozi di giocattoli; si accettino erò sol. 
tanto quelle che portano la marca di fabbrica «ANCORA». Wifi 


Pregiatissimo Signore, 


Non posso contenere il bisogno di 
farvi una lieta comunicazione, che 
credo tornerà a voi pure gradita. 
Come già vi scrissi nella mia prima 
lettera, i miei giorni, a quanto affer- 
i mavamo i medici, erano contati. To 
soffrivo di espettorazioni sanguigne, 
di un \IRDL, nervosismo, di nevra- 
Stenia e cattiva digestione: mi ac- È 
corgevo ormai che si SOR la 
fine. Mi recai da perepchi i, allo 
scopo di salvare la, mia vita, ma in- 
vano. Allora mi capitò di Agp ‘andere 
dai GUELI 1 buoni effetti del vosino 
fi metodo sull'organismo ‘umano, . ciò 
che m'indusse a rivolgermi a voi Gul 
la preghiera di più dettagliate infor- 
I to con buoni risul 
tati le vostre indicazioni, e continue- 
b rò a seguirle. Dopo pochi giorni dal 
l'inizio della cura, già erano cessate 
le espettorazioni sanguigne, e gior- 
 nalmente sentivo aumentare l'appe- 
f tito ed il benessere. Mi dispiace sol- 
tanto di non avere una mia fotografia 
di qualche tempo fa, quando ì medio. 
mi avevano ormai spacciato, per po- 
terla confrontare col mio aspetto at- 
tuale. Vi porgo i miei ossequi espri- 
* mendo il desiderio che vi piaccia 
fi dare alla pubblicità la presente col & 
ij mio nome iîntieno. 


Dev. Priore DRAGICEVIO:” 


Queste righe del distinto ecclesiasti- 
co sono state scritte spontaneamente 
e di libera iniziativa all’ inventore, 
malgrado che questi non lo abbia mai 
Visto nè conosciuto. 

L'inventore ha scritto un libro in 

miodo semplice e facile, e me fa la di- 
stribuzione gratis per il momento, 
onde far conoscere il metodo. 
N Se voi seguirete questo metodo per 
j un certo tempo, diverrete forte e sano 
e possederete nervi vigorosi e sangue 
puro. d 

Se voi riprenderete tutti gli anni 
il detto metodo per un determinato 
tempo, vi conserverete fresco di corpo { 
e di spirito. È 3 

Fatevi spedire subito l'interessam- 
tissimo ed istruttivo libro, prima che È 
siano esauriti gli esemplari gratis, 
Scrivete una cartolina col vostro È 
nome ed indirizzo, ma in maniera 
fÎ ben leggibile a: MASSIMO DULTZ, 
Milano, Sez. 837, Via Porlezza 14, 


Fatene subito [xa ubro 
richiesta == 


Biscottini SireSire di Koestlin 


sempre freschi in 
pacchetti brevettati Til. 


biscottini finissimi da té,il miglior» 
nutrimento per bambini ed ammalati. 


mazioni. Ho seguì 


medicinali e igienici 
preparati da Gr. FIell & (0 


Si usano per lavacri 
Delle quattro specie principali: Sapone Berger al 40% di ca- | 
sapone Berger di catrame e glicerina, sapone Berger al borace, 
Un pezzo Gent. 70. 

Viene usato contro le malattie cu- 


taneo, contro la forfora della testa È 
— Una bottiglia costa Cor. 1.50, | 


— Più pratico nell’ uso. 


TROPPAVIA è VIENNA"T, Biberstrasse 6 
drogherie e negozi di generi affini, 


Eredi Leitenburg (Via 
Pozzetto, Praxmarer, Prendini, Rovis, Stanich, Suttina, 
Vielmetti, Vidali & Vardabasso, Zanetti; Antoniazzo (Servola). 


e in quasi tutte le farmacie di Gorizia, dell'Istria e della Dalmazia. 


Mizzan, Palme, Picciola, 


alla marca di fabbrica 
sei Veri 


1° £L PICCOLO, pag, VI, 31 Ottobre 1911, N, 10861, 


tamento e prese poi a trattarlo male; 
@acendogli mancare anche il vitto. 


Il dibattimento. 

La Procura di Stato, dunque, rinviando 
fa Zic davanti al Tribunale, considerava 
lazione di lei da un punto di vista piut- 
tosto benigno; ma le risultanze del dibat- 
timento furono gravi a carico della Zic, 
novella Borgia. Essa, che da tempo im- 
memorabile è separata dal marito ed ha 
in America un  figliuolo, è analfabeta, 
Juaniunque nei suoi affari vi legga splen- 
didamente, è una pingue vecchietta, tutta 
scatti e loquela, tutta giuramenti e scon- 
ri. 

RT To dirò la verità vera - incomincia, 
dopo aver tentato con un sorriso amabile 
di sedurre... il procuratore di Stato. - Il 
mio patto col «vecio» (il «vecio», si capi- 

ce, è lo Spezzal) era... lampante. Lui è 
entrato in casa mia con la sua roba, mi 
ha dato venticinque fiorini perchè potes- 
si pagare l'affitto, e poi ci siamo rila- 
sciati reciprocamente una carta in cui 
‘era detto che, in caso di morte, il super- 
stite avrebbe ereditato. Ma lui «bori» non 
mne aveva mai ed era sempre da me a do- 
mandarmi ora una corona, ora un fiori. 
no. Di più, per quella poca roba che ave- 
va, io dovevo anche mantenerlo. Io ero 
stanca di andar avanti così, ma, povero 
vecchio, mi faceva compassione. Soltan= 
ito mi spiaceva che tutte le notti venisse 
ia casa dopo mezzanotte, tanto ‘che una 
volta, il giorno di S, Pietro, io mi sono 
rifutata di aprirgii. Dopo un po’, visto 
che piangeva, gli ho fatto grazia, ma il 
giorno dopo, decisami ‘a finirla, ho strac- 
ciato la carta che avevamo fattore gli 
ho detto che si arrangiasse. 

Pres.: Venite al fatto del Capponi, 

‘Acc.: TI Capponi, «povaro can», è ve- 
nuto da me la mattina che era uscito di 
prigione per comperare un pomo. Glie 
il ho dato per un soldo. Dopo mi ha do- 
mandato 10 cor. a prestito e, al mio vifiu- 
ito, è sceso sino a venti soldi. 

— E voi glieli avete dati? 

— Mi? Marameo! Non lo avrei visto 
più! 

— Andate avanti. Fate presto. 

— Il giorno dopo ritornò al mattino, 
ridomandò denari, Gli diedi 7 soldi, per- 
chè mi faceva compassione, Se ne andò, 
‘tornò dopo mezzodì e, mentre c'era lui, 
sono stata arrestata. 

Ml presidente contesta alla Zic il fatto 
relativo alla seduzione del Capponi, ma 
essa ad un. certo punto lo interrompe vi. 
vacemente: 

— Per che cosa vuole che gli facessi 
far del male? 

— Mah! Anch'io lo domando. Ma toc- 
ica, però, a voi rispondere. Voi siete an. 
che stata condannata una volta a 6 gior- 
mi d'arresto per tentativo di incendio. 

— E' vero. 

P. M.: Dunque l'«animus» per il atten- 
îtato c’è. Attentato, allora, alla proprietà 
altrui; ora, alla persona. 

iPres.: E la storia. della cambiale, 
coma è? 

— Me l’ha affidata lui. 

— E l'altra roba che avreste rubato? 

— Non è vero. Era roba mia, perchè 
vede, signore! Io son padrona, per pagar 
l’affitto e lui è padrone per. tutto. il 

. resto. 


I testimoni. 

A questo punto si passa all’ escussione 
{ei testi ammessi, e-cioè: Giovanni Cap- 
poni, Giuseppe (Spezzal e Teresa Callas 
i ‘quali giurano. 

TI primo ripete l'ormai nota versione: 
il tempo trascorso non gli ha intorbidato 
fia memoria. Egli, piccolo; pallido, min? 
gherlino, con due occhi torbidi ed infos 
sati, ripete tutti i particolari del dialogo 
che più sopra abbiamo riportato, E ag- 
giunge: 

— Siccome la. ‘Polizia era perplessa 
sulla verità della mia deposizione, io con- 
sigliai di attendere la sera del martedì. 
Sarei andato nella casa della Zic, e al 
momento opportuno io avrei fatto un cen- 
no dalla finestra e le guardie sarebbero 
entrate ad arrestare anche me, Dopo di 
ciò Ja Polizia decise di agire subito. 

‘Pres.: Ma voi non avete detto che 20 
x%or. erano poche? 

— Sì Ma essa mi disse che avrei avu- 
to poi il ricavato della vendita dell’oro- 
Îlogio e, se in seguito mi fosse occorsa 
qualche corona, me l'avrebbe data. 

— Ma la Zic vi ba detto che bisognava 
rccidere lo Spezzal, o soltanto fargli del 
male? 

— No, no. Voleva che lo strangolassi. 

— Guardate che voi avete giuraio. 

—.ILo confermo sotto giuramento. 

— Insomma voi avete capito dalle pa- 
role della Zic che essa voleva proprio la 
Imorte dello Spezzal? 

-— Sissignore. 

Chiamata la Zic a confronto, nega ripe- 
tutamente e, incanallata nella sua rapida 
parlantina, tenta di ripetere che i suoi 
rapporti col vecchio erano onmai inter- 
rotti, e che quindi era cessato qualunque 
interesse, © 
| Si viene così all’ audizione del vecchio 
Spezzal, alquanto sordo, ma ‘vegeto an- 
cora e diritto. 

Egli narra: 

— Cercato quartiere, e fui consigliato 
a combinarmi con la Zic, con la quale, 
in seguito, si addivenne ail reciproco: atto 
di eventuale eredità. Ma quando ebbe da 
ime 25 fiorini e la roba, cominciò a non 
Volermi più dare neanche Îl vitto. 

Pres.: Dopo che la Zic lacerò la carta 
che avevate firmato, ci furono ancora 
trapporti fra voi? 

— Nossignore. 

— .E' sicuro che. la carta stracciata 
sse proprio quella? 

— Sissignor. s ; 

— E che. cosa ne sa del tentativo di 
farle del maile? 

— Io? Niente. L'ho saputo dopo. 

— Ma le consta che la Zic volesse farle 
del male? 

— Sì, Una volta anzi, di notte, ho sen- 
tito bussare alla porta. Aperto; mi trovai 
presenti tre individui, che mi invitarono 
fuori. Jo, invece, chiusi la porta loro in 
faccia e tornai a lletio. Domandato alla 
Zic cosa fosse quella storia, mi rispose in 
modo che mi insospettì. 

Un'altra volta, dopo che ero a letto, 
ho sentito un cattivo odore. Mi sono le- 
vato ed ho trovato nella stanza vicina 
una pignatta piena di carbone acceso. 

La Zic interviene: 

—.Dio! Cosa mi tocca di sentire! Ma 
se era per scaldare un po’ d° acqua! 

Il difensore. interviene: - Tutta la fac- 
scenda - dice - si presenta sotto colori un 
po' fantastici... 

Alle Assise. 

Ma è interrotto dal presidente, il quale 
si leva e dichiara che a questo punto è 
opportuno che la Corte si pronunci sulla 
propria competenza. 

La Corte si ritira, infatti, ed esce subito 
dopo, dichiarando, per bocca, del presi- 
dente, che, di fronte alla escussione dei 
testi, essa si è convinta trattarsi di ten. 
‘tata seduzione a crimine d'omicidio, è 
declina la propria competenza. 

La Zic verrà così rinviata alle Assise, 
Viene perciò ricondotta alle carceri; e se 


fo 


e|donne che passavano. Naturalmente, però, 


ne va fra i guardiani, più confusa che 
persuasa. È 


Pres. Minio, giudici i cons. Lion e bar. 
‘Farfoglia e il giud. dott. Luccardi; P. M. 
il proc, di Stato dott. Tomicich. 


(Giudizio distrettuale penale di Trieste) 
Moraletti 


Di solito, durante il riposo, alcuni stu- 
denti del primo corso dell'Accademia di) 
commercio e nautica, quando scendevano | 
nel giardinetto di piazza Lipsia, per di-| 
strarsi passavano il quarto d’ora facen- 
dosi i coliti dispetti reciproci o chias- 
sando e ridendo fra loro, Ma una mattina 
dello scorso settembre si cangiarono in 
‘tanti maialetti; e, dagli scanni sui quali 
si erano seduti, si misero a.gridar dietro 
alle ragazze ed alle signore che passa- 
vano le più sconce parole; scendendo an- 
che ad atti di esibizione che le facevano 
scappare svergognate. A por fine a quel 
le indecenze intervenne un guardiano 
delle piantagioni, il quale diede ad uno 
dei monelli uno scapaccione e. poi, saputi 
i nomi di quattro di quei discoli, li co- 
municò ad una guardia di p. s., che fece 
il suo regolare rapporto. 

Iermattina, dinanzi al giudice dott. 
Ventrella fu tenuto il dibaitimento a loro 
confronto. Essi erano: Bruno R., Adolfo 


K., Vittorio B. e Raimondo R.; e dovevano | 


rispondere della contravvenzione di pub> 


blico scandalo mediante offese al. buonji 


costume, 
Dinanzi al giudice comparvero i tre pri- 
mi dei nominati; per il R. si presentò il 


genitore di lui. Il giudice, constatato che|} 


la citazione non era stata regolarmente 


notificata, scisse in suo confronto il di.|| 


battimento e trattò la causa solo a con- 
fronto.degli altri. 


I tre accusati negarono di aver profe-|f 


rito parole sconce e tanto meno. di aver 
fatto atti di esibizione. 

Domenico Zorn e Umberto Kunad, u- 
diti come testi non seppero dire se. i tre 
accusati avessero 0 no proferito le parole 
sconce. Certo, però, essi si, trovavano nel 
gruppo di ragazzi che insolentivano Je 


non possono precisare se anch'essi grida- 
vano, o no, e, anche, se fecero atti d'esi- 
bizione. 

Il giudice, nel dubbio, assolse i tre; ma, 
prima di licenziaili, fece loro una severa 
paternale osservando loro che la pena per 
simile contravvenzione è sempre l’arre- 
sto. Stessero ben attenti a non lasciarsi 
cogliere, perchè ne sarebbe andato di 
mezzo il loro avvenire. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Avvis! ai naviganti, 
Il passaggio nello Stretto dei Dardanelli. 
L'autorità marittima comunica che ri- 
guardo il divieto alle navi di oltrepassare, 
dopo il tramonto, la congiungente i fanali 
di Seddul Bahr e Kum Kale, entrata Sud 
dei Dardanelli, il Governo turco ha, dispo 
sto che le navi che non giungessero in 
tempo ad oltrepassare la congiungente 
suddetta, dovranno fermarsi al di fuori 
di un cerchio. che ha. per centro il faro 
sul..capo Helles ed un raggio di mg. 6 
* Porti di Salonicco e Smirne difesi 
da mine. - I porti di Salonieco e Smirme 
sono difesi da mine di contatto. Navi 
pilote indicheranno ai navigli neutrali 
l'entrata e l'uscita del porto. 
I piroscafo «Isonzo» a Lussinpiccolo, 


LUSSINPICCOLO 28. Proveniente da Ra- 
venna, poggiò oggi in questo porto il pi 
roscafo-a.-u. «Isonzo», carico di fieno pel 
Gravosa, per ordinare il «camito», aven- 
dogli il mare grosso da ostro  libeccio 
smosso e asportato alcune balle. Dopo un 
paio d’ore di lavoro l’«Isonzo» proseguì il 
suo viaggio per Gravosa. 

I lunghi viaggi di alcuni velieri. 

Il veliero «Gulf Stream», partito dal Cly- 
do il 29 aprile a. c., diretto a Vancouver 
il 28 corr. contava 179 giorni di naviga- 
zione. Durante questo lungo periodo di 
tempo, il suddetto veliero non è stato 
incontrato da alcun naviglio. 

* Il veliero «Tasman»», partito il 17 
maggio da Port Talbot per Antofagasta 
non è ancora arrivato a destinazione. Il 
«Tasman» il 29 corr. aveva.161 giorni di 
viaggio e durante questo tempo non fu 
avvistato da alcun naviglio. 

* Il veliero «Lauriston», partito il 14 
luglio da Caleta Buena, per le Azzorre, 
contava il 28 corr. 106 giorni di naviga- 
zione senza peraltra ‘essere arrivato ‘a de- 
stinazione. 

Movimento nel porto. ù 

Teri arrivarono nel nostro porto: i piro- 
scafi del Lloyd «Bar. Gauisch», cap. A. 
Meeraus, da Cattaro e scali con 140 pass.; 
i pir. au, «Titan», cap. G. Marcovich, 
da Arsa, «Bosnia D.», cap. G. Vuscovich, 
da Curzola e scali con 49 pass., «Szapa- 
ry», cap. R. Seglin, da Gibilterra e Al- 
geri, «Jason D.», cap. N, Gamulin, da, Met- 
covich.e scali, «Albania», cap..G.. Uccel 
lini, da Spalato, «Mostar», cap. G. Cram- 
pus, da. Genova, «Prazzatus» cap. A. Ran- 
dich, da Seriphos; i pir. ital. «Reno», cap. 
G. Genorali, da Ravenna; il pin. inglese 
«Ultonia», cap. G. Brothers, da Nuova 
York e Napoli con 224 pass.; il pir. ellen. 
«Albania», cap. N. Sguerdeo, da Burgas e 
Corfù con 46 passeggeri. 

Partirono: il pin. del Lloyd «Brioni» per 
la Dalmazia e Spizza; i pir. a-u. «Emi 
lia» per Nuova York, «Andrassy» per Mar- 
siglia, «Himalaia» per. Odessa; il pir. in- 


glese «Cypria» per Liverpool; i -pir. ita-|- È 


liani ««Generosità» per Sfax, «Ariete» per 
Catania, «Epiro» per Bari; il pir. ellen. 
«Saffo» per Burgas. 
Movimento del piroscafi asi. 
«Ellenia» dal Tyne passò Ushant il 25 di- 
retto a Trieste, «Maria Immaculata» da 
Braila passò Gibilterra il 26 diretto ad 
Anversa, «Franconia» arrivò il 24 a Cux- 
haven, «Sud» il. 24 ad Anversa, «Stella» .il 
23 a Ymulden, «Izegled» il 24 a Brema, 
«Aristea» il 24 a Nordenham, «Tibor» il 
27 a Livorno, «Istria» il 28 a Venezia, 
«Gilda» partì il 26 da Savona per Baia 
(Napoli). RUBLO 

Lloydiani. «Trieste» arrivò il 26 a Cal- 
cutta, «Bregeriz» proseguì il 26 da Aden 
per Bombay, «Silesia» il 26 da Aden per 
Karachi, «M. Bacquehem» il 27 da Gibuti 
per Suez, «Bohemia» il 27 da, Porto, Said, 
«Gisella» il 28 pure da Porto Said, «Am- 
phitrite» il 29 da Calamata e «Vienna» il 
28 da Alessandria, tutti diretti a Trieste. 
o 


ba mano d'opera friulana 
Ai commercianti ed suna] delle nostre 
città 


Monfalcone, 9. La bella iniziativa 
del nostro podestà comincia a produrre 
i suoi effetti benefici. Quasi giornalmente 
pervengono al Municipio domande di Co- 
muni del Friuli per l’impiego di operai 
friulani nei locali Stabilimenti industria- 
li. A domanda el Municipio, il Cantiere 
Navale Triestino recentemente assunse al 
lavoro aleuni operai del distretto politico 
di Monfalcone. 

L'altro ieri, un solo Comune delle Bas- 
se offerse' oltre una ventina di buoni la- 
voratori del luogo; ed il nostro podestà 


ahi 


si diede premura di tosto avanzare ana- 


MALATTIE VENEREE 


SIFILIDE, malattie della pelle, blenoraggia, 
guarigione rapida infallibile e radicale con la 
DEPURATINA del Dottor CALERO.- Trenta 
anni di felici successi, prescritta dai più illustri 
Clinici del mondo. Opuscoli e consulti gratis! 


Indirizzare vaglia di Lire 8, al Laboratorio Far- 
maceutico A. 


‘alero, Via Azeglio 78, Bologna. 


CREMA DENTIFRICIA > 0 gi 


Telefono 7941 


QDO 


n OLLA “pomata 


i è il mezzo più 
N sicuro. — 
i Qanni di garanzia 
Depositi Trieste: 
M. Gal, Corso 4 
G. Reddersen, 

stro, {, Stel: 


migliore articolo fra le 
SPECIALITÀ igieniche in 


TS EDIVIIVI A. 


\rente gratis dalla Centrale 
Hi per gli articoli di gomma 
OLLA“, VIENNA 11/258 

Pratorstrasso 57 


Federieo Huber, 


Poropat, E. Zer- 
nitz, entrate di 
Fridîno G. Mai 
corn, 6. Urizio. 
A, Babuder cec., 


OMO a minimi È 
prezzi di fabbri- | 
ca, si acquistano 
soltanto presso 


Etzler & Dostal | 
Bruna N.39 | 
torì della Cooperativa della Lega degli } 
j Insegnanti e della Società degli Impiegati f| 
dello Stato. Acquistando le stoffe diretta- | 
mente dal luogo di fabbrica, il privato ri- | 
sparmia molto danaro. Si vendono soltanto È" 
Stoffe nuove, moderne in tutti i prezzi. Si 


diet, €, Stecher- | 
©. Marcuzzi, Gi. | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio  ellice N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


R. GASPERINI 


SPEDITORE - TRIESTE 
IMPRESA TRASPORTI 


‘ tielle 1.(R. Ferrovie-austriache dello Stato. 
assume sdoganamenti di qualsiasi merns. Con- 
segne a domigilio, Sperizioni, Rifiri di bagagli 

PREZZI DELLA MASSIMA CONVENIENZA 
Via Economo 10 


la prigione marca fra gli Artîcolt 
igienici. Insuperabile per la sua fi- 
nezza e sicurezza. Soltanto da 


TUE, GHLA.Ta Trioste, Corso 4 


Catalogo gratis per provincia. Le ordi- 
nazioni vengono eseguite prontamente e 
con la massima cura, Cor. 4, 5, 6, 8,10, 
12, 14 e 16 alla dozzina. 


Finalmente si è raggiunto il primafo 
nell'industria dell'orologeria! 


Avendo assunto la vendita esclusiva, 
sono in grado di cedere un orologio ta- 
g scabile svizzero, elegantis- 
simo, extrapiatto, d'oro a- 
mericano doublè di 14 ca- 
rati per sole Corone 4,90 
Questo. onologio possiede 
una maechina ad àncora 
che funziona bene, della 
premiata marca «SPE- 
SIOSA» da, caricarsi ogni 
trentasei. ore, ed è ri 
coperto d'uno strato di 
Vero. oro per mezzo del. 
Y elettricità. Per il buon 
funzionamento si presta 
una garanzia di 4 anni, 


1 pezzo Cor. 4.90 - 2 pezzi Cor. 9.30, 
Ad ogni orologio si unisce gratuitamente 


una catena finemente dorata. Non vi è al- 
cun rischio, poichè si accorda lo scambio, 


oÎ 


per la buona borghesia, con 84 stanze ammobiliata 


pia Pa: 
| A modernamente, situato nel centro della città con vista 
| sullo Schlossberg e sul fiume Mur. Stanze da Cor.1.60 
H în più. Ottima cucina viennese. Vini di propria pre- 
1 3 duzione. Cascina propria. Welt 


Hans 


On hotaller 


CONCIMATE I PRATI E I PASCOLI onu 


|Scorie Thomas 


STELLA 


| yi DARAMO | 
MIGLIORI FORAGGI | MARCA 


«pura, non alterata. 


LA MASSIMA 


RENDITA 


if La marca stella sul sacco e sui piombi vi offre garanzia sicura per merce 


Guardarsi da merce di minor valore, 


Thomasphosphatfabriken 


i G. m. b. H. BERLINO W 35. 
Vendonsi in tutti i luoghi imdicati sugli affissi 


| 
I 


TAMAgnO 
(ara 
Tita Hut 
Baffi 
Anselm 


I 


taglia qualunque: metratura, anche la più | 
piccola. Ricco campionario sì spedisce per 
lapezione, franco di porto. i 


eventualmente si. restituisce il | denaro. 
SPEDIZIONE VERSO RIVALSA, 


MICHAEL HORCWITZ, Cracovia Dietelsgasse 57-A 


Boni 
De Luca 
Dagli 
Galtany 
Tanalollo 
DIL BIL 


REGENTISSIMI ARRIVI! #29 


OGNUNO, NEL PROPRIO INTERESSE, quando ha 


da fare acquisti in: 

Giocattoli, Chincaglie, Borsette da signora 
nei più muovi modelli, Portafogli in pelle comuni, e finis 

simi adatti por regali, Portamonete ece. 
Inoltre ogmi oggetto per Poeconomia domestica, 
[Utensili da cucima in smalto e alluminio doppio, 
Sedie per bambini, Giuochi di famiglia, Pat- 
tini per sala, Scarpe per casa, ecc. ecc. 
Acquisti tutto presso il 


Nuovo Fondaco Chincaglie e Giocattoli 
CANDOTTI, PRATOLONGO 8 C.° 


ina Gioachino Rossini N. 24 — angolo Via Caserma 1 (vicino la Pasticceria Eppinger) 
ue troverà un'enorme scelfa a prezzi straordinariamenfe bassi 


GRAMMOFONO 


DOMANI ,, è l’infima parola del vocabolario. 
È un inganno; si può non avere un domani. 
Bisogna quindi vivere oggi. — Godete la musica 
fine, l’opera, l’operetta e le grandi armonie delle 
grandi Bande ed Orchestre. Procuratovele subito. 
Venite e combineremo il modo di pagamento che 


vi accomoda- Stabilimento Grafico Triestino 


Trieste, Piazza della Borsa 13,1 p. 
TELEFONO N. 742 


TACCHI 
DI GOMMA | 


INSUPERABILI 


VENDONSI 
OVUNQUE 


Ropprosentante: 
Hermann Morgenstenn 
Trieste, Via Coroneo 9 


VENDITA GENERALE: 


HERMANN: HIRSCH, VIENNA VIS 


‘0, Allo! scopo di introdurre il grasso’ alimentare CERES anche in quei luoghi dove, o per vecchie abitudini, o per 
opinioni infondate, non viene ancora consumato, ci rivolgiamo a tutti coloro che: per persuasione e pratica esperienza sono 
nostri fedeli clienti, colla preghiera di voler rispondere a queste domande : 


1. Ghe cosa vi ha indotto a fare una prova col grasso alimentare CERES? 2. Quali spe- 
ciali proprietà possiede esso, da preferirlo ad altri 3rassi alimentari? 3. Quali vantaggi ve lo 
rendono indispensabile? 4. Come persuadete i vostri conoscenti di questi vantaggi ? 


Per buone risposte a queste domande fissiamo i seguenti premi, che 


Oltre ai detti premi, verranno distribuiti anche dei premi speciali, cioò a 
verranno sorteggiati : 


coloro le risposte dei quali emergeranno per forma e contenuto e sono: 


1 premio a Cor, 1000= Cor. 1000 {20 premi a Cor; 100 = Cor; 12000 1 a Cor. 1000 2 Cor. 1000 5 a Cor. 200 = Cor. 1000. 
10 premi a Cor. 200= Cor. 2000 $ 1000 premi a Cor. 20=Cor.20000 | 2 a Cor. 500 = Cor. 1000 20 a Cor. 100 = Cor. 2000 
Somma Cor. 3900. Cor. 22,000 Cor. 2000 Cor, 3000 


Una giuria (i nomi dei membri di questa verranno pubblicati a suo tempo nei gior- 30 
nali). deciderà, quali risposte avranno diritto di concorrere all’ estrazione dei premi di Gor. ,000.- 
Cor. 25,000 ed a chi verranno distribuiti î 28 premi speciali nell'ammontare di Cor. 5000.—. 

A questo concorso a premi possono prender parte tutti coloro, i quali faranno pervenire alla sottosegnata ditta le 
risposte alle 4 domande suddette, al più tardi sino al 15 Novembre 1911, e dimostreranno d'essere consumatori del nostro 
grasso alimentare CERES, inviandoci almeno 5 striscie di carta, nelle quali sono avvolti i pacchetti o i cubi di questo; per 
ogni 5 ulteriori striscie, si riceve un ulteriore numero, sicchè si ha più probabilità di vincere. î 

L’ estrazione seguirà, a tenore del $ 88 del Regolamento Notarile, nell'ufficio dell’i. r. notaio Dr. E. Cav. de Kopetz, in sua presenza, 
in Aussig, addi 20 Dicembre 1911, alle 10 antim. Le vincite verranno pagate subito, senz’ alcuna detrazione. La lista di tutti i vineitori verrà 
Stampata e spedita a richiesta. 


Giorzio Schickt S. p. A., ,,Goncorso a premi Aussis, Boemia. 


Goa AS MNES5EALACA TERA fi È A HÀ I Pi bl di 


HAS mesi 


[o 


IL PICCOLO, pag. VII, 81 Ottobre 1911, N. 10881. 


Joga domanda al Cantiere Navale Triesti. 
no, interessandolo di possibilmente occu- 
pare quella brava gente. Il Cantiere as- 
sicurò che ,appena avrà bisogno di nuo- 
ve forze lavoratrici, non mancherà di 
corrispondere alla raccomandazione dell 
Municipio, Emon si erra dicendo bra- 
va gente, perchè è notorio che il 
lavoratore friulano è sobrio, intelligente, 
attivo, onesto, di buona indole: lo dimo- 
stra il caso della grande fabbrica di pro- 
dotti chimici, cartoni asfaltati ecc. della 
ditta, Kollar e Breitner, la. quale si valse 
sempre ed esclusivamente di operai in- 
digeni. Sarebbe confortante per tutti co- 
loro che amano le nostre terre se in non 
lontano avvenire ci fosse concesso di ve- 
dere frequentati gli opifici industriali 
della Regione Giulia da lavoratori pae- 
sani, non già da gente esotica, sistemati 
camente avversa al popolo indigeno e 
alla sua nazionalità. Sarà bene perciò che 
i commercianti e gli industriali di Trie- 
iste, di Pola, di Muggia e delle altre no- 
stre città, quando hanno bisogno di ma- 
no d'opera e non la trovano in paese, si 
rivolgano al Friuli nostro, che ne ha in 
abbondanza, tanta da essere costretta ad 
emigrare in America. 


CRONACA DI POLA 


Pola, 30, Il Ministero dell'istruzione 
pubblica ha incaricato dell’ ispezione sco- 
lastica per i distretti di Pola e Rovigno 
‘il sig. Basilio Bearz, attuale dirigente la 
classe preparatoria per allievi maestri a 
Pola. Il sig. Bearz viene ad occupare il 
posto lasciato libero dal prof. dott. Vi- 
dossich in seguito alla sua nomina a di- 
retiore del Ginnasio di Capodistria. 

Le navi mercantili presenti in porto 
issarono la bandiera a mezz’ asta per le 
rittime dell’'abbordaggio dell'altra notte 
fuori Veruda. Finora non furono trovati 
i cadaveri dei quattro annegati dell’ «El- 
vira Fabri», 

* Mercoledì 1. novembre, alle 8.30 di 
sera, sî darà al Politeama tin concerto 
sinfonico, sostenuto dalla musica della 
marina, sotto la direzione del maestro 
Jacksch, 

* La Luogotenenza ha preso a notizia 
gli statuti della neo-erigenda «Società fra 
impiegati subalterni del (Comune di 
Pola». 

* Oggi il mozzo superstite del veliero 
italiano «Elvira Fabri» Giuseppe Renzi 
fu assunto a protocollo in Giudizio sulle 
circostanze dell'abbordaggio fra i due ve- 
lieni italiani fuori Veruda. Erano presenti 
in Giudizio il vice-console d'Italia a Ro- 
vigno, cav. Rismondo e il presidente del- 
la locale Associazione di beneficenza ita- 
liana signor Colle. 

* A Lavanigo stanotte Giovanni Assa- 
novich, da Spalato, abitante in via Gio- 
via prolungata, per questioni di gelosia, 
inferse un terribile colpo di coltello alla 
schiena a Matteo Perusco. Questi fu tras- 
portato all'Ospedale provinciale, dove la 
ferita fu giudicata grave. L’Assanovich 
fu arrestato. > 5 

* Un milite di marina, Giovanni Reich, 
della nave da guerra «Zriny», ungherese, 
tentava uccidersi bevendo del sublimato 
in una stanza dell'Hotel Miramar. Il 
Reich fu trasportato in grave stato al- 
l'Ospedale, dove si spera di salvarlo. Non 
si conoscono i motivi del tentato suicidio 
del giovane. 


L'orario Invernale dei piroscafi. per Pirano 


Pirano, 30. I piroscafi della Società 
«Istria-Trieste» \adotteranno domani i se- 
guenti cambiamenti d' orario: Sulla linea 
celere Trieste-Pola, partenza da Pirano 
alle 9,30 ant., ritorno da Trieste alle 2.30 
pom.; sulla linea locale Trieste-Isola-Pi- 
tano, partenza. da qui .alle 6.30 ant., ritor- 


stale giornaliera Trieste-Pirano, partenza 
da qui alle 12.30 pom. e da Trieste alle 
10 ant.; sulla linea postale giornaliera 
Trieste-Umago restano fermè le partenze 
da qui delle 7.15 ant. e da Trieste alle 
12.15 pom., con in più, nel ritorno da 
‘Trieste, la toccata di Portorose, 


Bibliofea popelare della Lega Nazionale 


Turriaco, 29. La biblioteca popolare 
circolante della Lega Nazionale, per cor- 
tese deliberazione del Gabinetto di Lettu- 
ra, è stata trasportata nella sede del Ga- 
binetto stesso. Ogni domenica dalle 11 alle 
42 il bibliotecario si troverà nella sede 
del Gabinetto per la distribuzione e lo 


scambio dei libri. 


Per l'uccisione d'un montenegrino 


Società libera 


Zara 29. Ieri a sera tardi finì il dibat- 
timento d'Assise contro la guardia di fi- 
manza Simeone Viulelja, da Obbrovazzo, 
in accusa per uccisione, per avere, cioè, 
Reciso con una schioppettata, al confine 
del Montenegro, sulla montagna di Do- 
ibrota, il suddito montenegrino Stefano 
Pavicevic. Questo ed un suo fratello, non 
avendo trovato lavoro a Cattaro, torna- 
vano a casa lorò, quando s'imbatterono 
mel Vulelja, il quale li apostrofò in modo 
arrogante. Dalle parole trascesero ai fat- 
ti: e uno dei fratelli riuscì a portar via 
la baionetta ed il berretto alla guardia, 
dandosi poscia alla, fuga e tirando grossi 
sassi, nel fuggire, contro la guardia. Que- 
sta sparò contro i fuggitivi parecchi \col- 
pi a vuoto, Ma con uno freddò uno dei 
due fratelli montenegrini. Al dibattimen- 
to, tenuto qui per delegazione, presenziò 
la moglie dell'ucciso col suo unico fi- 
gliuoletto. Il rappresentante del P. M., 
Marovincic, sostenne con impegno, l’ac- 
REI 


I BISOGNOSI 


Froprietà letteraria. Riprod. vietata; ) 
(68) 

Ma Thierry. si contentò della «calisaya», 
senza dire sè fosse per un esperimento 
che ne aveva bisogno. 

Come avrebbe egli potuto aspettare 
qualche giorno, mentre soltanto l'odore 
dell’acqua di melissa al momento di tra- 
vasarla, aveva bagnate di sudore le sue 
mani tremanti? 

Il tono che si dava ‘il farmacista pe- 
sando, incartando, ravvolgendo, ponendo 
l'etichetta, lo esasperava. Non l’avrebbe 
dunque mai. finita, con tutti quei giri 
e.rigiri? E perchè i farmacisti dovevano 
essere più lenti a servire gli avventori, 
mentre appurito nelle farmacie gli avven- 
tori hanno maggior fretta che in qualun- 
que altro luogo? 

Finalmente, il signor Brou si degnò di 
passargli, con un inchino grazioso, la bot- 
tiglia dell’acqua di melissa, e il. cartoc- 
cio di quinguina; ma, quando si trattò 
di pagare, si tornò da capo. Il farmaci- 
sta non aveva monete da b0 centesimi, e 
siccome non, voleva caricare di soldi il 
signor Dubuquois, bisognò attendere il 
garzone, mandato a cambiar la moneta 
da un vicino. 

Allora, soltanto egli se ne potè andare, 
camminando a lunghi passi, senza guar- 
dare in viso alcuno, stringendo con una 
mano, contratta dall'impazienza, la bot- 


cusa, rilevando la nessuna necessità, da 
parte del Vulelja, di uccidere il Pavice- 
vic. L'avvocato di Cattaro dott. Lardelic, 
difese con eguale. impegno l’ accusato, 
che, per unanime verdetto dei giurati, 
andò. assolto. 


% La patriottica Società Libera ha fe- 
steggiato oggi il primo lustro di sua fon- 
dazione. La Società dei Bersaglieri le 
concesse gentilmente la sala: e, stasera, 
accorsa alla festa molta gente, ebbe luo- 
go un riuscitissimo trattenimento di reci- 
tazione e di musica. I filodrammatici re- 
citarono con bell’impegno il dramma 
«La condanna», del dott. G, I. Boxich, e 
lo scherzo comico «Sono o non sono?» 
Raccolsero molti applausi le signorine 
Benevenia e Capuri ed i signori Kreiza, 
Poglaien e Miletta. Il signor Poglaien 
disse con molto brio un monologo. Negli 
intervalli suonò assai bene l'armonia so- 
ciale. 
=—@P<»<x La.ceutuJ 

SOARTO, 


Dolce eterno miracolo, 

Materno amor, 

Come leghi agl'interi 

L'alma femminea 

Con infrangibil tutto senza cor! 
Spiegazione del giuoco precedente: 


IRIVI. ERA. RIVIERA. 


BORSE E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 30 ottobre, (I numeri 
Ira parentesi indicano la chiusura precedente), Vienna 
dopo borsa segna Credit 643,25, Staatsbahn 738.—, 
Alpine 822.75, Lotti turchi 298,25, La Borsa di Ber: 
lino chiude ferma, Credit 202.— (201.75), Disconto 
187.12 (186.75), Milano segna in chiusa: Cambio 101 
(101.—), Rendita 101.82 (101.95), Meridion. 596,— (597. 
Mediterranee 407,50 (408,—), Edison 806,50 (608. 
Banca Comm, 810,— {806.—), Terni 1314,— (1303, 

Chiusa Rend. franc. 95.17 (84.90), Ital, 100,65 Lira i) 
Spagn. 92,60 (02.60), Bancho Ottom. B7e.— ( pat 
Rio Tinto 1548 (1548), Lotti turchi 199,50 (197,—). 


NUOVA YORK 30. Effetti. Corsi di chiu- 
sa. ;Atchison Topeca and Santa Fè 106/s, 
Baltimore and Ohio 96%, Canadà-Pacific 
235, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
1071), Missourì Pacific 40%, Northern 
Pacific 1167/, Pennsylvania 122'/s, Phila- 
delphia and Reading 138%/,, Southern Pa- 
cifle 109!/g, Southern Railway Com. 29/3, 
Union Pacific Com. 162, Amalgamated 
Copper 51, Anaconda 334, U. S. Steel 
Corp. Com. 535/s. Tendenza ferma. 

Listino, Napol. 19,12 a 19,24 Zecch, 11,39 a 1143, 
Liro sterl. 24.10 a 24.16, Londra 21.— a 241.70, Fran: 
cia 95.80 a 96.10, Italia 94,80 a 95.20, Bancon. itàl. 
24.80 a 95,20, Germania 117,70 a 118.10, Bancon, germ. 
117.70 a 118.10, Rend. austr. carta 91.45 a 91.75, Rend. 
ungher. corone 90,70 a 91,—, Credit 642,75 a 644.75, 
Italiana 99.25 a 100.—, Stastsbahn 732.50 a 734,50, 
Lombarde 111,50 a 113,50, Lotti turchi 294,— a 240, 
% 

PARIGI. 80, (Chiusa), Rendita francese 2% 95.17, 
‘fRend. italiana 34% 100.65, Rend. spagnuola esterna 
92.60, Azioni Banca ottomana 676.—. 

PARIGI 30, (Chiusa). Ferr, anstr. —,-, Lombardo 
=+—x Rend, turca unif, 89,—, Cambio Londra 25.16, 
Rénd. austr. oro =; end. ungh. oro 4% 9,10, 
Linderbank 585.—, Lotti turchi 199.50, Banca di Pa. 
rigi 1751, Azioni Meridion, ital. 534,—, Rio Tinto 1649, 

ONDRA 30. (Chiusa), Consolid. 7813/14, Lombardi 
42, Argento 26!/;, Rend. spagn. 91—, italiana 99t/2, 
Cambio su Vienna ——, Sconto di piazza 39, 

FRANCOFORTE 30. (Borsa della sera). Az. Credit 
mustr. 201,50, Ferrate Stato 156.20, Lombarde 20,10. 


Caffè, AMBURGO 30, (Chiusa), Santos good ave 
rage per dicembre 68.—, per marzo ,60, per 
maggio 66,50, per luglio 66,50, staz.o 

HAVRE 20, Santos good average per dicem. (50. 
chilo) a 83.76, de marzo 80,50, Stazio 

NUOVA YORK 30. (Apertura). Rio per consegne 
future staz.o, p. dicem, 14.08, marzo 12.98. 

Cotoni, LIVERPOOL 30, Mercato st 
CATO, O Vendite 8000, Import: e. 

Americana a consegna da qualunque porto 
L. M. C., ottobre 502/10, cttotira mavemtro 998/100, 
novembre-dicembre 49/1, dicembre-gennaio 4%izico, 
gennaio-febbraio 49/10, febbraioemarzo 495/10, marzo» 
aprile 40/100, aprile:maggio 4700, maggio-giugno 
50/100, giugno-luglio 50/100, luglio-agosto. 

Metalli. LONDRA 30. Stagno (Straits). Apertura 
1887, Chiusa 188, Rame Chil, 6 Baare dog. ord. 
brand Apert, pronto 5512; per 3 mi PIA i 

Petrolio xnversa 30. Loco 10.75. fermo » 

Olio, PARIGI 30, Ravizzone per mese corrente 
72.-, per novem. 72.75, per gennaio-aprile 73.—, 
per FRGIITRUETO È fiacco 

Avena, PARIGI 30. Mese corr. 20,25, per novem, 


"5 stazza 
Frumento, PARIGI 50, Mese corr. 25,10, per 
ottobre 25.20, per novem.-febbr, 25.48, per gennaio. | 
aprile 25.95, staz.o | 
Farina, PARIGI 80, Fleurs de Paris per 100 chilo ' 
er, mese corr, 31.80, per novem. 32.05, per norem, 
ebbr. 32,30, per CATS TISI) 32,88, calma | 
Spirito, PARIGI 30. Per mese corr. 68.5, per | 
novem. 68.25, per gennaîo-aprile 70.—, per maggio» | 
agosto 70.28, calmo | 
Zucchero, PARIGI 30. Greggio da 899 nso nuovo | 


47.15-—.— calmo, bianco per mese corr, 61 3a, per 
novem._ 51,75, per gennaio-aprile 58.50, per marzo». 
giugno 64.—, Raffinato 85.— a 85,50, Stazio (Annuv.) | 
Zucchero. AMBURGO 30, (Chiusa). Per ottobre 
17.37!/2, per novem, 17,15-, per dicemb. 17,16—, per 
SATANA: o x debbr. se i, per marzo 17.25—, 
. Java a scell, 17, 
scell, 19%, SOA 
NAVIGLI AGLI HANGARS (. R. Magazzini Generali) 
istinta dei navigli ormeggiati agli Hangara la sera 
del 30 ottobre, con le date presumibili Sei termine 
delle operazioni: 
Hangar | Nome del nav. |Data{ Osservazioni 
Pa 
5 b Cypria 80 Scaricazione 
Molo IV | Mostar 1 Caricazione 
» a DA Maria Teresa 31 Li 
8 Albania 8 Scaricazione 
GLU 
B Africa bi Caricazione 
e Graz [23 » 
D 
E È 
6 Toro sl Scaricazione 
9 Ultonia 1 » 
2a Argentina 4 » 
12 b 
Molo II | Vel, G, Milana 3 » 
13a Lapad 31 >: 
13b Carinthia 4 bi 
to Karlsbad 81 ® 
21 Virginia 9 Di 
2 E 
Molo I 
E Babylon 80 » 
25 Bisanz 2 kg 
sa Africana 31 » 
Nippon 2 > 
n Melpom.,Szaparyj 2 » 


# Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Giulio Cesari. - "ricste. 


tiglia d'acqua di melissa celata in fondo 
a una tasca del soprabito. 

— Dov'è mia madre? - chiese egli rien- 
trando in casa. 

— La signora è con la signora Carlo 
negli uffici, 

Era dunque libero. 

Una volta in casa, Thierry si chiuse 
dentro a doppio giro dj chiave, e cavata 
di tasca la bottiglia, la sturò con mano 
tremante, 

E subito l’appressò al naso, aspirando 
a lungo, con le narici dilatate, cogli oc- 
chi socchiusi. in una vera estasi. Non 
si trattava più di un’allucinazione, era 
proprio l'odore dell'alcool ch'egli aspi- 
rava, carico, è vero, del profumo della 
melissa, della cannella e delle altre dro- 
ghe, ma abbastanza percettibile, ciò non- 
ostante, al suo olfatto. 

A un tratto lo colse una vertigine; ab- 
bassò il collo della bottiglia e se lo recò 
alle labbra; ma si trattenne con uno sfor- 
zo supremo, allontanò la bottiglia e la 
posò sulla tavola, 

In verità, se avesse bèvuto anche qual- 
che goccia soltanto, in. principio, avrebbe 
finito col non potere più frenarsi, e tutto 
il contenuto sarebbe passato per la sua 
gola.. Quante volte s'era ripromesso di 
non bere che un solo bicchiere, uno solo, 
un bicchiorino, e poì aveva visto il fondo 
della bottiglia! 

Egli non desiderava altro che questo: 


Ì 20,40, per novem.-febbraio 20.0, per gennaio-aprile È 
no da Trieste alle 4 pom.; sulla linea, po- | 21.45 


JUA YORK 


Domani MERCOLDÌ E GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE 
dalle undici ant. all'una pom, 


GRANDE MATIMEE 


dell’orchestra militare Regg. 97 
Di sera solito concerto militare dalle 9 alle 12. 


Nel ,,Piccolo della Sera“ verrà pubblicato il programma. 


nl 


CANTINE 


Fratelli Quarantotto 


ORSERA 
vw 


ASTI 


devotissimo proprietario 
ENRICO CURIEL. 


RAPPRESENTANTE 


FEDERICO. MAESTRO 


TRIESTE 
w 


Spumante, Valcanella 


NEFDOGO è 


PUMARTE 


Montigrandi. 


BOURGOGNE BLANc MOSSEAUX 


TEEStENEZICNINAR 


pa” 7ro 


Via Stazione 17 


vansi ovunque 


Speditore di forte 


RODOLFO EZXNER 


primaria IDitta che nesmzzneo 


Telefono 
N. 847 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 
di BAGAGLI e MERCI. 
Servizio ascelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


avverte la sua P, 


HA TRASLOGATO 


dalla Via Vine. 


NESSUNO 


109 filiali -. 


Stivali da uomo . 
Stivali da donna + 
Scarpette da donna 

da Gor. 3.20, 4.25, 
Stivali da bambini . 


BI SCARPE GOODIBAR VE. ps [ 


procurarsi la nausea dell'alcool; e, be- 
vendo l’acqua di melissa, come era uscita 
dalla farmacia, non ayrebbe ottenuto l’in- 
tento. 

Prese un bicchiore, e gittatovi dentro 
qualche granello della sua polvere di 
quinquina, vi versò sopra l’acqua di me- 
lissa agitandolo con un cucchiaio, in mo- 
do da formare un miscuglio denso e tor- 
bido, di un colorè sporco, sgradevole alla 
vista quanto era piacevole all'odorato. 

Ecco dunque una cosa orribile, fatta 
proprio per provocargli la nausea; dopo 
quel primo bicchiere, egli non si sarebbe 
certo ‘sentito venir la voglia di vuotarne 
un secondo. 

Bevve lentamente, a piccoli sorsi, trat- 
tenendosi per qualche secondo il liquido 
in bocca, per rimanerne disgustato; ed! 
era proprio come l'aveva immaginato, era: 
di un sapore amaro, orribile; la polvere! 
gli si attaccava alla lingua, gli irritava 
la gola, non c'era modo che passasse. |. | 

Ma, quanto più trovava quella drogai 
disgustosa, tanto maggiormente l’andava 
trattenendo in bocca, come avrebbe fatto 
un assaggiatore con un vino non facile 
a giudicarsi, Così, andò avanti per un 
pezzo; e ad ogni sorso, pensava: 

— E' l'ultimo. 

Pure, ripigliava ogni volta il bicchiere. 
non provando quella nausea che si SEDI 
tava, e sulla quale aveva contaio; la boc-| 

ca non gli si rivoltava, come non gli si 


LA DITTA IN MOBILI 


PIETRO JERAJY 


Via S. Giovanni 5 


o nessuna delle 


cosidetto vendite di merci di partita 


potranno mai concorrere con la. mitezza dei prezzi, in relazione 
alla bontà della merce, praticati sompro dalla nostra fabbrica. 


ESEMPIO: 


5, 7.50, 11, 12.50, 13 


Soprascarpe di ftomma . da Cor 4a 8 


All’ingrosso si concederebbe l'esclusiva vendita ancora 
in alcune città dell'Istria, Friuli o Dalmazia. 


T, Clientela che i 


IL SUO NEGOZIO 


Bellini 19, in 


Centrale: 


Corso 27 


Filiale: 
aesss” Via Cavana Il 


STRALCIO 


1200 operai 


» . da Cor 7a 20 
e.» 6.50 a 18 
alla Romana 


» dla Cor. 2 in più 


lTivoltava lo stomaco; e il vomito, sperato 
da lui, non veniva. 

Invece, una vaga sensazione di calore. 
di benessere, lo andava invadendo; re- 
Spirava meglio; i dolori alla testa, pei 
quali soffriva tanto, andavano cessando; 
proyava come un sollievo generale, e s 
sentiva meno accasciato, ringiovanito. 


+ E ciò, invece di fargli piacere, lo fa- 


iGeva disperare; non era questo il risul- 


tato voluto e atteso. 

Finalmente, come il bicchiere fu vuo- 
tato, egli ebbe il coraggio di prendere 
còn un cucchiaino e d’inghiottire il sedi 
mento depostovi in fondo dalla polvere 
di quinquina. 

Ma, quell’ultimo residuo gli produsse 
lo stesso effetto; da molto tempo non si 
era sentito tanto bene. 

Bisognava aspettare. 

Chiuse a chiave in un cassetto la bot- 
tiglia e la quinquina; e non volendo ri- 
manere esposto alla tentazione di ripe- 
tere l'esperimento pensò di andare a tro- 
vare la madre e la zia, negli uffici di 
contabilità. 

Quando esse lo videro giungere, rima- 
sero meravigliato per la straordinaria a- 
nimazione del volto e dello sguardo di 
lui. Ordinariamente pallido, adesso era 
colorito; i suoi occhi, di solito spenti e 
foschi, erano adesso vivaci ed allegri. 


Mentre egli parlava con un impiegato,! 


L'amministrazione diet giornale si risorra di modif» 
raro 11 testo degli avrtal collettivi per renderno più er. 
fienta lo scopo e Îl pubblioa, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrisporidente; non assume alcuna respon. 
mabilità per lo pubblicazione in giorni determinati; #1 
Viserva Infine il dititto di non pubblicare qunlalasi in 
Serzione, ancho dopo necolta agli sportelli, senza indi. 
gare 1 motivi del riflato; in questo caso l'importo pa- 
gato vioue restituito. ba 

Quarido in un avvio collettivo c'è l'indicazione’ «In 
firizzo ai Piccolo”, ni chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Plassa Carlo Goldont N; 1, planoterrne 
fore l'Indirixzo verrà dato in lscritto, Chi desidera 
serviral del telefono chiami il N. 500, - indicato sempre 
Sl numero dell'avviso del quale sl ruole Informatrione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE, 


4 cent. ta parola - minimo 40 cent. 


AI 
[UE tedesca cerca posto per accudire 
balnbini. Scrivere «Bonne» Piccolo. 

SAL 
ISRIERA fina, sa bene cucire, offresi, 
Indirizzo Piccolo, _ GIGA L 
(oc capace offresi a distinta famiglia. 
Indirizzo Piccolo, 8738 A; 
MUOGA giovane, sana, con attestati buo» 
WU missimi di Iunghì servizi, offresi. Offerte 
sub «Prontamente 6806» Piccolo. 6808 A 
SONALE di servizio, buonissimo, feni: 


Minile.e maschile trovasi pronto. A- 
genzia Becher, Acquedotto 17, I. 24684 
Ri TIZI cer osto 7-10 mattina, 
buone referenze. Indirizzo al Piccolo. 

6757 A 
ZETTA quattordicenne, civile, af: 


iecola famiglia 
i. Gentili offerte 
Piccolo. 6805 A 


ber lavori leggeri domest 
sub «Onestissima 6805: 
INOIRINIA greca 

‘49 posto quale cameriera, per leggeri la. 
Vori o per condurre bambini, anche senza 
paga. Oîferie, «Greca. 11303. scolo 
AIA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RIORIESTE, 
8. cent. la parola - minimo 50 cent. 


RE educata; sappia tedesco, per istrul- 
re 3 bambini, aiuti leggeri lavori casa, 
cercasi. Offerte con Smoltimento, richiesto 
al Piccolo sub «Attività», 11384 B 
AMBINAIÎA cercasi prontamente per 
ttina. Presentarsi Acquedotto .90, 1, 
CREPES STAI CIQLI MAVO III afidi SR 
CA brava cercasi; paga 33-36 corone, 
Indirizzo Piccolo, 6769 B 
AMERIERA italiala con buoni attestati 
e pratica bambini, cercasi per distinta 
famiglia. Via Montfort 10, 1. 11164 B 
INNA di servizio per tutto il giorno, che 
parli tedesco, cercasi prontamente. A. 
Vongehr, via Lodovico Ariosto 2, per 25. 
6697 .B 
MONNA di servizio in eià cercasi per trat 
toria. Indirizzo. al Piccolo. 5760 B 
DEA servizio, con attestati, SREGASI Der 
i 


"tre ore mattina, Piazza Cavana 3 


A servizio per nutta la giorr 
i presentsaisi dalle 9.12, Farnetd 47. 
6768 B 


pouestica oppure prestaservizi, ‘cercasi, 
"Via Nuova. 37, IL 6813 B. 


8,1, Haas, c " Saitta 


(OMESTICA friulana Drava, giovane, cer 
casi prontamente. Acquedotto 68, IT piano 


MOMESTICGA capace cucinare, tuti lavori 
domestici, cercasi. Ghega 8, secondo. 
ROMESTICA friulana, che sap 

discretamente bene, cercasi per famigli ia 
senza bambini; meroede mensile cor. 25. Of- 
ferte «Friulana 11876» al Piccolo. 11376 B 
poena tatti lavori, sappia cucinare, 
cercasi prontamente. Via Montfort N. 6, 


primo. 6750 B 

OMESTICA per bambini è leggeri lavori 
oencasi. S SARA 11391 B 
RIULANA fs me, modesta, per bam- 

i ; 9 mesi, cercasi. Pendice Scorcola 


di lnistra, o ile 0 1196516 


il giomo. Piazza Leonardo da Vinci di 
terzo. 11945 BL 
'RESTASERVIZI cercasi prontamente dal- 
le 8 alle 3. Acquedotto 75, 8780 B 

STASERVIZI cercasi. Via Petronio n 
50, porta 0. reso a aree I IVES 
P STASERVIZI due ore dopo pranzo, 
A cercasi. Indirizzo al Piccolo. _ 6701 B _ 

RESTASERVIZI brav cercasi, dalle 
Li 8-10. V. arducci 34, porta 3. 6696 B 

ESTA: ZI onesta, due ore giornal. 
immente, cercasi. Stadion 20, porta 15, 


11339 B 
prrstaseRviZI ‘cercasi per piocola fa» 


A_miglia. Toro 5, III, porta 9. 1200 B__ 
RESTASERVIZI pratica, cercasi. londe- 

E _ria 6, III sinistra. 11411 B 
\AGAZZETTA, cercasi. Piazza S. Caterina 

| 4, IXI, porta 13. 8732 _B 
MAGAZZA prestaservizi, 
li mente, Foscolo 44 I. [1920 B_ 
AGAZZA stabile o prestaservizi giovane e 
pulita cercasi prontamente per Gretta: 298, 

ex villa Robba, pianoterra. 6775 _B 
b ZZETTA per bambina tutto il gior 
no cercasi. Piazza Grande 6, V. 11435 B_ 
AGAZZETTA prestaservizi cercasi da pic- 
R cola famiglia, dalle 8 ant. alle 6 pom. 
Via dello Scoglio 120. 62 BO 
'IGNORINA tedesca, pratica bambini, i 
struita, cercasi prontamente, trattamen- 
to famigliare, stipendio buono. Presentarsi 
Acquedotto 41, IV, destra. 11436 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la onrola - minimo 40 cent. 


cercasi Pronta- 
1 


RE per VERE DIO o qui se È 

Francesco. n. A 

prete è lavori ricamo, esegui: 
sconsi a prezzi miti. «Torricelli 4, II, sin. 


n 09831 C 
((ORRISPONDENTE perfetto inglese, as 
'‘U sumerebbe corrispondenza, ‘traduzioni, 
ore serali. Offerte «London 11298» Piccolo, 
TOVANE, bella presenza, rebi 
[A im qualità fattorino; possiede cauzione 
di 300 cor. Offerte «Ego 11316» Doo 
———_—__A____SS:S 


la signora Carlo si chinò all'orecchio dell 
la sorella: 5 

— Ha visto la fanciulla - disse viva- 
mente . guarda come i suoi occhi deno- 
tano la felicità. È È 

E tutte e due furono lietissime di ve- 
derlo mutato. 

Ma non soltanto dai suoi occhi traspa- 
riva il buon umore; in tutta la sua per- 
‘sona, nella vivacità dei gesti, nella sono- 
rità: della parola, era una animazione 
straordinaria; pareva un altro uomo. 

— Ecco come ella potrà mutarlo . ag- 
giunse la signora Carlo. 

Non lo si riconosceva, a sentirlo par: 
lare ad alta voce, mentre impartiva or- 
dinì con sicurezza, a vederlo andare e 
venire rapidamente, per la prima volta 
în vita sua. 

La madre era così contenta, che volle 
consacrare in qualche maniera quella 
presa di possesso ilel potere; e a Streng- 
bach, che le domandò qualche cosa ri- 
guardo a un ordine da impartire, ella ri- 
spose, mandandolo dal figlio: 

— Rivolgetevi a lui. È 

Strengbach, che aveva già osservato di 
sottocchi Thierry, con grande stupore, 
domandandosi che cosa significasseto 
quell'animazione in lui e le confidenze 
che si scambiavano le due donne, restò 
di sasso: 

— Se è questo l’effetto «brodotto» dal 
«pacion a «babà» Grab, e dal bicchiere 


PRESTASERVIZI giovane a eosi por tutto | 29, Ri 


i portinai qualunque po. 
sto, senza retribuzione, ottimi certifica 
ti. Offerte «Portinai» Piccolo. 11401 
TO lancista italiano distintissime 
4 referenze qui disponendo ore libere as 
sumerebbe tenitura libri, disbrigo corrispon= 
denza italiana, francese. Descrizione capa: 
cità, «A. E. P. 31» posta restante Trieste. 
11342 G 
TRARECTO: presso ditta primaria, profon= 
do qualsiasi lavoro di scrittoio, corri- 
spondente tedesco-sloveno, perfetta cogmi» 
zione italiano, cerca posto per mezza, evene 
tualmente intera giornata; ramo indiffe 
rente, essendo versato in tutto. Offerte sub 
gAllò» al Piccolo. 6622 € 
MPIEGATO con conoscenza delle lingue 
italiana e tedesca, cerca posto quale 
Offerte  «Diligente 11296» 
Piccoli 1296 C 
ea navale cerca industria on- 
de occuparsi; preferito interno, Offerte 
«Navale 6753» P 6708 C 
PE 'SIONATO offresi quale archivista, 
uscrittoip oppure magazziniere. Offerte 
sub _«M. C. 100» Piccolo. 11299 € 
IIERTERO] bravissima, desiderosa aumentare 
Clientela, raccomandasi, Indirizzo Pic- 
colo. OO 6343 C 
QIGNORINA che paria francese e tedesco, 
5 cerca posto in famiglia o negozio. Da; 
anche lezioni. Offente a «Alebasi» Lod 


cibale. 683 
PLICRE giubileo imperiale, Massimi 
na, domande decreti, pertinenze, sud- 
. Indirizzo Piccolo 6782 C 
to) 


ataiatnci {i 2 270:41909 C_ 
IRIGNORINA per bembini, tedesca, cerca 


posto distinta famiglia. Andrebbe anche 
‘uale cameriera di camera. Offerte sub 
«Kinderfriluleins Piccolo, 6799 GC 
ANIRTA semplice offresi per riparare ve 
stiti, biancheria, Offerte «Alda 11398» 
O. 11398 C 
TA confeziona vestiti da signora 
Alriziano Vecellio N. 11, p. 2. 11304 G 
QIENOHINA conoscenza lavori scrittoio, 
I lingua italiania e tedesca, offresi. Offerta 
sub «Diligente 41310» Piccolo. 11310 € 
ARTA offresi cesa o fuori. Gentili offerte 
13 «Brava 6718» Piccolo. 718 C 
i Ron Milanese, già capo contabile 
aziende industriali, cognizioni commer: 
ciali, parla anche francese, inglese distintiîs. 
sime referenze qui recherebbesi a Tripoli. 
Gentili offerte Milanese 31, posta FRATI 


Trieste, 
TAGGIATORE molto bene conosciuto nelle 
provincie dell'Austria e paesi alpini assu- 
merebbe la rappresentanza  d’ importante 
ditta in riso, caffè ecc. Offerte in lingua te 


;desca, inviare sub «Stadt und Land» fermo 


iposta. centrale Linz s/Danubio. 
POSTI DISPONIBILI. 


® cent. la parola «minimo 60 cent 


13220.G 


PRANZI 
IOGGHIERE per carrozza e carro cercasi, 

"U compenso settimanale cor. 20, compreso 

camera e cucina. Oiferte sub «Servola» al 

Piccolo, 

BBRÌ lavoranii capaci iroyano pronta 

ccupazione. Indirizzo al Piccolo, 6620 D 
UARDIANO di motte cercasi prontamente. 

Uîndirizzo Piccolo. 

(ARDINTERE ortolano ‘capace, con buoni 
attestati, cercasi. Indirizzo al Piccolo. 

74 D 

IARZONA cercasi prontamente. Sartoria 


U Nimeth, Lavatoio 3. 11368 D_ 
a samta donna, con paga, cercasi, 
U via Gelsi 10, IL. 11437 D 
\ARZONA © mezza lavorante stinatric& 
cercansi, Via Cavana 18, III. 6885 D 
AVORAN ‘calzolaio, capace, lavoro stan 
bile, cercasi. Indirizzo Piccolo. 6792 D 
AVORANTE calzolaio capace di tutti i la- 
vori cercasi. Rivolgersi via Ferriera N 


RI cca. 6786 D 

h VORANTE fabbro, abile, cercasi. Via Ga» 
li De Gozzi N. 3 1134 D__ 
DAZO] ci. cercasi Desmo la 


Nuova istoria. 


ELLA lavorante sarta donna e garzona, 
con. paga, cercansi;. prenderebbersi ap- 
prendiste paganti, Via Nuova 17, III, 
6693 D 
IRIEZZA lavorante sarta uomo, che sappia 
‘Il fare buchi cercasi. Via Silvio Sace: 6. 


|TRACCHINISTA e ragazzina, sarie bianco, 
i 6699 D 


rcansi. Istituto 31, secondo. 

0) ERAIO. fabbro edile, per. funzionare 
quale capo di una grande officina, cercasi; 

ia» Trieste. Offerte con indirizzo, Posta re- 

stante «A. Capo». 11308 D_ 

PERSONA intelligente, cercasi per servi= 
zio. informazioni. Offerte. sub «Helios»; 

Piccolo, 6818 _ 


Puecziota provvigione per visitare scrit= 


toi articolo nuovissimo, cercasi. Offerta 
«Attivo» Piccolo, 09834 D 
Bio per negozio cercasi. Zennaro, 
it via Nuova 38. 6838 D 
RA per drogheria, cercasi pronta» 
mente. Via Crociferi 5. 11995 D__ 
GAZZO quindicenne cercasi quale servo 
JU fattorino per scrittoio; imercede cor. 15 
mensili. Offerte «Fattorino 11375» al Piiccollo. 
11375 D_ 
AGAZZO o ragazza cercasi per portar 
All scatole modista. Via Nuova 35, secondo. 
11364 D 
|P AGAZZO robusto per portare pacchi cer= 
Î casi. Inutile presentarsi senza attestati 
libretto, Fano, Cassa Risparmio 8. 11974 D 
TMAGAZZO per negozio commestibili cer. 
casi prontamente. Ruggero Manna 14. 
11388 D 
pica 7%) pratico per fabbro meccanico, 
Al cercasi. Via Vittorio Alfieri 13. 1311 D 
'GIGNORINE di bella presenza e di buone 
famiglia, brave nel conteggio e buona 
calligrafia,  cercansi per primaria. ditta. 
Necessita perfetta conoscenza della lingua 
italiana ‘oppure croata e abbastanza cogni- 
zione. tedesco... Presentarsi, Corso 20. 
RIE 
\ARTÀ da uomo capace lavoro cercasi, In- 
idirizzo al Piccolo. 6787 D__ 
‘QTRILLONE per fotografia nastro-ameri. 
‘cano. cercasi... Via Cavana, tettoia di 
ferro. > 09835 D 


ptt 

Îl seguito degli avvisi collettivi si trova 
in VIII pagina, 1 
o ——_——— 
di «kirsch», non né «faleva feramente» 
la «bena!». fr 

E Strengbach cercò, senza riuscirla. a 
trovare, qualche cosa di più potente, di 


più sicuro effetto. Disgraziatamente, non | 


tutti i giorni si può avere sotto mano un 
«arrabbiato, e non si può sempre trovare 
l'occasione di far ubriacare un uomo de- 
ciso a non bere. Come era. stato dunque, 
che quel bicchiere di «Kirsch» non gli a- 
veva fatto venire la sete? Era dunque 
‘un’asineria il proverbio: «Chi ha bevu. 
to berrà». E dire che ci aveva creduto! 

-— Che «pestia» sono? - pensava, men- 
tre gettava occhiataccie feroci a Thierry 
. «Rifolgetefi» a mio figlio» non ci man. 
cava che questo! 

Nondimeno aveva dovuto «rifolgersi» 
al figlio, ripromettendosi però di fare 
tutto l'opposto di quanto gli sarebbe sta- 
to ordinato, a meno che non si tratiasse 
di un ordine sbagliato, perchè in tal caso 
lo avrebbe eseguito scrupolosamente. 

E aveva anche suggerito quell'ordine 
Sbagliato, senza che Thierry si lasciasse 
persuadere; al contrario, questi avelva 
molto giudiziosamente indicato quello 
che si doveva realmente fare. 

— Canaglia! 

Perchè, per Strenghach, non vi era che 
un solo uomo al mondo che non fosse 
una canaglia, e quell'uomo era lui, 
Strengbach. ' 


Errore MALOT, (Continua), 


si 
sar da 


MRS 


green 
porp e 


REA 


È “ presente serve quale partecipazione diretta. 


martedì dalla 1-2 mer. presso il laborato- 
" zio. dentistico, Via Sette Fontane 2. 6737 D_ 


utile presentarsi se non praticissima. Coo- 
| perativa Impiegati Stato, via Carducci 12. 


Bi  =—--_—_ #5 
e vuota, affittasi. Solitario 2, E 


i (OT stanza, cercasi prontamente. 


IL PICCOLO, pag, VIII, .31 Citohre 1911, N. 10881. 
iii 


Immerse nel più profondo dolore, le sottoscritte partecipano ai 
parenti, agli amici e conoscenti il decesso. del loro indimenticabile Capo 


UGO KESEL 


avvenuto quest’oggi.a mezzodì, ì 
Il trasporto delle care spoglie seguirà direttamente al Cimitero 
evangelico. 


TRIESTE, 30 Ottobre 1911, 


Le desolate famiglie 


A. de Barry Kesel C. de Woinovich 


Cattaro Lubiana 
Si prega di ossero dispensati dallo visite di condoglianza e dal gentile invio di fiori 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. 


Pingraziamento 


ELENA EXNER, a nome anche degli altri congiunti, si sente in 
dovere di ringraziare tutte quelle gentili persone che nella. dolorosa 
circostanza della morte del suo adorato consorte 


FEDERICO EXNER 


presero parte in varie guise al suo immenso dolore. 

In ispecial modo vada un grazie di cuore ai signori Ufficiali e 
Impiegati dell'I. e R. Marina da guerra ed ai signori Impiegati e In- 
servienti della I. R. Posta. 


POLA; 30 ottobre 1911. 


Le famiglie. KUNEJ-NEUSTERNIG ringraziano dal 
profondo del cuore tutte quelle cortesi persone che. concor- 
sero a lenire il loro smisurato dolore e ringraziano pure le 
spett. Istituzioni e tutti coloro che vollero onorare la me- 
moria della loro adorata 


GIUSEPPINA 


TRIESTE, 30 Ottobre 1911. 


\AMERETTA, volendo vitto, affittasi prez- 
20 mite. Bosco 10, porta 7. 11337.E — 
AMERETTA ammobiliata e vitto affittasi 
@ cor. 16 ai ® foico lic 
10) 


to. Via Chiozza 25, porta 10. dj413 E 


21, IV, porta, 20. —_— 6749, 
ingresso libero, affittansi. Tiziano N. 9, I, 
porta 9. 
Madonnina 9, Ill, porta 15. 1135 
(TANZA con” cucina, vuota 0 ammo! 
affittasi. Barriera vecchia 16, II piano. 


__ 80 E 
STANZA davanti, soleggiata, ammobiliata, 
affittasi. Via Torre bianca 16, primo. 
ANT I e IE 11327 E 
TANZETTA ammobiliata, 
Vitto famigliare, affittasi. Toro 11, terzo. 


11379 E__ 


75, III, sinistra, 6793 E 
N centro, gas, affittasi. Indirizzo al 
Piccol 6794 E 
STANZA bella, affittasi. Gargneo o E 
destra. 
rinite IIS E 
qrANZA ammobiliata affittasi, volendo 
lo. Via Giulia 27, III 11470 E 


A EER volendo vitto, affittasi 
mente. Via Barriera 7, IV. 6810 E 
TANZETTA ammobiliata davanti, af 
)_tasi. Via Gatteri 20, II, porta 9. 
(TANZA bella ammobiliata af 
) Belvedere 26, II, p. 12. 


6812 E 


\ eva finestre, sul Siardivo pubblico af. 
e Lo inirande si I, p. 4 6811 E 

io, affittasi (5) giovane dabbene. Fonde- 
ria 3, I. 11994 E. 
VTANZA elegantemente ammobiliata, in 
Di gresso libero, affittasi: Via Alfieri 12, II, 
e 


6807/E 
N un signore con figli da sorvegliare, In- 
dirizzo al Piccolo. 6762 E 


affittasi. Indirizzo al 
6763 E 
TANZE (due) arieggiate, bene iammobi- 
liate, affittansi. pressi Piazza Grande, 
primo piano. ‘Rivolgersi Premiata Cappel- 
| leria Peroni, Piazza Borsa. 6764 E 
TANZA ‘ammobiliata , affittasi proni 
mente, escuso donne. -Farneto 21, II, 10. 
11336. 
TANA davanti, neWissima, soleggiata, 
elegante, affittasi. Commerciale 18, IL 
orta 28. 11346 E 
(TANIZA vuota, ingresso libero, affittasi. 
Antonio Caccia N. 5, primo, sinstra. 


Piccolo. 


UTANZA ammobiliata, affittasi. Via Ro: 
ano. 4, MI, porta 410. 6700 E__ 


INGAnZO ingresso libero, amm 
eventualmente con vitto, affittasi La a 
2 OR 

$orupolosa Duni 


N TANZA amobiliata, 


affittasi impiegato o impiegata, presso 
| piccola famiglia,  maraggi Meridionale. 
lidirizzo Piccolo. N, (65 


TANZA bellissima, vuota, afilttano  co- 
niugi soli a distinta signora, sig orina. 
‘Acquedotto 100, IV. 
Nazi Tussuosa, affittasi. Via Miramar 
dI 6720 E 
ANZA bene ammobiliata, affittasi 
FEROrR o signorina. Via Giuseppe Pa- 

6695 E 


TANZA na ammobiliata, stu 
fa, affittasi prontamente, Via Caserma 8, 
ni 


TANZA Gninmobiliata, massimo, pulizia, 
ingresso libero, affittasi prontamente a 

distinto signore. Piazza Borsa 3, piano DI 

6698 


‘ Dopo lunga malattia cessò di soffrire 
quest'oggi nell’età d'anni-9 


Jo e camerino, messina 1 ‘pulizia, atfit- 
tansi. Belvedere 75, II, porta 15. 7368 
SRA ammobiliata, con parchetti, stufa, 
massima pulizia, ingresso libero, affitia- 
sì presso distinta famiglia. Indirizzo al Pic- 


ALDO RITOSSA 


Il padre FRANCESCO, la madre IDA na- 
ta PREDELLI, il fratello PIO, le sorelle 


‘colo. 6739 E 
RRINA e ROSETTA nonchè la nonna e Ell\ITIMERA vuota senza uso cuelna afillasi 
zii coll'animo straziato partecipano ai pa ana to B RIV, ILE, 
renti e conoscenti tale irreparabile perdita. prontamente. Barriera 23, 


((AMERA bella, grande, vuota, davanti, ac- 
U qua, affittasi. Farneto 10, IV. 679% E 

(AMERA ammobiliata con stufa affittasi. 

J Canova 12, porta 2. 11356 E 


(AMERA Della, ammobiliata, 


“Il trasporto della. cara ‘salma seguirà 
Mercoledì 1, Novembre alle ore 10 ant. 
‘partendo il convoglio dalla via D. Livadi. 
ti N. 605 (Pietà prolungata). 
. TRIESTE, 30 Ottobre 1911. grande, 
11206. 

TAMERA ammobiliata, ingresso libero, 
affittasi. Via del Ponte 6,.I, porta4. 
11309 E — 

(urna Vuota, senza comodo cucina, al 

U fittasi prontamente. Antonio Caccia 10, 
secondo. 11308 E. 

AMERA ammobiliata, affittasi per due 
ci. Via Maiolica 13, pi II 11881 E 

(AMBRA, camerino, vuoti, eventualmente 

ammobiliati affittansi. a Pio- 
colo. 


{PRESA ammobiliata, affiita disti "i De into far 


Primaria Impresa _ZIMOLO, Corso 41. 


| ‘Una parte degli avvisi collettivi sì tro= 
“va lin VII pagina. 


| IGNORINA giovane, eduoata, cercasi 
‘prontamente quale. aiutante per sala di |! 
‘aspetto. Esigesi prefetta conoscenza italia. 
mo e tedesco. (Presentarsi personalmente 


TA ‘capacissima, vestaglie, Vestiti miglia & DISs40 mite. Farneto 32, II 

È raambine, cercasi; preferita con refe- 14118 E 
renze. Offente «Lavoro 11333» Piccolo. /AMERA. vuota, [camerino Jammobiliato, 
11333 D__| Ukcomodo cucina, affittansi via ;S.. Fran 


I TENORINA con perfetta conoscenza della 
‘lingua tedesca, stenografa e dattilografa 
con’ conoscenza dell’italiano, ‘ cercasi pron. 


ceo 36, Seconda scala, porta 4 11897 E 
AMERA ammobiliata, bellissima, t 
vanti, casa nuova, centro, secondo, puli- 


tamente. Indirizzo al Piccolo. 6726 D zia, tranquillità, ‘affittasi, | sole. cor. 28. 
VIGNORINA. Della calligrafia, conoscenza |'Indirizzo Piccolo. È 6RLÉE 
Mi dtatano, atlle cormimondelta desc | (IAMERA vuota, Ingresso libero, davanti 

Ù Ule stanzetta con letto, af si, Tie, 
Ticulum vitae» via Media 20, O Vecchia: 11319.E 
IGUEI IO ragazzo, cercasi. Indirizzo Pic- AMERA_ bella, ammobiliata, con stufa, 
colo. 6704 D__| U affittasi prontamente. Bachi 8, 


terzo. 
RIT art fa eta 1153) DER 
AMBRA ammobiliata, affittasi presso sì 
| gnora sola. Mador ddl 
{(AMERETTÀ ammo) 


fENDITRICE ramo stivali, biancheria, us | _ 


tensili cucina, cercasi prontamente; ‘in- 


11380 D 


AMERA ammobiliata, affitasi. Via Ca- 
rima 4, TI, destra BU E 
‘TANZA elegantemente ammobiliasa atfite 
tasi.. Via Barriera vecchia. 29, Dana: 

2 E 


: CAMERE 
AWMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OSFERTE, 


5 cent. la parola - usiamo 50 cent. 


ED ammobiliata, davanti, vo. |:(ITANZA ammobiliata, affittasi prontamen= 
lendo vitto, affittasi. Giuseppe Gatteri:50, ‘te. Via Piccardi N. 30, DIL NE 
6535 E ia piccola, civile, af 


mezzanino, 


AMERA ammobiliata, volendo vitto, Tal! J fitta a pensionato o pensionata serii. In 


migliare, affittasi prontamente, prezzo di Piccolo. — 6322 E 
‘modico. Alighieri 4, primo. ‘11404 E I ZE una 0 o due, vuote o ammobiliate, 


(08. Sehas ammobiliato affittasi corone ;1)_atfittansi. Via Valdirivo 33, primo. 6455 E 
12. Sebastiano 1, primo., 09833 E i 7 due, singole, grandi, bene am: 
ata, due finestre, lobiliate, eventualmente pensione, affit- 

Riva Pescatori 2 


tans si prontamente. Informazioni portiere, 
a 98. 110361) 


TESE MERA bene ammo) 
vista mare, affittasi. 


1, destra. 11443 E FIS) 
AMERINO ammobiliato, cor. 2.60 setti: Van vuota, amimobiliata ‘affittasi: Gaf- 
manali affittasi. Via San Giacomo Teo teri 10, I, sinistra. 6716 E 

‘Corso; 9821 


affit- 
prontamente. Madonna mare 18, II. 
6816 E 


Die TANIZA imimobiliata, sul davanti, 
\AMERA ammobiliata, I cal das 
Attasi prontamente. Gatteri 11, II; sini- 
"sro 11423 E ci 
E camerenta, solegg giata, pulitis: 
me, affittansi giovani dabbene, Chiozza 
11402 E 


volendo vitto, 


ANA ammobiliata, ottimo vitto, affit= 

fasi prontamente. (Corso) via. S. Giaco- 
mo_7, primo. 6896 E 

eee ammobiliata affittasi 

1'iDimente (escluse donne). Via Nuova 45, I. 
11428 E 

[NANA grande, elegantemente ammobi- 

liata, vista. sull Acquedotto, affittasi 

prontamente. Via Piccolomini 8, porta 15. 
11436 EC 

TANZA grande, volendo due letti, atti: 
tasi con senza vitto. Via Lavatoio 1, I. 


i 
18CIV. 


(84 E 
Ca affittasi. Rivolgersi via 151 Bo: | 
500,10, dal portinaio. 6778 E 
AMERA ammobiliata affittasi presso 
piccola famiglia. Via Chiozza Pai fu 


Manzoni 8, IV, sinistra, angolo Istituto. | _ 1109 E° 
o 11406 E TANZA vuota, ammobiliata affittasi, 
Torn o stanzetta ammobiliata, ottimo presso signora, Via Galileo 5, porta 4 

vitto, affittasi prezzo mite. Galileo 8;| LU 11IMRCE: 


11425 E (Gi 
A ingresso Tibero, due letti, vitto; 
. Barriera 13, porta:12; 11445 E 
VAMERA “ammobiliata, ingresso libero, al. 
fittasi presso persona. sola. Tiziano. 13,1 
primo. 11961 Ei 
{IAMERA ammobiliata, ingresso libero, vit: 
io, affittasi prontamente. Nuova 11, por-' 
ia 9. 11395 E 


‘ secondo; 11) 
TANZA ammonio, volendo vitto, affii= 
tasi prontamente. Galileo 10,.I, sinistra. 
VTANZA ammobiliata, vitto, 0 vitto per 
due signori, affittasi. Via Bachi 11, 

sinistra, 6767 


stufa, gas; affittasi, Coroneo 9, primo. | 


dar | 


pronig: | 


Nona ammobiliata, — affitasi prontar 
mente. Spiridione 10, HI, p.9__6/4 E 
ANPEZZIS elegantemente ammobiliata, at 

fittasi ‘distinto signore. Paduina di, 
porta 19. 
WITTO finissimo, Ticevono signori, go 
nalmente dolci, frutta, cucina tedesca, 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
RICHIESTE, 
5 cent. în parola - minimo 60 cent 


rrnanininnnannman‘0nI‘NA VI 
;AMERINO molto chiaro, vuoto, eventual- 
mente ammobiliato, cor, 10, cercasi. 
Offerte « Studioso 669%» Piccolo. 66M. E __ 
VAMERA con molta luce, vuota 6 poco 
ammobiliata, ingresso libero, cerca pit 
‘tore! Offerte. «Pittore 999» Piccolo. è 6723 PF 
(AMERA ammobiliata. eventualmente 
pensione completa cerca distinto giova 
né germanico, nei varaggi stazione Meri- 
dionale, presso famiglia italiana. Offerte 
On sotto «P» al Piecolo. 6 o 
TANZETTA ammobiliata cerca è 
iper bene, con bambino. Offerte «Centro 
828» Piccolo. _5828 F 
\TANZA ammobiliata, ingresso liber 
casi Rivolgersi Chiozza 12. 6801 F 


ISTRUZIONE. 


B cent. la parola - soininio 50. cant. 


chiunque (anche gratuitamente) è data 
la possibilità di apprendere com somma 
facilità è diletto (soltànto 36 lezioni): fede 
{8c0, itallano, francese, inglese, croato; ecc 
| (contemponameamente: contabilità, corri 
spondenza, ecc.) con la nuova tecnica del 
metodo ideologico-progressivo-tabellare, I- 


struzione perfettissima anche per lettera. 
Cartoleria , Giles: 


Gonvincersi, rivolgendosi 
sich, via Barriera Vecchie 
PERDURA "6 novembre, 
tenitura libri, corrispondenza, lingue i° 
taliana, tedesca, dattilografia, stenografia, 
corone dieci. mensili. Studio Cernè, Sta: 
dion 11. 11096 _G 
ERLITZ- School. Premiato istituto lin- 
guistico per Adulti. Al ‘3 Novembre si 


iniziano classe Inglese, Tedesco, Francese. 
tTispettiva nazionalità. 

Orario. dalle. 8. alle. 22. 

10772 G 


Insegnante della 
"> garantito, 
a 


FRANCESE colo. (RIOT nr con 

versazione, 80 centesimi, Offerte «Havre» 
Piccolo: 1139 _G 
RO signora, germanica, che parla 

tedesco e francese purissimo, impartisce 
lezioni. Rivolgersi Corso 45, Biblioteca Cir 
SONGS 


i an: 
ZIONI; TIAEMROIO oggi 7%. Via dela Valle 
AE G 


È sce madrelingua 
Nuova 27, IV. 6739.C 
(AESTRA d diplomata riprende le sue le- 
zioni di francese, tedesco e piano. Indi- 
rizzo Piccolo. 64 G 
fas francese 
nali, cercasi. Offerte con prezzo «99» al 
‘Piccolo; 6733 G_ 
AESTRO, francese, per Jezioni & domi: 
cilio cercasi, Riflettesi soltanto. persona, 
del ceto commerciale. Offerte 
pretese. al Piccolo sub «Fenelon». _11378G 
(N desire echanger conversation on francaise, 
par Allemande Dame D.elle. Oftres 
ti ì 4 


greco, SI ricami, condurre D 


pl saggio. Offerte «Diplomata 6457» Piccolo. 


7407 G 


[PANZA ammobiliata affittasi, volendo vit. 


RICA ammobiliata con ingresso libero 
affittasi a persona per bene. Via Canova 


'ANZE due bellissime, ammobiliate, una 


6773! 
TANZA vuota affittasi a pensona sola. Via 


pulita, buon 


Granza bene ammobiliata, buonissimo vit 
to, affitta famiglia tedesca: Acquedotto 


\TANZIA elegantemente animoniliata; ‘Della 


ee SUA IR tIaZ0 Ro 
(ZA bellissima, ingresso libero, 1 0 2 
pronta- 


Via 


TANZA grande, vuota, soleggiata, stufa, 


TANZA vuota, ‘con, giardino, affittasi ad 


| QTANZA ammobiliata, vitto, uso giardino, 
(D ingresso libero, 


ID 


5706 E 


lezioni due settima- 


indicando |.-. 


‘ALA Tersicorel Stasera ore 8, istruzione 
danza. Chiozza 7, Pietro. -. Renato 
Modugno. 6715 G_ 
(TENOGRAFA tedesca, calligrafia 6 lin 
gua tedesca e francese a perfezione im- 
partisce provetto maestro; prezzo modico. 
Via Gepra 16, I 10192 G 
manninimnnitiaqnqmqn‘@\@m@u-’‘‘mn’mròq 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


RAGCIALETTO d’oro a corda, 


smarrito 
pressi cimitero; generosa. mancia por- 
tandolo. Piccolo. 6728 H 
\TONDOLO con fotografia bambino smar 
tito angolo Donizetti-S. Francesco, rin- 
Venitora pregato nestituirlo, essendo cana 
memoria. Donizetti ‘5, meccanico. __6 
TANE giovane fox-terrier bianco, macchie 
mere, smarrito; portarlo Lazzaretto vece 
50; II, verso mancia. 6753 H_ 
(AGLIE due, ‘dimenticate tramway Bar 
cola viglietto 17044 domenica , 1.80 pom. 
Rinvenîtore riceverà. ricompensa. ..conse- 
‘gnandole portiere Camera Commercio. 


|. (Fslenso ceti cose I ee oan ai 
RECCHINO. d'oro, perle celesti e bian 
smarrito sabato; mancia portandolo Far- 
Neto 30, II, trattandosi puro valore dime- 
moria. 6743 H _— 
ORTAMONETE contenente cor 20 smarti 
povera ragazza. Mancia portandolo indi- 
rizzo Piccolo. 779 H 


RICERCHE. DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC, 


5 cent. in parola - minimo 50 cent. 


PPARTAMENTO tre o quattro camere, 


ucina, bagno, aequa,’ gas, cercasi. Of- 
ferte sub «Prontamente 6710» Piccolo. 
G710 I 


OCALE in Barriera vecchia, cercasi an- 
che prontamente. Offerte 
11367» Piccolo. 11367 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


8 cent. la parola - minimo #0 cent. 


PPARTAMENTO cinque stanze, cameri- 
no, dispensa, cucina, cantina, parchetti, 
quadreliti di ceramica, water-closet, campa: 
melli elettrici, illuminazione e calefazione a 
5 affittasi prontamente. Via gio Di 
4 ARTAMENTO in villa, camera, cu 
cina, ripostiglio, affittasi cor. 360, come 
preso accessori. Via Margherita 84 + (acc anto 
60 6731 L 
TAMENTO camera, camerino, cu- 
cina, annue cor. 460, affittasi pronta- 
mente. Piccardi 14, rivolgersi DONE 
11923 L 


IPPARTAMENTO. 2.camere, ‘altra piccola, 
cucina, gas, acqua, bella vista, affittasi 


A 6I51.E 
x n | pel 24 novembre. Rivolgersi dalle 4 alle 5 
‘TANZETTA, ‘ammobiliata, chiara, con lalla Salita Promontorio 151 p. 6819 L 
Vitto, affittasi. Rossetti 11, DIZIO, PPARTAMENTO splendido, quattro. stan: 
6740 E 


ze, camerino da bagno, cucina, 
acqua, gas parchetti affittasi prontamente. 
‘Rossetti 48, infi Ì 032.L 


Volgersi i Legat, via Vespucci 12. 
11357 L 
A cucina affitvansi prontamente. . 


vAM 
Via Boschetto 40, I, porta 4. Rivolgersi 
dalle 10 alie 2. SNO LC 


ZEN 
MAG? unito, altezza 7 metri, sulla piazza 
dell'Ospedale e via, Maurizio, disponibile |: 
dall'agosto Informazioni S. Nicolò 32, 
568.1" 
nita- 


6 negozio, affittasi” 
Via Stadion 20 (cor. 1700). 
11266 L 


SGAZZINO ‘grande; da affittare ad uso 

avoratorio, deposito, osteria ecc.ecc. - 
Vi __5007_L_ 

‘pronta= 


IL, dalle 12-2. 


pes affittansi 
#imente stabile. I Miram 
[EGOZI! e maga 


Vico). 
NEGOZI e magazzini, atattansi Tieni 
te, Via Massimo d'Azeglio 11 e via. Va- 
Ti 19, case nuove, 05 L_ 
rivolgersi 


INI 0 negozi, 


GOZI 6. magazzini, afiittansi pronta= 
mente, stabile nuovo via Raffineria 7, 
Baoa 64 


italiana, ‘cor. 56 miensili pranzo, cena. Via 
si 1508 | QORITT IO Fia ‘piamoterra, 
Lavafolo 1, I. UERUE ne. centrica, affittasi. Via S. Nicolò 6, por- 
tina 11370 L_ 


$ 
7 


merino, cucina, bagno, ripostigli, belvedere 
sopra lascasa, con vista al mare, vasta ter- 
razza e giardino, da affittare prontamente 
prezzo mile. Indirizzo Piccolo. 6366 L 
perio 
ECQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(veltanto per acisati, non per erercenti). 
senti la varola - mintmo 60 cent. 

ai rn 

INTICHITA?, armadio e orologio 'di 100 
A anni, da, vendere. Acquedotto 17, primo. 


affittansi prontamente. Farneto 58, II. 


A; di 


4 11326 M 
COONCIATURE © moderne, crocchetti, 
treccie capelli naturali, corona di 

Occasione! Romano, Passo S. Giovanni 2. 

6403 M__ 


PPARTAMENTO completo; tutto nuovo, 

{fitto 0. vendo, causa partenza; 
mercoledì; occasione per sposi. Indiri 
Piccolo. 

IGLIETTI del 


Mont ie compe 


nalmente. Solitario 11, 11} porta 11° 
—_1647M__ 
TLANCIA decimale 5 0 10 quintali, cerca: 


SÌ 


Offerte ‘Piccolo «Bilancia 6833». 
I 


6833 N 
usati, avvinati vi 
Rivolgersi: via Media 20, *lep 


Bis e barili vuoti, 
donsî. 
vini. 


coro- 

Si GOIGORI 5 terzo. 11/24 M_ 

DE ‘occasione, buono stato, cer- 

piazza Goldoni»11, primo (Studio). 
11416 _M 

(AMERA mi matrimoniale finissima, 

î Ds ungherese, vendesi; 


‘noce, mogano, camere pranzo sig 
vendonsi prezzo occasione. Tintore $, I, de- 
stra, dalle 927 pom. 11363 


i® due. 1 Tuoto, usato, 


_Via_Leo n... 2. O 
) peluche calté vendesi. 


ve DARE Fio ame, Spiendiaa esempla- 
endesi. prezzo inrisorio; Orologio 4, 
6797. Mi 

A S'mesi, bella e buona, Tazza belga, 

"vendesi. Rivolgersi Luigi De Santi, Ter- 

11316 M 

nolo per 


i 


TMPERMEARITI di mod: 

straordinariamente ridotti SEA Antonio 

equedotto 5. 0910 M 

, opachi, IS prezzo. mile, è, Pe 
fronio 9, porta 3, 11392 M 

TETTO bellissimo, credenza uso tratù 
(con marmo), ti letti ferro pieghevoli, 

vendonsi, occasione, Belvedere 59, nè 


[NA Singer vendesi. 


5A Singer a mano, 


Vendesi Ci 
na elegante uso detto HM, 
20), scrittoio americano 


co. 


aLO Te TOA 
a uomo, vendonsi. 


«asi 
Indirizz 


r buonissima, 1 
0 SA motivo partenza. 
Indirizzo Piccolo. 6707 M 


Singei 


«Magazzino |' 


istoso, tre fori, angolo 
po Belvedere 22. 6472 LI 
Vasto, circa. 700 imetri qua- 


ZE quattro, cucina, comfort moderno, i 


stante quindici minuti dal Caffe | G 
Fabris, con sette camere, cameretta, ca- ‘ 


occasione. |! 


casi PEER 


=.| prezzo di fabbrica, Via Ruggero A 


_ Nel Salone» d' ‘ini 


fpiecuna cucire. a mano cor. 12, vende- 
Si. Acquedotto 1, porta 10. 11400 M 
RECCHINI brillanti solitari, immenso 
splendore, vendonsi privatamente, sole 
corone 150; anello 70} pendantif rotondo 
inoderno 80. Indirizzo Picco, 6722 M 
preso corde incrociate, ancona nuovo, 
vendesi. prezzo favorevole. Indirizzo Pic- 
colo, 09837M __ 
NO corde incrociate, quasi muovo, 
‘vendesi Offerte al Piccolo sub ‘«Cem: 
balo». 1015 M_ 
prae pianoforti nuovi, usati, vendonsi 
a prezzi moderati. Sanzin, Corso 41. 
Dori tato cit 1 10088M 
PANINO buonissima marca vendesi buon 
mercato causa trasloco. Indirizzo al Pic- 
colo. ae 09826 M__ 
PrO 


‘corde incrociate, moderatore, 

Vendesi prezzo mitissimo. S. Martiri 23. 
6745 M_ 

(ELDIGCIA corta da uomo è paletot quasi 
Iuovo, vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 
sog 6776 M_ 

TUME «Pleureuses» fantasie, rara occa- 

sione; via Boschetto 42, I, dalle der 8 

4 in poi, 
D, 


TR chiara affitasi a distinto gio- 

vane. Maiolica 10, II, porta 28. ‘11366 E 
ANIA vendesi. Via Belvedere ‘32, pri- 

11369” M 


11382 M 
Boccaccio 3, porta 

GR M 
Taspete Vetrina, scansie; banco, [para- 
petto adatto qualunque esercizio, 3 pen- 
denti, lire a.gas, 15 m. tubi canna, prezzo 
d'occasione. Acquedotto 27, 


i 8. 
(GEARHERD da vendere. 


d 
IOUPPES di struzzo, ali e fantasie, sonane 
bellissime, vendonsi, Piazza Ospedale N. 
6791 M 
a, Velluto, nuovo, appena 
\onchè cappotti giovanot- 
to, rara ‘occasione vendonsi. Indirizzo Pic- 
‘colo. 6795.M_ 
ESTITI usati uomo, bambini, stivali, cap- 
Dotti, comperansi. Foscolo 7, SERIO 
si 
PAT ta RR RI EA SERA IA IZ: DE 
JESTITI completi e ‘cappottini 


Signora, 
quasi nuovi, vendonsi. 


16, destra. 11387.M 
\l TI usati, stivali, cappotti comperan- 
si. Scrivere Tosolini, via  Rivo 4 


VESU cappotti, impermeabili uomo, si- 
guar Vestaglie, bluse, stivali, vendo, 


compero 


ornalmente. ‘Scorzeria 11, porta 
14, Canan 


ito. 11396 M__ 
nissimo stato, Vendonsi, AI 23, IV, 13. 
6309 M_ 
PESTITI uomo, statura. piccola Soprabiti 
nuovissimi, vestiti neri. signora, vendon- 
si mattina. Ind ‘Piccolo. 09830.M__ 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


Woeest. li varola » sniuiins d0- cont. 


REeo erbaggi, vino birra, mani- 
fatture e cartoleria, vendesi causa ma- 
Bor Inc rio. Piccolo. SOON 


RO si riceve a ‘mutuo a miezzo del 
autorizzato Istituto, via Giacin- 
6546 a vee 


Primo 
to Gallina 6, I. 


Berio Ti 
affitto. Via s 


7 osi, guadagno 200 & a 
, Vendesi cor. 1200.. Petronio, Caffè 
1355 N 


Indirizzo al 
6788. N 
ISTORIA centr: alissima; consumo 2% sac 
chi farina, forte lavoro pasticceria, prez. 
zovcorone 8000. Petronio, Caffè Glimpo. 


iT 
affittasi ODDUTE vendesi. 
Piccolo. 


TWRESTITO di 500 cor. cercasi Ve 
ranzia; pagamento. dla convenirs 


verso due fine. Offerte sub «Privato 200» 
| Piccolo, 11330-N 
| @'TUDIO” fotografico unico a Monfalcone, 
li bene ‘avviato, completo, affittasi conve- 
i sì Studio fotografico 
sorig. Mo: 13213 N, 
5.000.cor. I intavola fone, ‘cercansi su var 
stissimo fondo. Offerte sub «Occorrenza» 
Osta centrale. 11931.N 
0) cor. prima intavolazione 6% 
tà, cerncansi. Offerte «Sicurezza 
11947 N 
cor. cercamsi prima intavolazione 
‘per realità ‘valore oltre cor. 60.000: tasso 
Offerte «Roalità» sal Piccolo. 11408 
0.0) corone cercansi, avantita, ottima. 
«@ seconda imtavolazione, stabile città. Of 
ferte «Impiego.sicuro» Piccolo. 11410.N 


ACQUISTI E. VENDITE DI CASE 
E TERRENI | 
© eent. la parola - minimo 60 cent. 
AAA 
JNEpRo) no via di Miramar presso Ce- 
das; più, sul fondo vie 
fabbrica. Inte ati Io ‘Seg 


DA. 


ABILI (duo) cit I 
vendonsi cor. Do DIE 
zioni pagamento» Piccolo. 
VPABILE città, pressi SS. Mamtiri, como- 
\dità moderne, buona rendita, ‘vendesi 
Drontamente prezzo cor. 112,000, saldo voc- 
‘comente cor. 24.000, rende netto: 11%3% assi- 
irato. ‘Gentili offerte dirette sub: «Acqui- 
sto consigliabile» Piccolo. 114070. 
TILLA. signorile, con tutte. Ie comodità, 
VEE a prezzo conveniente, in posi- 
zione incantevole, a 5 minuti dalla Piazza 


Goldoni. Offerte «Palazzina saluberrima» 
Piccolo! 114090 
COMMERCIO E INDUSENIA, 
Si cent. ta Durola - miniizio U6 cent. 


AAA 
IPINISTI trovano ramponi, piccozze, 
zaini, bastoni, gambali, cucine, botti- 
glie, bicchieri, alluminio e tutti articoli di 
lana presso o Strukel, St. Antonio 18, 6884 P 
TORI automatici «Helvetia», as 
soluta novità per Trieste, durata, elegan. 
za} Massimo buon prezzo, soltanio nel muo- 

vo, negozio «Helvetia», via. Barriera 19. 

1181 P 

NI 


SCIUGAI Tazzoleiti, calze, tela, chile 


fon e molti altri articoli vendonsi sotto 
anna 18, 
Pi 


, garantito Uro, 
itri a corone 48. Depos 
via Medie Sira. eta ARAPI 
URRO fin no du tè, burro cotto, uova, 
pollame, lardo, carne di maiale, vitello 
e manzo, spedisce F. Pinter, Halbenrain. 


13207 P 
IOSTUMINI, vestitini, qualsiasi fonma e 
genere, specialità mantelli, loden per 


unioni , assortimento pure per signori. - 
Jess, Barriera 15. 11417 P 

A 

Li 


ca; occasione feste dei morti. Rossini 24, 

I piazza S. Antonio. Nuovo; 11373 Pr 

RAMMOFONTI, dischi, accessori, qualun= 

que marca, unicamente «Emporio», Za 

netti, Cavana 4. 11383 P. 

NHIRLANDE verdi cor. 9, fresche: perle, 
prezzi modici. Via San Giovanni 1. 

11441 P 


== Impianti 


Via Zonta 1 


Via Machiavelli || 


asi prontamente 


LANDE perle vendonsi prezzi fabbri: ! 


"el. 


azioni ‘fotografie e Ilustrazioni d'attualità. 


(RE ESINORONE «Helvetia» i migliori esi- 
stenti nel mondo. Macchine mirabilmente: 
perfette. Dischi assoluta novità, mai avuti 
Trieste. Novità assolute, suocessi incontra- 
stati, il «non plus ultra» della comicità, la 
meraviglia dell’arte! 20.000 dischi ogni mar- 
ca! Tutto nel negozio Barriera 19. 11433 P 
pe PERMEABILI (Mantelli pioggia) produ: 

zione inglese per uomo, donna e fame 
ciulli, grande scelta, prezzi miti. Jess, Bar- 


riera 15. 6041 P 
AWNTI \IS e fustagni colori diversi, 
Tosoratti. Malcanton. 09836 P. 


ATTE pasteurizzato, Ia qualità, a cent 
30 al litro, franco, per famiglie, nonchè 
burro naturale, Rivolgersi Gretta di sopra 
N. 276, HI orta 15. 11362 P. 
MERITA. tiene cappelli guemniti, elegan= 
tissimi, rimoderna, prezzi convenien- 
tissimi Nuova 45, I Mar P_ 
\ANTELLO TE e uniforme grigia, cer- 
casi da vi itario regg. 97, altezza 1.68. 
«Volontario» Piccolo. 6729 M 
Mor 'OBILI stanza letto, cercansi privatamen: 
te buon prezzo. Offerte «Mobili 11960» 
Piccolo. 11360 M._ 
MAGSHEI Ottima pasta Napoli, Sicilia; 
IMriso Bologna; olio finissimo; specialità 
salsa pomidoro siciliana, Suoscsasio di 
neto 1. 
NUOVA impresa trasporti appena Tatradonia, 
cerca trasporto materiale costruzioni, 
rezzi miti. Offerte Piccolo sub IRAnino 
11435». 41435 P__ 
CCASIONE per le feste; prezzi ribassatit 
Eleganti «Chatulles», profumi, spazzole 
manicure ecc., per regali. Romano. Passo 
S. Giovanni 2. 6404 P 
Ure apertura dello spaccio vini del Co- 
suo di propria produzione. Via del Poz- 
18. 11350.P__ 
para nuovi e usati, noleggiansi. Zan- 
noni, piazza S. Gia Giacomo 2. 10928 P_ 
Bi per gas, grande as- 
ima durata, cente 
simi 30-40. Marche ottime, riuscita, assolu- 
tamente insuperabile. Negozio Barriera 19. 
11432. P. 
REPOSTO Istria, dolce 10 Istria, dolce 1.04, Marsala 1.50, 
spaccio vini. Caserma 13. 
REGALI Tima d’acquistare, Sn 
negozio Romano, riccamente assortito 
articoli toiletta, prezzi ribassati per le feste. 
Passo S. Giovanni 2. 6402 P. 
JICAMI. svizzeri per tutte le qualità di 
biancheria, vendonsi a prezzi mnitissi- 
mi in via Commerciale 3, mezzan., destra, 
{dalle 10 alle 5 pom. 4687 P_° 
QICURA guarigione dei calli mediante. ce- 
rotto' che vendesi nella farmacia i 
tina. 5646 P 
’TABILIMENTO  nichelatura, Tiziano Ve 
ID: cellio 6, telefono 506, Mattioni e compa- 
gni Eseguisconsi. prontamente lavori ni- 
chelatura e lacidatura lampadari, metalli 
geo. 11148 
ENZA andare in giro, un padre può ve- 
stire tutta la famiglia con grande ri. 
sparmio soltanto da Jess, Roe 15. 


sù 8 P 
‘PECIALISTA  pleureuses e frangia di 


piuma. Via Cavana 2, I, sin. 6A P__ 
APPI di sughero di Spagna, deposito via via 
Nuova, 3; ingrosso e dettaglio da Sal- 
vatore Iglesias. 9387 _P. 
si uomo, paletots, sacchettoni grevi, 
cappelli, cravatte ecc., vendonsi, sola- 
mente oggi a prezzi convenientissimi. Via 
Antonio Caccia 6, I 31426 P 


DIVERSI. 


« cent. In purela > minimo 00 cent. 


v. n. Lei ha:scritto così... scriva sue ini- 
ap ziali, così saprò se è chi penso, 6:05 R 
/ENTISELENNE posizione sicura, des, b 
cor-trarre matrimonio con domestica, ra- 
imeriera, piecolo risparmio. Serivere rAge- 


eecchi fermo yosta Barriera. AGR R 
PECCHI, Cooperativa, Barcola, Corse, 


i Chiozza, Acquedotto; stasera, solito luo 
go, vostri occhi darannomi risposta defini. 
Uva, cppure inserite risposta sub «Nem- 
prok, 09832 R 

TGNORINA! ventitreenne; buonissima fa- 

: migiia, possiede 14 mila corone, contrer- 
Dent matrimonio con signore età indiffe- 
rente, anche, vedovo senza figli, avente ui- 
Tito pensione, Oppure pensione cop, re Dia 
sufficiente, oppure possidenta. s 
«Signorina Sarda», fermo posta 


TROSALIA 17. Ritiri lettera posta centrale 
sotto prime iniziali. Mercoledì. SETS 
11335 R 
EMEMBER, Buon giorno! Era uu SGENO: 
le tue, prime, parole. mi richiamarono 
crudelmente alla realtà, seppilre il seguito 
del tuo contegno mi abbia poi lasciato quan- 
to mai perplesso... Se la mia sparizione dal 
tno orizzonte è necessaria alla tua quiete 
(ed. una. spiegazione me ila devi) mi pieghe- 
rò senza lotta. al tuo volene: so amare da 
[lontano, so soffrire nell'ombra, non m'im- 
pongo. Debbo dirti addio? Attendo... Ciò che 
da vicino non mi è concesso ciò che su que- 
sta carta non è permesso, ti giunga fre- 
mente per le vie eteree e misteriose dell'a» 
nima... Lunedì, ore 9, 11385 R- 
[ES Dal più iù profondo del cuore ti mando 
‘un'saluto e mille/ardenti.,. — —_6777R_ 
894. [Inserzione 8 corr. fw dedicata. sola. 
Artemio alte inizioni AM > G600Ro 
ATALIA, ritiri due lettere, una scrittale 
bato, l'altra oggi. 11333 R 
Na=nso rosa 19. Incanto dell’anìma, Nero. 
67 R 


hi 


\‘ANTELLACCIO. Fammi trovare venerdì 
istruzioni per sabato dopopranzo, dalle 


1 pom. in poi. 11384 R__ 
RUECORE Nom vieni, non scrivi... perché? 
Devo: consegnarti tante... ‘Amoti: ardente- 
MEne ice e lo ice IIS 
TE O. Finalmente verrò infallibilmen- 
te Amica. 113838 R__ 


gie amico rr 983 
HS; fiducia, non provo nessun dubbio, sono 
sicura del vostro amore, ma. soffro. Mio 
caro affetto. addio! Ella. 8285R 
RTEMIS. Con molto piacere ricevetti gra- 
dita sua. Bene come stabilito. Distinti 
saluti. 113RR_ 
NGELO perduto. B... Se, vuole cercare il 
modo possibile per un mio avvicinamen- 
to, scriva sub «Angelo perduto B.» fermo 
posta Barriera, verso scontrino. L. S. 


11340 R 
fpeenza perduto. B... B... B... poi distrutta. 
Angelo vicino vita giudiziosa; invece 


lontano, vita corrotta; destino. Giustifica- 
zioni di Lei persona fatte molto male: se 
io avessi calcolato quello, avrei fatto altro 
modo. Scriva più spesso amica, mie vi- 
ste BL. 11327 R 
TORE, Ho nell'animo un presentimento 
‘che mi; tortura; ;soffoco dal dolore. Feb- 
bri Imente attendo. 11461 R 
È pio: Girò, rigirò... e non ti trovò. ‘Attendo 
ill mercoledì Caffè ultima volta. Tu il 
ju- 


fona, domanda di Giuseppina. 12-14. 
SELD 735 R 

(OLLETTINI ufficiali, Roma, Torino ar- 

rivati, presso «Zoldan». Corso 29, Se 
i 

conosciuta, che prese 50 cor. 

banco profumeria Andrenzzi (vista dal 
Yagazzo) pregata rimandarle, evitando noie. 
19 R 

EVATRICE autorizzata accoglie gestanti, 
Adele Emersitz-Sbaizero, Farneto 78, 
telefono 276 rom. IV, villino. proprio. 
11153 _R 

ATO Consigli per guarire  be- 

Vitori alla «Lega del bene», Via Raffi- 
neria 11, primo piano, dalle 3 alle 4 rom. 
11168 R 


0 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25 


Oggi 84 corr. dalle ore 9-19 e dalle 3-5 pom. 

vendita a mano libera di sacchetti @ gilet 

{aa uomo, soprabiti e vestiti. per ragazzi, 
quadro grande a olio. 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra » Trieste 
“elofono 1636 


